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A S. E. IL CAVALIERE BENITO MUSSOLINI 

CAPO DEL GOVERNO, PRIMO MINISTRO 

Eccellenza, 

Ho l'onore di presentare all'E. V. il Volume XXXII, Serie VI, degli 
Annali di Statistica, in cu'i sono t!spo.yt'Ì i primi risultati dell'azione promossa 
dal Governo N azionale Fascista a fa'L'ore dell'incremento demografico e con­
tro l'urbanesimo; 

Il ritmo secondo cui si verifica il progresso demografico di m()lte popola­
zioni tende sempre più a rallentarsi ed anzi, per talune, si è già tanto ridotto 
da far prevedere, in un avvenire abbastanza prossimo - se nuovi fatti non. 
interverranno - la stazionarietà e poi la graduale regressione numerica delle 
popolazioni stesse. 

La battaglia demografica è tutt'altro che facile a vincersi; ma il vigoroso 
impulso, ad essa direttamente impresso dall'E. V., fa sperare che risultati 
positivi saranno raggiunti, se il popolo italiano sarà concorde, anche in questo, 
nel seguire le superiori direttive. 

* * * 
L'attiva azione morale, intesa a stimolare la coscienza, il senso di civi­

smo e tutti gli altri fattori spirituali .del popolo italiano, è stata via via inte­
grata da una serie di provvedimenti legislativi, al fine di potenziare sempre più 
e sempre meglio le forze del popolo italiano e di combattere, con tutti i mezzi, 
la crisi demografica, ovunque ne apparissero i sintomi. 

Dei principali di tali provvedimenti, fra loro connessi secondo un orga­
nico piano, e la cui emanazione si inizia non appena instaurato il Governo 
N azionale, è qui data l'elencazione, affinchè il lettore possa formarsi un' idea 
adeguata dell'imponente opera intrapresa, nella quale l'azione per l'incre­
mento demografico è quasi sempre integrata dall' azione bonificatrice nel cam­
po dell'igiene e della cultura. 

I diversi provvedimenti emanati possono, invero, classificarsi in due ben 
distinti gruppi: 

a) nell'uno, quei provvedimenti, che si possono definire positivi, 
aventi lo scopo di creare nuovi istituti atti a favorire lo sviluppo della popo­
lazione e ad accelerarne il miglioramento; 

b) nell' altro, quei provvedimenti, negativi, tendenti a porre un freno 
al malcostume ed a tutti quei fenomeni che hanno conseguenze dannose per 
lo sviluppo demografico (repressione dei reati contro la maternità e l'infanzia, 
imposta sui celibi, ecc.). 
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* * * 
L'indagine, che forma oggetto della presente relazione, è stata eseguita 

dall' Istituto Centrale di Statistica con lo scopo principale di porre nella giu­
sta luce, mediante un'obbiettiva documentazione statistica, non soltanto l'azione 
compiuta dallo Stato nei vari campi in cui più direttamente si svolge la bat­
taglia demografica, ma anche quella che, o per forza di legge o per propria 
iniziativa, è stata svolta dagli Enti locali, parastatali e sindacali. 

Sono state, pertanto, rilevate singolarmente, per numero e per importo, 
le esenzioni tributarie e le agevolazioni di altra specie, concesse alle famiglie 
numerose, e i provvedimenti escogitati per favorire l'incremento demografico. 

È parso, inoltre, opportuno di integrare questi dati, rilevando anche i 
primi risultati dell'applicazione dell'imposta sui celibi, noncltè le principali 
disposizioni intese ad ostacolare l'urbanesimo, per l'evidente connessione di 
questi provvedimenti con quelli dianzi accennati. 

I dati raccolti potranno poi servire come punto di partenza e di paragone 
per approfondire eventualmente le indagini nel tempo e per estenderle ad altri 
campi della battaglia demografica. 

La compilazione della presente relazione è stata affidata al Dott. EDOARDO 

STRUMIA e al Dott. BRUNO ZANON, funzionari di questo Istituto. 

* * * 
Benchè i vari provvedimenti attu,ati abbiano avuto principalmente una 

vasta portata morale, viene tuttavia naturale domandarsi quale sia stato l'onere 
complessivo sostenuto dal Governo e dagli altri Enti. Raggruppando le cifre 
illustrate nelle singole parti della presente relazione, si desume che tale onere, 
per l'intero periodo 1928-1931, è stato di lire 76.180.460, suddivise in lire 
61.016.046 per concessione di esoneri, a tenore della legge sulle famiglie nu­
merose, e lire 15.164.414 per agevolazioni ed iniziative promosse indipenden­
temente dalla legge stessa. 

M a più che le cifre importa rilevare, come risulta dalla relazione, la 
grande diffusione che in mezzo al nostro popolo hanno avuto i provvedimenti 
demografici e la piena adesione da parte di tutte le organizzazioni del Regime 
alle direttive del Governo in tale campo. 

Roma, 2 agosto 1934-Anno XII. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 
FRANCO SAVORGNAN 
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CAPI'l'OLO L 

AGEVOLAZIONI ACCORDATE ALLE FAMIGLIE NUMEROSE. 

SOMMARIO: l. Premessa.- A) Provvedimenti dello Stato: 2. La Legge 14 giugno 1928, 
n. 1312, sulle famiglie numerose. - 3. Le famiglie numerose in Italia al 30 giugno 
1928. - 4. Numero degli esonerati dalle imposte erariali dirette e importo degli 
esoneri. - 5. Risultati distinti secondo la natura dell'imposta e la qualità del contri­
buente (impiegati pubblici e altri cittadini). - 6. Esenzioni dall'imposta sui redditi 
di ricchezza mobile e dall'imposta complementare progressiva sul reddito, accor­
date sugli assegni degli impiegati pubblici (riscossione per ritenuta diretta). -
B) Provvedimenti di altri Enti (locali, parastatali, sindacali): 7. Inchiesta dell'Istituto 
Centrale di Statistica. - 8. Risultati della rilevazione. - 9. Esenzioni dalle tasse 
eomunali e provilleiali. - lO. Esoneri dai contributi sindacali, - Il. Iniziative 
promosse dagli Enti locali, parastatali e sindaeali a favore delle famiglie numerose. 

1. - PR,EMESSA. 

L'attenzione dei poteri responsabili e degli studiosi di molti Paes{ è 
già da tempo rivolta all'esame di un problema di grande importanza per la 
vita stessa delle N azioni: il problema della denatalità. 

In questi ultimi anni l'allarme dato in proposito dagli statistici,' è 
valso a provocare, nei varii campi della vita pubblica e privata, la corsa 
ai ripari, sotto l'auspicio di Governi e di altri Enti, poichè il continuo 
decrescere delle nascite, anche se talora compensato qnantitativamente 
da una adeguata decrescenza delle morti, non lo è mai qualitativamente 
in quanto nella composizione della popolazione per età vengono a preva­
lere le classi più anziane ed economicamente meno attive. 

Sebbene in Italia il fenomeno della denatalità non appaia nelle sue 
attuali manifestazioni cosÌ grave e diffuso come in altre Nazioni, per que­
sto riguardo più minacciate, tuttavia la vigilante attenzione del Governo 
N azionale Fascista si è prontamente rivolta a combattere questa vera e 
propria tisi sociale. 

, N on sarà fuor di proposito ricordare quanto scriveva il Capo del Go­
verno nella prefazione al libro del KORI-IERR, Regresso delle nascite: morte 
dei popoli: 

« La mia convinzione è che se anche le leggi si fossero dimostrate inu­
« tili, tentare bisogna, cosÌ come si tenta!l0 tutte le medicine, anche e so­
« pratutto quando il caso è disperato ». 

« Ma io credo che le leggi demografiche - e le negative e le positive -
« possono annullare o comunque ritardare il fenomeno (della denatalità), se 
« l'organismo sociale al quale si applicano è ancora capace di reazione. 
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c( In questo caso più che le leggi formali vale il costume morale e sopratutto 
« la coscienza rtlligiosa dell'individuo. Se un uomo non sente la gioia e l'or­
« goglio di essere conUnuato eome individuo, eome famiglia e come popolo; 
« se un uomo non sente per contro la, tristezza e l'onta/ di morin~ come in­
« dividuo, corne famiglia, e eome popolo, niente possono le leggi anche, e 
« vorrei dire sopratutto, se draconiane. Bisogna ehe le leggi siano un pun­
« golo al costume l). 

Nella presente Relazione si intende dare la documentazione stati­
stica dell'azione eompiuta, durante il periodo 1928-1931, dallo Stato e 
dagli Enti locali, para/statali e sindacali ahwore dell' ineremento demo­
gra,fieo e contro l'urba,nesimo. 

Il periodo preso in eonsiderazionp, i.> cprtamente insufficiente a dar 
ma,teria la quale consenta! definitive conclusioni: sia, per b sna, brevità, sia, 
principalmente, perehi.> esso ra,ppresenta il primo stadio di applicazione deHe 
va,rie provvidenze :1dott'1tfì. 'l'uttavia" è fin (la, ora possibile nsamiIliu'o nu­
merosi ed inten~ssanti elmnenti, dai quali ò lecito t.ra,l're i migliori auspioi 
eh'ea l'esito finale della lotta, ingaggia,ta e propugnaht dal Governo Na,zio­
naIe Fascista. 

A) Provvedimenti dello Stato: 

2. - LA LEGGE 14 GIUGXO 1928, N. 1~n2, SULl,E FAJfIGLlJilNU!\UmoSE. 

La I.Jegge 14 giugno Hl28, Il. 1::112, puhhlica,ta nella G. U. del 22 giugno 
1928, n. 145, può eonsiderarsi d'imporbMlza foncla,ment.a.le, sia per l'impo­
nent(~ numero delle famiglie ane q1mli essa estende i suoi benefici, sia, per 
la sua cospiella portata finanziaria. 

Compendiat.a, in einq ne artieoli, essa fissa nell'art. 1 una. serie Ili esen­
zioni ed agevola,zioni triblltaaje a bvore dei capi famiglia ehe si t.rovino in 
una, delle seguenti eondizioni (elencate nell'rnt. 2): 

(() lmpieg~1ti e dipendenti dello Stato, anehe se pensionati, dviIi e 
militari di qllalsia,si gmdo, gruppo (~ ('ategol'ÌfL - eompresi quelli delle 
aziende e dei servizi aventi ordinarnento a,utonomo - nonehè impieg~lti 
e dipendenti (anche se pensionati) degli Bnti autarchiei e pttmstatali, 
quando abbiano a carico sette o più figli di nazionalit~t italiana. 

b) Coloro che, pm non appartenendo al personale dello Sta,to e degli 
Enti slùndicati, abbiano a cm'ieo dieci o più tìgli di nazionalità italiana, ov­
\'e1'O abbiano avuto dodici o più figli, nati vi"Ì e vitali, di nazionaliti1 it~L­
liana" dei qnali almeno sei siano ancora fii carico. 

Il terzo cormna, dell'articolo in parola" stabilisce poi che la esenzione 
totale dall(~ tasse e sopra tasse, pei ogni ordine e grado di Scuole ed Istit.uti, 
è (, ()oneessa indipendentemente dal numero dei figli rimasti a, mlrieo, ed in 
base alb sola condizùnw del1l/I.mwro dci figli nat'il,ioi e vitali (li nlLziona­
ldà italian(~, stabilita dai due precedenti eapovel'si )l. 
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La legge all'art. 4 dispone, inoltre, che ne sia iniziata l'applicazione a 
partire dallo luglio 1928. 

L'art. 1 della legge in esame dà, a coloro che si trovano in una delle con­
dizioni sopradette, le seguenti facilitazioni: 

a) Esenzione per lire 100.000 di 'reddito complessivo, dalla imposta 
complementare progressiva sul reddito e dalla relativa addizionale comu­
nale e dalla tassa di famiglia. 

b) Riduzione proporzionale dei redditi accertati, in modo da mandare 
esente un reddito complessivo di lire 100.000 dall'imposta di ricchezza mo­
bile, dall'imposta comunale 'sull'industria con relativa addizionale provin­
ciale e dalla tassa camerale o imposta in favore dei Consigli Provinciali 
dell'Economia Corporativa, normalmente commisurate sullo stesso imponi­
bile; dalle imposte e sovrimposte comunali e provinciali sui terreni e sui 
fabbricati; dall'imposta sui redditi agrari. 

C1 Esenzione totale dalle imposte comunali di patente, sul valore 10-
cativo e sul bestiame. Inoltre, si prescrive l'esenzione totale dai contributi 
sindacali e dalle tasse e sopra tasse scolastiche. 

Con R. D. lO agosto 1928, n. 1944, vennero date le norme per l'appli­
cazione della legge suddetta, precisando: le modalità con le quali il provve­
dimento legislativo doveva applicarsi; i limiti di tempo concessi ai contri­
buenti per la dichiarazione; i casi in cui il diritto alla esenzione doveva ces­
sare, venendo a mancare una delle motivazioni; la procedura da seguirsi 
per ottenere la concessione delle agevolazioni. 

3. - LE FAMIGLIE NUMEROSE IN ITALIA. AL 30 GIUGNO 1928. 

Quante famiglie italiane sarebbero state in grado di beneficiare dei 
provvedimenti di favore emanati dal Governo con la legge su citata ~ 

Naturalmente non era possibile stabilire a priori tale numero; tuttavia 
un indice largamente approssimativo poteva essere dato dalla speciale in­
chiesta sul1e famiglie numerose, compiuta occasionalmente dall'Istituto 
Centrale di Statistica pressochè alla data dell'entrata in vigore della legge 
stessa (lO luglio 1928). 

Da tale inchiesta è ris"\Ùtato che al 30 giugno 1928 esistevano in Italia 
ben 1.532.206 famiglie, che avevàno o avevano avuto 7 o più figli. Tale nu­
mero, come si è detto, poteva solo costituire un indice molto lato della 
quantità di famiglie che effettivamente avrebbe usufruito delle agevolazioni 
tributarie: è vero, infatti, che molte di queste famiglie non avrebbero più 
potuto probabilmente vantare la loro qualifica di « numerose l\, in base alle 
condizioni stabilite dalla legge, sia per non avere più il numero prescritto 
di figli a carico, sia addirittura per aver, alla data di applicazione" della 
legge, un numero di figli inferiore a 7 (nell'inchiesta sopra indicata furono 
incluse tra le famiglie numerose anche quelle che avevano avuto 7 O più 
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figli), sia infine per trovarsi in condizioni economiche così disagiate da non 
essere nemmeno iscritte nei ruoli delle imposte dirette e coIi"eguentemente 
da non dar luogo all'applicazione di esoneri nei loro riguardi. 

Solo queste circostanze possono, invero, dar ragione del numero di 
famiglie rela,tivamente modesto, se ragguagliato a quello rilevato dall' in­
chiesta speciale, che risultò aver effettivamente bene6ciato delle esenzioni 
nel periodo 1928-1931. 

Tenuto presente quanto sopra, si riportano per informazione, nei due 
prospetti che seguono, i risultati complessivi dell'inchiesta speciale sulle 
famiglie numerose (1). 

Il Prosp. 1 dà la classificazione delle accennate famiglie a seconda del 
numero dei figli ed il Prosp. 2 la distribuzione delle famiglie stesse nei varì 
Oompartimenti del Regno, sempre alla data indicata. 

Famiglie numerose al 30 giugno 1928- VI. 

PROSP. 1. PROSP. 2. 

I 
N luner'o dei NnUlero 

I fjgli delle famig-lie 
J _ ----------

% Compartirnenti I 
Numero I _____ <lelle famiglie_ 

% 

7 

8 

n 
lO 

11 

12 

13 

14 

15 

Hl 

17 

18 
In 
20 
21 

22 

23 

24 
25 e piiI 

Totale 

447.231 

376.582 
277.942 

193.300 
113.068 

63.607 
31.643 

15.261 

7.293 

3.312 

1.547 
787 

308 
182 

87 
29 

13 

7 
7 

1. 532. 206 

29,2 
24,G 
18,7 
12,6 

7,4 
4,1 
,'2,1 

1,0 
0,5 

0,2 

0,1 
0,1 

100,0 

Piemonte 111.121 7,2 
Liguria 33.439 2,.? 
Lombardia. 206.468 13,5 
Venezia Tridentina 26.031 1,7 
Veneto 214.432 14,0 
Venezia Giulia e 7.ara 40.062 2,G 
Emilia 138.953 9,1 
Toscana. 106.550 7,0 
Marche 56.705 3,7 
Umbria. 28.373 1,8 
Lazio. 63.864 4,2 
Abruzzi e Molise. 58.911 3,8 
Campania 96.305 6,3 
Puglie 98.290 6,4 
Lucania. 18.979 1,2 
Calabrie. 55.967 3,7 
Sicilia 139.089 9,1 
Sardegna 38.717 I 2,.5 

Regno 1. 532. 206 [100,0 

Predominano nel complesso delle famiglie numerose quelle aventi da 
7 a Il figli, ma il loro numero va rapidamente decrescendo col crescere 
del numero dei figli. Nei riguardi della distribuzione geografica, si constata 

(l) V. Notiziario J)en/,Oqmjico, Il. lO, del Hl nmggio 1929-V11. 
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che molte famiglie numerose si trovano nel Veneto e nella Lombardia, 
mentre seguono, a distanza, le altre Regioni; il minor numero di tali fa­
miglie si riscontra nella Lucania, nella Venezia Tridentina e nella Liguria. 
Queste cifre non sono, naturalmente, molto significative perchè non è da 
esse eliminato l'effetto del diverso ammontare della popolazione nei varì 
Oompartimenti. 

Se poi si ragguagliasse il numero delle famiglie numerose al numero 
totale delle famiglie risultanti dal censimento 1921, si otterrebbero fre­
quenze molto differenti da Oompartimento a Oompartimento, e non sem­
pre d'accordo con la più o meno alta natalità dei Oompartimenti (1). 

Si rileva ancora, seguendo i risultati dell'inchiesta, che sulla cifra di 
1.532.206 famiglie che avevano od avevano avuto 7 o più figli, ne apparte-. 
nevano: 

ad ufficiali, impiegati pubblici e privati, pensionati. . .. 27.505 
a personale subalterno dello Stato e di altri Enti pubblici. 6.120 
all'esercito, marina, aeronautica ed altri corpi armati dello 

Stato e di Enti pubblici (esclusi gli ufficiali) . . . 6.041 

Totale. .. 39.666 

Ammettendo che sul complesso di queste 39.666 famiglie, 9.666 circa 
appartenessero a cittadini addetti all'impiego privato, restano approssi­
mativamente 30.000 famiglie appartenenti a cittadini addetti ai pubblici 
uffici, che avrebbero potuto beneficiare, qualora t,utte avessero avuto an­
cora i requisiti prescritti, delle disposizioni in materia di esenzioni tribu­
tarie, stabilite dalla già, citata legge. 

4. - NUMERO DEGLI ESONERATI DALLE IMPOSTE ERARIALI DIRETTE 

E IMPORTO DEGLI ESONERI. 

La massa maggiore delle esenzioni, accordate in seguito all'applica­
zione della legge sulle famiglie numerose, si riferisce alle 5 grandi imposte 
erariali dirette (imposta sui terreni, imposta sui fabbricati, imposta di ric­
chezza mobile, imposta sui redditi agrari, imposta complementare progres­
siva sul reddito), ed ai tributi comunali. Perciò l'inchiesta, disposta dal­
l'Istituto Oentrale di Statistica ai fini di un accertamento completo sia del 
numero dei contribuenti ammessi a godere delle esenzioni, sia dell'importo 
delle riscossioni per tale motivo non effettuate, fu sviluppata secondo tre 
direttive: 

a) Intese col Ministero delle Finanze, per averne le seguenti noti­
zie riflettenti le imposte erariali dirette: esenzioni dalla imposta di ricchezza 

(1) Cfr. Oompendio Statistico, 1931, Appendice. 
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mobile e dalla complementare, accordate ai dipendenti statali in servizio 
e pensionati; contribuenti all'imposta sui celibi e gettito relativo. 

b) Rilevazione effettuata presso i Comuni e gli Enti autarchici, circa 
l'~lpplicazione della legge suddetta, nonchè sui provvedimenti attuati di loro 
inizi~ltiva per favorire l'incremento demografico e per la lotta contro l'ur­
banesimo. 

c) Intese cogli Enti parastatali e con le Confederazioni Nazionali 
Fasciste, per conoscere sia l'importo delle TÌscossioni non effettuate dei 
contributi sindacali, per le avvenute esenzioni, sia i provvedimenti emanati 
~li fini sopra detti, per iniziativa degli Enti medesimi. 

All'esame dei risultati complessivi dell'inchiesta (Tav. I per quanto si 
riferisce al numero degli esoneri e Tav. II per quanto riguarda 1'importo 
degli esoneri), occorre premettere alcune avvertenze: 

1) Il numero dei dipendenti e pensionati dello Stato, degli Enti au­
tarchici e parastatali che hanno usufruito di esenzioni da imposte dirette, 
nonchè l'importo complessivo di tali esenzioni, si riferiscono non già agli 
assegni (U stipendio o di pensione, per i quali è stata fatta, a parte, altra ri­
levazione statistica, ma soltanto agli eventuali redditi di altra natura. 

2) Nei primi momenti dell'applicazione della legge a favore delle fa­
miglie numerose, avvenne frequentemente che i contribuenti alle imposte 
dirette, eccepissero senz' altro di trovarsi nelle condizioni previste dalla 
legge, prima ancora che gli Uffici delle Imposte avessero iniziato gli accer­
tamenti. 

N on essendo pertanto possibile desumere, dagli atti di Ufficio, l'am­
montare dei tributi da cui questo gruppo di contribuenti fu esonerato, 
venne indicato in calce alla Tav. I soltanto il numero complessivo di tali 
esoneri. 

3) La Tav. I distingue il numero degli esoneri accordati nelle singole 
imposte dal numero effettivo de'i contribuenti ai q1U1li furono concesse le 
esenzioni. 

Infatti, ad uno stesso contribuente è possibile acconbre contemporanea­
mente piil esoneri, in quanto egli sia pOf;sessore di case (imp. fabbricati), 
di terreni (imp. terreni) od abbia proventi della sua attività professionale 
(imposta di ricchezza mobile), ecc. (1). 

4) Nella stessa Tav. I è indicato separatamente il numero comples­
sivo dei contribuenti che in ciascun anno beneficiarono delle esenzioni e non 
soltanto il numero di quelli che sono stati ammessi per la prima volta al 
godimento del beneficio. 

(l) In forza della legge possono godere delle esenzioni da imposte erariali, tanto il 
padre che la madre di prole numerosa, ciascuno per i redditi propri, Illobiliari ed immobi­
liari. N elle cololllw riguardanti gli esoneri dalle singolc partite di ruolo, i coniugi debbono 
essere indicati separatamentc, ma nella parte che riguarda il numero effettivo degli esone­
rati, sono indicati COllle unico contribuente. 
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Nf~tura,lmente, la stessa, avvertenza vale anche per l'a,mmontare delle 
impoRto non iscritte a ruolo e l'imborsate. 

Ciò posto, la, TfW. I eRpone separatamenttJ, per il secondo semestre del 
1 H28 e per ciascuno degli }1nni 1\)29, 1\)30, 19;~], le esenzioni accordate in re­
h1zione H, eiascuna delle 5 imposte erari~11i dirette, i numeri effettivi delle 
famiglie a eui vennero ftecordati (uno o più) esoneri, i numeri degli esoneri 
eoneessi a impiegi1ti dello Stato. 

Esamimwdo tale tavola, si rileva subito il seguente andamento pro­
gressivo del numero delle famiglie esonerate: 

Anno 1928 (2° sem.) . 
HJ29 
1\)30 
HJ3! 

13.840 
17.990 
24.534 
26.393 

Il numero effettivo dei eontriblH:mti, ehe hanno avuto esoneri prima 
ehe gli Oifiei finanziari iniziassero l'aeeertamento del reddito imponibile, 
risulta di 1021 per tutto il Regno e per l'intero periodo. 

Dal seguente Prosp. 3 risulta ehe il piiI alto numero, sia di esoneri 
ehe di bmiglie esonerate, spetta ai Compartimenti del Veneto, Campania 

p]{()SP. 3. -- Numero medio degli esoneri dalle imposte erariali dirette 
che, a diversi titoli, vennero accordati alle famiglie numerose, 
che beneficiarono delle disposizioni della L. 14-6-1928, n. 1312. 

~-c-~==-,---'7_---o~_-=----=_ • - -o..:.-~- o. ____ =_-_ -~" ~==--=- _"--- -- --- ,-_==-=-=-_--=--"'-c,-__ c.~--. __ -= . -_~-=-==__==__-_-==__-o'_"o_-=c;;;=__ _ __::O___"'_=_=_"'_O~o,_:::==O'='=___OO=_==_ _ _===~.=:J: 

ì PEHlono 1928-1931 
NUMEHO ~lEDIO 

I ])1 E80NEHI NEI HINGOLI ANNI 

COMPAn'l'IM~JNTI 
I ,-

N . eRO neri 

. _"----~-- -- -----

Piemonte 7.558 3.237 2,4 2,4 
J,iguria 768 456 1,8 1,8 1,6 
Lombardia 23.503 11.649 2,1 2,1 2,0 
Venezia Tridontina 8.:114 3.779 2,2 2,2 2,2 2,2 
Veneto 32.m4 18.198 1,9 1,8 1,8 1,8 
Venezia Giulia e Za,ra 2.25(5 1.228 l,O 1,9 1,8 1,8 
Emilia 13.28\l 7.288 1,8 2,0 l, fJ 1,8 1,7 
Toseana. 2.B08 1.i,)9~) ], H 2,1 2,0 1,8 1,7 
l\1arclw. 2.g54 1.870 1,5 1,6 l,H 1,5 1,5 

Urnbrin. 878 550 1,6 1,8 1,9 1,5 1,5 

Lazio 4. ,98 2.083 2,3 2,7 2,2 2,3 2,2 
Abruzzi e J\lolise 4.620 2.a50 i 2,0 2.0 2,0 2,0 l, H 

Call1pf111ia 23.602 10.793 I 2,2 2,2 2,B 2,2 2,2 

Puglie 13.1HO 6.172 2,1 2,2 2,2 2,1 2, l 

Lueania, 3.183 1.237 2,5 2,8 2,7 2,4 2,3 

Calabrie 7 . .'"}]7 4.12] 1,8 l,H 2,0 1,7 1.8 

Sieilia 9.374 4.535 2,1 2,3 2,2 2,0 1,9 

Sardegna 4.347 1.611 2,7 2,9 2,8 2,6 2,6 

Regno 165.883 I 82.757 2,0 2,1 2,1 2,0 1,9 I 
I 
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e Lombardia; il più basso a quelli della Liguria, Umbria e Venezia Giu­
lia e Zara. 

Dallo stesso prospetto appare che, nel periodo considerato e per tutto 
il Regno, furono concessi in media 2 esoneri ad ogni famiglia numerosa, 
avente dirit,to di beneficiare dei provvedimenti di favore. 

Oonsiderando i singoli Oompartimenti, si osserva che tale media si 
eleva ad un massimo di 2,7 per la Sardegna e si abbassa ad un minimo 
di 1,5 per le Marche. Nei singoli anni del periodo considerato il numero 
medio di esoneri si mantiene, in generale, pressochè invariato, con una 
leggera tendenza a diminuire: ciò va posto in relazione con la diversa 
misura nella quale varia, da un anno all'altro, il numero degli esoneri in 
confronto al numero delle famiglie esonerate. Infatti si rileva dalla Tav. I 
che, dal 1928 al 1931, il numero delle famiglie esonerate è andato au­
mentando, di regola, in misura relativamente maggiore di quello che si 
è verificato per il numero di esoneri. 

Riguardo a quali imposte, in ogni anno, si è verificato il maggÌor nu­
mero di esoneri? Il seguente Prosp. 4, dedotto esso pure dalla Tav. I, 
consente di rispondere alla domanda relativamente al complesso del 
Regno. 

PROSP. 4. - Numero complessivo delle esenzioni accordate in ciascuna 
delle principali imposte erariali dirette (1928-1931). 

. -

Imposta Imposta 

I 
Imposta I Imposta I Imposta 

ANNI sui sui di ricchezza Aui complementare 
terreni fabbricati mobile redditi agrari sul reddito 

1928 (20 sem.) 10.435 5.554 6.222 4.663 2.274 
1929 13.696 6.797 7.554 6.287 2.744 
1930 18.668 8.846 9.142 8.543 3.156 
1931 20.130 9.558 9.497 8.914 3.203 

Totale 62.929 30.755 32.415 28.407 11.377 

Si conclude dunque che: 

1) Il maggior numero di esoneri è stato accordato nella imposta era­
riale diretta sui terreni; segue, a distanza, l'imposta di ricchezza mobile; 
quindi, nell'ordine, l'imposta sui fabbricati, quella sui redditi agrari ed 
infine l'imposta complementare sul reddito. 

Per quest'ultima, si spiega lo scarso numero di avvenute esenzioni, 
poichè essa incide soltanto su redditi netti complessivi di ammontare su­
periore al minimo imponibile (lire 6000). 

2) Nei riguardi degli anni che si considerano, omettendo il 1928 
(per il quale i risultati dell'applicazione della legge si hanno per il solo 2° se-



Agevolazioni aUe famiglie numerose 9 

mestre) si nota, nell'andamento dei numeri degli esoneri, una tendenza for­
temente progressiva, in ciascuna delle cinque imposte. 

Tale tendenza si manifesta con la massima intensità specialmente pas­
sando dal 1929 al 1930. 

*** 

La Tav. II contiene l'indicazione delle somme non riscosse dall'Erario, 
in dipendenza dell'avvenuta concessione di esoneri, per le Provincie, pei 
Compartimenti e per il Regno, separatamente per ognuna delle 5 imposte 
dirette in ciascun anno del solito periodo dal 10 luglio 1928 al 31 dicembre 
1931, nonchè il complesso delle somme non riscosse in ognuna delle dette 
Circoscrizioni, nell'intero periodo. 

Tralasciando l'esame dei dati per ciascuna delle 92 Provincie del Regno, 
conviene anzitutto fermare l'attenzione sul seguente Prosp. 5, che riassume 
alcuni elementi delle Tavv. I e II, e che dà per tutto il Regno il numero 
e l'importo delle esenzioni dalle 5 principali imposte dirette per ciascuno 
degli anni considerati: 

PROSP. 5. -- Esoneri accordati dalle 5 principali imposte dirette, 
distinti secondo la qualità degli esonerati, e importo complessivo delle esenzioni. 

ANNI 

1928 (20 sem.) . 
1929 
1930 
1931 

Totale. 

Si osserva: 

Ad impiegati 
dello Stato, 

Enti auta,rehici, 
para.statali, ecc. 

3.590 
4.224 
4.922 
5.210 

17.946 

Ad altri I 
contribuenti i Totale 

Iml'orto 
d elle esenzioni 

~-.,------------_._--------~--

I 
25.558 I 
32.854 I 
43.433 [ 
46.092 

147.937 I 

29.148 
37.078 
48.355 
51.302 

165.883 I, 
II 

3.063.928 
6.084.983 
6.992.486 
7.503.243 

23.644.640 

1) l'andamento costantemente progressivo nel tempo sia del numero, 
ciò che si era già veduto, sia dell'importo delle esenzioni; 

2) la notevole entità della somma, cui l'Erario ha rinunziato, nel 
periodo dalI o luglio 1928, inizio dell'applicazione della legge, sino al 31 di­
cembre 1931. 

Anche il seguente Prosp. 6 riassume alcuni elementi delle Tavv. I e II, 
ed ha oltre lo scopo di mostrare le somme non riscosse nel solito periodo, 
in relazione a ciascuna delle cinque imposte dirette, anche quello di 
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distinguere gli eSQneri accordati ad impiegati pubblici da quelli concessi 
ad altre persone: 

l'ROSP. 6. - Esoneri accordati complessivamente nel periodo 1928-1931, 
distinti secondo la natura dell'imposta e la qualità degli esonerati, 

e importo delle esenzioni. 

I:vIPOSTE 
Ad impiegati 

Ad altri Importo dello Stato. Totale 
ERARIALI DIRETTE Enti autarchici, contribuenti delle esenzioni 

parastatali, ecc. 

Imposta sui terreni 3.756 59.173 62.929 1.873.693 
Imposta sui fabbricati 3.380 27.375 30.755 l. 750.284 
Imposta di ricco mob. 6.511 25.904 32.415 16.705.712 
Imposta sui redditi 

agrari. 641 27.766 28.407 2.022.592 
Imposta complemen-

tare 3.658 7.719 11.377 1.292.359 

Totale. 17.946 147.937 165.883 23.644.640 

Si vede che il più alto numero di esoneri si riferisce all'imposta sui ter­
reni, mentre il maggior importo delle esenzioni stesse riguarda l' imposta 
di ricchezza mobile: il relativo importo degli esoneri è, infatti, di gran 
lunga superiore a quello corrispondente alle altre quattro imposte com­
plessivamente. 

L'imposta eomplementare ha, invece, il numero minore di esoneri ed 
anche il minor importo delle maneate riscossioni. 

Fra gli esoneri aecordati ad impiega,ti dello Stato e di Bnti autarchiei 
e parastatali, prevalgono quelli relativi all'imposta di riechezza mobile; ma 
a questo proposito si rieorda che tali esenzioni si riferiscono non già agli sti­
pendi, bensì a rcdd1:ti d'i (tUra nat1.ll'a, da.to che sugli stipendi dei detti impie­
gati la detrazione dell'imposta di ricchczz;a mobile e della complementare, 
viene eseguita per ritenuta diretta. 

Segue, a distanza, il gruppo di esoneri sull'imposta terreni, poi quelli 
sull'imposta complementare, sui fabbricati e sui redditi agrari. 

Per quanto il numero e l'importo delle esenzioni relative a queste ul­
time imposte (terreni, fabbricati e redditi agrari), siano notevolmente in­
feriori al numero e all'importo delle esenzioni dalla ricchezza mobile, tut­
tavia essi stanno a dimostrare come sia sentito anche nella categoria degli 
impiegati, l'attaccamento alla propria terra ed alla propria casa. 

Fra gli altri contribuenti, ben 59.173 cittadini ottennero, nel periodo, 
esoneri dall'imposta sui terreni e 27.766 da quella sui redditi agrari: 
ciò dimostra come lo sgravio fiscale, stabilito dalla legge sulle famiglie 
numerose, abbia fatto sentire il suo più alto effetto fra i possessori di ter-
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reni e tra i conduttori di fondi agrari, dando cosÌ un valido aiuto alla no­
stra principale attività, che è indubbiamente l'agricoltura. 

Seguono, sempre per i cittadini non impiegati pubblici) il gruppo delle 
esenzioni dalla imposta sui fabbrica,ti (27.375), dalla imposta di ricchezza 
mobile (25.904) e dalla imposta complementare (7.719). 

5. - RISULTATI DISTINTI SECONDO LA NATURA DELL'IMPOSTA 

E LA QUALITÀ DEL CONTRIBUENTE (IMPIEGA'l'I PUBBLICI E AI,TRI CITTADINI). 

Volendo, ora, più dettagliatamente esaminare i risultati della rileva­
zione per ciascuna imposta erariale diretta e l'andamento nel tempo sia 
del numero degli esoneri, che dell'importo delle riscossioni alle quali l'Erario 
ha rinunciato, deduciamo dalle solite tavole fondamentali I e II alcuni pro­
spetti riassuntivi, in relazione a ognuna delle dette imposte. 

Imposta sui terreni. - Sia il numero degli esoneri accordati da tale 
imposta che l'importo degli esoneri stessi, aumentano progressivamente 
dal 1928 al 1931, come dimostra il Prosp. 7. 

PROSP. 7. - Numero e importo degli esoneri dall'imposta sui terreni. 

ANNI 

1928 (20 sem.) . 
1929 

1930 

1931 

Totale 

I _NmmHo_D_E~I :E:SO~ERT 

Ad altri 
cittadini 

--------11 IMPOHTO I DELLE MANCATE 
Totale i HISCOSSIONI ___ J __ tdS~e:~~~i J __ 

------------------- ------ ----

I 
I 744 

874 I 
1.027 

l.lll I 
3.756 I 

9.691 

12.822 

17.641 

H).019 

59.173 

10.435 203.296 

13.696 436.250 

18.6e8 516.411 

20.130 717.736 

62.929 1.873.693 

Se poi si distribuiscono i Compartimenti secondo l'ordine decrescente 
dell'importo delle esenzioni, facendo per il numero degli esoneri la solita 
distinzione fra impiegati pubblici ed altri cittadini, si ottiene il seguente 
Prosp. 8. 

A somiglianza di quanto si verifica pei redditi agrari, e di cui si dirà 
più oltre, si osserva che per l'imposta sui terreni il maggior numero di eso­
neri. nonchè il maggiore importo globale delle mancate riscossioni è dato 
dai Compartimenti come il Veneto, le Puglie, etc., che, oltre ad avere un 
cospicuo numero di famiglie numerose, hanno pure una attività agricola 
rilevante. 
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PROSP. 8. - Numero e importo degli esoneri dall'imposta sui terreni nel periodo 1928-31. 
(per Compartimenti) 

[ ~ N_,w D~U .OON~ 
I[ 
I IMPORTO 

4d impiegati I ~d al~ri. i Totale I DELLE MANCAT~~ 
dI Stato, ecc. I Clt.tadllll RISCOSSIONT 

I I 

COMPARTIMENTI 

~--

437 12.549 12. 986 11 
332.943 

419 4.233 4.652 ii 213.100 
522 7.210 

7. 732
1
1 

212.067 
149 8.957 9.106 1 200.455 
131 3.171 3.302 l' 195.921 

Veneto ...................... . 
Puglie ...................... . 
CaInpania .................... . 
Lombardia .................. . 
Emilia ...................... . 
Venezia Tridentina ........... . 188 3.952 4.140 I 92.492 
Piemonte .................... . 82 3.758 3.840 89.184 
Sardegna .................... . 177 1.893 2.070 84.386 
Sicilia ....................... . 292 2.836 3.128 82.822 
Calabrie ..................... . 436 2.434 2.870 68.186 
Lazio ....................... . 271 1.718 1.989 67.942 
Venezia Giulia e Zara ........ . 43 1.140 1.183 60.188 
Lucania ..................... . 183 1.367 1.550 54.351 
Marche ..................... . 45 614 659 50.342 
Toscana ..................... . 32 986 1.018 29.399 
Abruzzi e Molise .............. . 252 1.859 2.111 27.005 
Umbria ...................... . 42 226 268 7.160 
Liguria 55 270 325 5.750 

Regno ....... . 3.756 59.173 62.929 1.873.693 

Fatto uguale a 100 l'ammontare delle mancate riscossioni nell'intero 
periodo, si ottengono per tutto il Regno le seguenti percentuali: 

1928 (2 0 sem.) 
1929 
1930 
1931 

10,8% 
23,3% 
27,6% 
38,3% 

I mposta sui fabbl'icati. - Il Prosp. 9 presenta, per il complesso del 
Regno, i risultati della inchiesta per la parte che riguarda l'imposta era­
riale diretta sui fabbricati, per ciascun anno dal 1928 al 1931. 

PROSP. 9. - Numero e importo degli esoneri dall'imposta sui fabbricati. 
---~-- ~- -- ----_. ------ ~ -----------_.~~-._------~-~-~ ---_.~----

NUMERO DEGLI ESONERI 
[I IMPORTO 

ANNI Ad impiegati 

I 
Ad altri DELLE MANCATE 

di Stato, ecc. cittadini Totale I RISCOSSIO Nl 

1928 (20 sem.) 676 4.878 5.554 249.647 
1929 787 6.010 6.797 417.115 
1930 929 7.917 8.846 460.863 
1931 988 8.570 9.558 622.659 

Totale 3.380 27.375 30.755 1.750.284 
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Mettendo a paragone la distribuzione per Compartimenti degli esoneri 
concessi sull'imposta fabbricati, si trova che tale distribuzione (Prosp. lO) 
offre qualche diversità, non molte tuttavia, da quella rilevata a proposito 
della imposta sui terreni. 

PROSP. lO. - Numero e importo degli esoneri dall'imposta sui fabbricati 
nel periodo 1928-31. 

(per Compartimenti) 

~~==-----===--='====-=-======~==-=~=======================7========== 

Il IMPORTO 
CO~fPARTIl\1ENTI 

NUMERO DEGLI ESONERI 

Ad impiegati I 
di Stato, ecc. 

altri 
cittadini 

-------_._---~, -

Campania .................... . 
Puglie ...................... . 
Lombardia .................. . 
Veneto ...................... . 
Lazio ....................... . 
Emilia ..................... .. 
Sicilia .. ~ .................... . 
Sardegna .................... . 
Calabrie ..................... . 
Venezia Tridentina ........... . 
Piemonte .................... . 
Toscana ..................... . 
Liguria ..................... . 
Abruzzi e Molise .............. . 
Lucania ..................... . 
Venezia Giulia e Zara ......... . 
Marche ..................... . 
Ulnbria ...................... . 

Regno ....... . 

6931 

494
1 

102 

257 
247 
123 

~~! I 
254 

69 
46 
43 
50 

229 
84 
38 
80 
22 

3.380 

5.399 
3.451 
3.421 
3.105 

950 
1.429 
2.822 
1.014 
1.765 

823 
534 
527 
100 
833 
462 
269 
354 
117 

27.375 

Il DELLE MANCATE 
Totale li RISCOSSIONI 

Il 

Il 
6.092 Il 

3.945 i,1 

3.523 ' 
Il 

3.362 II 
1.197 I 
1.552 I 
3.235 Il 

1.150 !I 
2.019 Il 

892
11 

580 Il 
570 Il 

150 il 

1.062 :1' 

546 i 
307 ii 
434 il 

139 il 

30.755 il 

443.987 
301.412 
180.734 

'143.787 
125.958 
99.425 
94.973 
66.257 
62.879 
49.346 
36.883 
34.419 
34.229 
19.907 
18.828 
17.029 
16.773 
3.458 

1.750.284 

Così si trova che il maggior importo delle mancate riscossioni compete, 
in ordine decrescente, alla Campania, Puglie, Lombardia, Veneto, Lazio ed 
Emilia. Le posizioni sono alquanto spostate, poichè per esempio il Veneto 
retrocede al 4° posto, mentre nei riguardi della imposta sui terreni esso oc­
cupava il primo; viceversa il Lazio, che per le agevolazioni in tale imposta si 
trovava all'll ° posto, risale, per l'imposta fabbricati, al 5° posto, prece­
dendo l'Emilia. 

Infine, fatto uguale a 100 l'ammontare delle mancate riscossioni nel 
periodo 1928-31, nel complesso del Regno si ottengono per ciascun anno le 
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seguenti percentuali, le quali denotano 'a forte progressività nel tempo del­
l'ammontare degli esoneri accordati: 

lH28 (2° Rcm.) 
1929 
lH30 
1931 

14.3 o/" 
23,8 'X, 
26,3 % 
35,6% 

I mposta di n:cchezza mobile. - I risultati per tutto il Regno e per 
ogni anno, per quanto concerne il numero degli esoneri accordati dal fisco 
e l'ammontare delle esenzioni dall' imposta di rieehezza mobile, con ri­
guardo alla qualità degli esonerati (impiegati pubblici e altri eittadini), 
sono esposti nel seguente Prm-lp. 11. 

T'ROSP. Il. - Numero e importo degli esoneri dall'imposta di ricchezza mobile. 

ANNI 

-~~-------- -------

1928 (2° sem.) 
Hl2U 

1930 
1931 

Totale 

NrMEl{O nEGLI RRONE:HI 

A,l impiegati 
di Stato, eec. 

1.300 
1.1)16 
1.800 
1.8U5 

6.511 

4.U22 
6.038 
7.342 
7.602 

25.904 

6.222 
7.1)54 
U.142 
9.4U7 

32.415 

IMPORTO 
Dl~LLE MANCATE 

RISCOSH[ONI 

2.228.984 
4.373.279 
4.!l86.641 
5.116.808 

16.705.712 

I..ia distribuzione compartimentale dei dati in questione, considerati 
per il complesso dell'intero periodo 1928-31 e secondo il valore decre­
scente delle maneate riscossioni, è riportata nel Prosp. 12. 

Da questo prospetto appare chiaramente il diverso effetto che la legge 
sulle famiglie numerose ha avuto nei vari Compartimenti del Regno. 

Le percentuali anuue delle manm1te riscossioni, rispetto all'ammontare 
delle mancate riscossioni nell' intero periodo, si presentano progressiva­
mente crescenti, come appare dallo specchietto che segue: 

1928 (2° sem.) 
1929 
lH30 
1931 

13,3% 
26,2 % 
29,9 % 
30,6% 

Imposta sui redditi agrari. - L'imposta sui redditi agrari colpisce 
i prodotti derivanti dalla terra, con estimo applicato in base al catasto, 
la cui conservazione ed attivazione è affidata ad appositi uffici. Essa è ap­
plic11ta per alcune Provincie (34 allO gennaio 19.30) in b~1se alle risultanze 
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PROSP. 12. - Numero e importo degli esoneri dall'imposta di ricchezza mobile 
nel periodo 1928-31. . 

(per Compartimenti) 

NUMF.RO DEGLI ESONERI 
IMPORTO 

COMPARTIMENTI 
Ad impiegati Ad altri DELLE MANCATE 
di Stato, ecc. cittadini Totale RISCOSSIO NI 

Campania ..................... l. 715 4.542 , 6.257 3.018.901 
Lombardia ................... 352 4.086 4.438 2.703.504 
Veneto ....................... 786 5.488 6.274 2.594.313 
Emilia ....................... 321 2.480 2.801 2.094.212 
Puglie ....................... 660 2.101 2.761 1.481.040 
Sicilia ........................ 763 1.182 1.945 839.964 
Calabrie ...................... 420 1.261 1.681 748.551 
Piemonte ..................... 99 970 1.069 720.946 
Lazio ........................ 294 516 810 394.997 
Venezia Tridentina ............ 156 815 971 351.894 
Sardegna ..................... 23;; 449 684 334.498 
Abruzzi e Molise ............... 166 574 740 330.929 
Toscana ...................... 152 351 503 301.439 
Marche o ••••••••••••••••••••• 178 243 421 230.103 
Lucania ...................... 96 508 604 229.382 
L iguria ...................... 35 102 137 143.954 
Venezia Giulia e Zara .......... 44 164 208 ll3.781 
UrIlbria ....................... 39 72 III 73.304 

Regno •..... 6.511 25.904 32.415 16.705.712 

del nuovo catasto geometrico e per le altre in base alle risultanze dei ca­
tasti antichi, i cui estimi furono però riveduti in ottemperanza al R. D. 7 
gennaio 1923, n. 17 (1). 

Il Prosp. 13 dà, per ciascun anno, il numero degli esoneri accordati, 

PROSP. 13. _. Numero e importo degli esoneri dall'imposta sui redditi agrari. 

ANNI 

1928 (20 sem.) 
1929 
1930 
1931 

Totale 

._- -. _o •• 

I NUMERO DGLI ESONERI 

l'-Ad' im;i~ati'I:--" A~ altri"'''''''1 

di Stato, ccc. I cittadini I 

144 

161 
166 
170 

641 

4.519 
6.126 
8.377 
8.744 

27.766 

" .. --.-----'1 IMPORTO 
. Ii DELLE MANCATE 

Totale Il RISCOSSIONI 

4.663 
Il 

205.280 
6.287 

Il 
499.693 

8.543 650.401 
8.914 667.218 

28.407 2.022.592 

(I) Ministero delle Finanze, L1 gestione delleim}JOste dirette dal 1926 al 1930, Roma, 
Istituto Poligrafico dello Stato, 1932-X, pago 49. 



16 II.nnali di Statistica, Serie VI, VoI. XXXII - Azione per l'incremento demografico 

con la solita distinzione fm impiegati pubblici e altri cittadini, nonchè 
l'importo delle somme alle quali lo Stato ha rinunziato, nel periodo 
1928-1931. 

Si rileva e si spiega da sè il numero esiguo di esoneri concessi ad im­
piegati pubblici, nei confronti degli altri cittadini. L'andamento, nei suc­
cessivi anni che si considemno, è costantemente progressivo, sia per il 
numero che per l'al!lIllontare degli esoneri. 

Se poi si dispongono i Compartimenti secondo l'importo decrescente 
delle mancate riscossioni dell'imposta sui redditi agrari, si ottiene la se­
guente graduatoria: 

PROSP. 14. -. Numero e importo degli esoneri dall'imposta sui redditi agrari 
nel periodo 1928-3l. 

(per COIllPal"timenti) 

NUMERO DEGLI ESQNRHI 
IMPORTO 

COMPARTIMENTI Aù impieg'ati DELLE MANCAnJ 

ùi Stato, ecc. Totale RISCOSSIONI 

-------_ .. _-----"-

Veneto ....................... 105 8.254 8.359 578.688 
Emilia ....................... 17 3.639 3.656 367.043 
Lombardia ................... 28 4.58;") 4.613 341.578 
Piemonte .................... 15 1.488 1.503 161.416 
Campania ..................... 79 1.776 1.855 105.107 
Venezia Tridentina ............ 44 2.067 2.1U 93.557 
PugHe ....................... 92 899 991 93.140 
Marehe ...................... lO 1.014 1.024 57.660 
Toseana ...................... 9 677 686 49.081 
Sicilia ........................ 57 450 507 31. 841 
Calabrie ...................... 59 460 51\) 29.030 
Abruzzi e Molise ............... 36 579 615 24.101 
Lazio ........................ 27 526 553 23.978 
Venezia Giulia e Zara ........... 12 484 496 17.810 
Lueallia ...................... 23 3U 334 17.061 
Umbria ....................... 3U 3U 15.317 
Sardegna .................... 17 197 214 14.399 
Liguria ...................... U 49 60 1.785 

Regno ........ 641 27.766 28.407 2.022.592 

Anche questo prospetto, come gli analoghi precedenti, rivela che l'ap­
plicazione degli esoneri coneessi dalla legge, in materia di imposte sui redditi 
agrari, h::1 avuto effetti assai diversi da Compartimento a Compartimento, 
e ciò non soltanto in dipendenza dei diversi contingenti di famiglie nume­
rose, Ìna anche del diverso grado di ruralizzazione dei Compartimenti 
stessi. 
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I Oompartimenti più beneficati riguardo a questa imposta sono in­
fatti quelli nei quali l'agricoltura è più fiorente, e quindi, generalmente, 
quelli stessi nei quali sono anche più frequenti le famiglie numerose. 

Fatto uguale a 100 l'ammontare complessivo degli esoneri nel pe­
riodo in esame, si hanno per ciascun anno e per tutto il Regno le se­
guenti percentuali: 

1928 (2° sem.) 
1929 
1930 
1931 

10,1 % 
24,7% 
32,2% 
33,0% 

Imposta complementare progressiva sul reddito. - Oome si sa, que­
sta imposta colpisce i redditi netti superiori alla somma globale di 
lire 6.000, e pertanto l'esame delle esenzioni da tale imposta consente di 
valutare l'importanza delle agevolazioni fiscali concesse ai contribuenti 
aventi una famiglia numerosa e nello stesso tempò forniti 'di un reddito 
netto non trascurabile. 

Per tutto il Regno e per ogni anno del solito periodo si hanno' i se­
guenti risultati: 

PROSP. 15. - Numero e importo degli esoneri dall'imposta complementare. 

NUMERO DEGLI ESONERJ 1-ANNI Ad impiegati 

I 
Ad altri . DELLE MANCATE 

di Stato, ecc. cittadini Totale RISCOSSIONI 

1928 (2° sem.) . 726 1.548 2.274 176.721 
1929 886 1.858 2.744 358.646 
1930 1.000 2.156 3.156 378.170 

. 1931 1.046 2.157 3.203 378.822 

Totale. 3.658 7.719 11.377 1.292.359 

Oome si vede, la somma, alla quale l'Erario ha rinunziato, non è molto 
forte; trattasi appunto, come già si disse, di una imposta che incide soltanto 
i redditi dei patrimoni di una certa entità. Per quanto riguarda gli esoneri 
concessi agli impiegati pubblicL si richiama quanto in proposito ebbe a dirsi 
circa l'imposta di ricchezza mobile. 

Di maggior interesse è il Prosp. 16, il quale dà il modo di esami­
nare come si distribuiscono nei vari Oompartimenti del Regno il numero e 
l'ammontare delle esenzioni dall'imposta complementare nell'intero pe­
riodo 1928-1931. 

La distribuzione compartimentale. in ordine decrescente per l'importo 
complessivo degli esoneri, dimostra come su questo andamento. oltre alla 
quantità delle famiglie numerose, influisca anche e sopratutto la diversa 

2 
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PROSP. 16. - Numero e importo degli esoneri dall'imposta complementare progressiva 
sul reddito nel periodo 1928-31. 

(per CompRrtimenti) 

NUxIERO DEGLI ESONERI 
IMPORTO -"'-"-1 COMPARTIMENTI Ad ilnpiegati Ad altri DELLE MANCATE 

di Stato, ecc. cittadini Totale RISCOSSIONI 

Emilia ....................... 2221 l. 756 1.978 25\l.845 
Lombardia ................... 242 1,.581 1.823 244.648 
Veneto ....................... 425 1.508 1.933 193.848 
Campania ..................... 1.024 642 1.666 168.956 
Puglie ....................... 303 538 841 106.247 
Piemonte ..................... 58 508 566 65.908 
Sicilia ........................ 374 185 559 65.662 
Lazio ........................ 142 107 249 34.583 
Marche ...................... 124 Ul2 316 32.106 
Calabrie ...................... 269 159 428 27.498 
Toscana ...................... 80 111 un 16.777 
Venezia Tridentina ............ 59 141 200 16.237 
Sardegna ..................... 146 83 229 15.291 
Liguria ...................... ii4 42 H6 13.765 
Lucania ...................... 31 68 9lì 11.424 
Abruzzi ...................... 44 48 !l2 10.512 
Umbria ....................... 2\) 20 49 4.674 
Venezia Giulia e Zara .......... 32 30 62 4.378 

Regno .... 3.658 7.719 11.377 1. 292. 359 

entità dei redditi di natura patrimoniale, assai variabili dall'uno all'altro 
Oompartimento. 

Infine fatto uguale a 100 l'ammontare delle mancate riscossioni nel 
periodo, '<i ottengono per tutto il Regno le seguenti percentuali: 

1928 (2° Rem.) 
192!l 
1!l30 
1931 

13,7 'j:o 
27,7 c;\) 

2\l,3 '\) 
2!l,3% 

Dai dati fin qui esposti appare chiaramente il diverso effetto che la 
legge sulle famiglie numerose ha :1vuto, per le singole imposte~ nei varÌ 
Compartimenti del Regno. Come si è gih avuto occasione di aceennare, il 
più ° meno alto importo delle mancate riscossioni può, infatti, riguardarsi 
come dipendente da due distinti coefficienti: 

a) la maggiore o minore quantità di famiglie numerose in condizione 
di fruire dei heneficì disposti dalh1 legge; 

b) il maggiore o minore gettito delle imposte, in conseguen:;r,a della 
maggiore o minore a.ltezza dei redditi, soggetti alla tassazione, nei varì 
Compartimenti. 
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6. - ESENZIONI DALL'Il\IPOS'I'A SUI REDDITI DI RICCHEZZA l\IOBIU~ 

E DALl/nlPOSTA COl\IPLEMli}NTARJjj PIWGRIDSSIV A SUL RlnmI'l'O, 

ACCOTWNrFJ SUGLI ASSfDGNT ])Jj]GLl 11\fPIli]GA'I'I PITHHLICI 

(RISCOSSIONE PER m'l'ENUTA DIR,ET'l'A). 

Hl 

A completare la rilevazione del numero e dell'importo degli esoneri 
concessi ai eontribuenti ehe si trovavano nelle eondizioni preseritte dalla 
IJegge 14 giugno 1928, n. 1312, era neeessario conoseere anche l'entità delle 
esenzioni a,ceordate daJl0 Stato ai pl'Opri impiegati, nonchè di quelle COll­

eesse da,gli Enti autarchici e pi:1rastatali, nelle imposte la cui riseossione 
si effettua per rit,enut~L diretta, ~1nziehè mediante ruoli. 

Poiehè per i pubbliei impiegati questo t1vvicne nei riguardi dell'impo­
sta, di ricchezza mohile e della eomplementa,re, eosì :1 tutti coloro ehe si 
trovavano nelle condizioni stabilite dalla legge suddetta" non fu effettuata 
la. ritenuta, sullo stipendio, per le suddette imposte. I da,ti rehtivi furono 
richiesti, per i dipendenti degli Uffici periferici, ;111e Sezioni Provinciali (li 
R. Tesorm'ia a mezzo della Direzione Generale del '1'eso1'o, e per i (li pendenti 
delle Alluninistrazioni Centrali alle Ragionerie Centl'a,li dei v~ui JYlinisteri, 
a Inezzo dellaR~1gioneria Genera,le dello Stato. 

Nel eonsegmHe il materiale raccolto, laR.agioneria, Generale dello 
Stato e la Direzione Generale del Tesoro fa,eeva,no presente elle nel materia,le 
stesso mancava,no alcuni dati per certi gruppi di funzionari, le (mi cOlnpe­
tenze vengono pagate con fondi somministrati ai funzi0Ill1ri delegati (di­
pendenti dalle Amministrazioni dei patrimoni ex-economali; impiegati 
degli Uffici locali dei Ministeri militari; agenti degli stabilimenti di preven­
zione e di pena; insegnanti elementari). 

Per tutto questo personale, si sarebbe dovuto iniziare le pratiche presso 
le rispettive Amministrazioni Centrali, le quali, alla loro volta, avrebhero 
dovuto richiedere i dati ai funzionari delega,ti: ma, l'Istituto Centrale di 
Statistica non ritenne di a,pprofondil'e in questa direzione le sue ricerche, 
d~1tO che, secondo i pareri dei competenti, i risulta,ti non siu'ebbcro stltti 
tali da moclificare sensibilmente i dati già raecolti. 

A dò si aggiunga che non tntte le Amministrazioni centrali fecero co­
noscere il numero e l'a,mmontare delle esenzioni accordate a,l personale di­
pendente nelle ilnposte la cui riscossione si effettua, per ritenuta diretta. 
È pertanto sembrato opportuno prescindere dall'esposizione di dati }1Ilali­
tici e limitarsi a,d esporre il complesso, per quanto incompleto, dei dati 
raecolti. 

Arnrrl/inùttrazioni provinciali. - Il Prosp. 17 dà il numero e l'ml1lIlon­
ta,1'e delle esenzioni da,lla imposta, di ricchezza mobile e dalla imposta comple­
mentare sugli stipendi, pensioni ed ~1ltri a,ssegni del personale dipendente 
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dallo Stato, in servizio presso le Amministrazioni provinciali, in ciascuno 
degli anni dalI o luglio 1928 al 31 dicembre 1931. 

PROSP. 17. - Impiegati statali, in servizio presso 
le Amministrazioni provinciali, esonerati dalle imposte 

di ricchezza mobile e complementare e importo delle esenzioni. 

Numero r Importo ANNI degli impiegati 
esonerati delle esenzion i 

1928 (20 sem.) 839 383.815 

1929 1.151 868.917 
1930 1.409 996.863 
1931 1.545 1.01l.534 

Totale 4.944 3.261.129 

L'andamento, come si vede, è progressivamente crescente col tempo, 
sia riguardo al numero degli esoneri concessi, sia riguardo all'ammontare 
delle ritenute non effettuate. 

Amministrazioni centrali. - Il prospetto riassuntivo analogo al pre­
cedente è quello che segue: 

PROSP. 18. - Impiegati statali, in servizio presso 
le Amministrazioni centrali, esonerati dalle imposte di ricchezza 

mobile e complementare e importo delle esenzioni. 

Numero Importo ANNI degli impiegati 
esonerati delle eselJzioni 

1928 (20 sem.) . 3.593 2.084.135 
1929 3.629 3.948.223 
1930 3.546 3.993.676 
1931 3.509 3.147.371 

Totale 14.277 13.173.405 

Anche queste cifre, come si vede, sono ragguardevoli e dimostrano 
l'efficace aiuto che lo Stato ha offerto ai suoi fedeli servitori, aventi a ca­
rico una numerosa famiglia. 

Riassumendo ora nell'unico Prosp. 19 i risultati complessivi, per l'in­
sieme del Regno e per ciascuno degli anni del solito periodo, offerti dalle 
Tavv. I e II e dai Prospp. 17 e 18, si otterrà: 

a) quanti contribuenti hanno usufruito di esenzioni dalle 5 imposte 
erariali dirette, in ciascun anno, dalI o luglio 1928 al 31 dicembre 1931; 
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b) quale è stato l'ammontare compleilRivo delle maneate riseossioni 
nelle imposte erariali dirette, per il periodo suddetto. 

PRO"P. H). --- Numero delle famiglie esonerate dalle principali imposte dirette 
e importo delle esenzioni nel periodo 1928-1931. 

...... c·is?f~::::;~:~"~~'~!I~~:;~;"r-;~:,:~;t,,·~ ..... 
ANNI i(eolltrihucnt,i l'iceh.mob,! !!(nontribnentil·Uricch.moh,1 

g'enel'icÌ I il generici I i 
, e d'ip. Htata.1i (' ('.nUlll!. Tofil]" I e (lip. sh,tali (' COlllllJ. i Tok!le 
! per i re(lcl!ti i PlW i rc<ld!t.i I (llCl"()I]ule : 

cxtJ.'a-s1;r- Il E'xtra-stI- st- t' le) I 
pNHUO) r pendio) I 0«,01, I 

-- Il '----.. - .'- -'.-_.- ... _-- .".".- ---_ .. _-_.--_._---

H128 (2° H!-\ill.) 
[I 

18.272i 3.063.n28: 2.467.tlGO; 5.5:31.878 
192H 

19:30 
lH31 

17. fino: 
24.fìB4: 
26.39::; 

4.71ìO! 
4. Hfi5: 

22.27011 ()J)84. 08:3: 4.817.140, lO. !J02 .123 
2H. 48r~1 (J. 002.486: 4. H!)O. ;"):391 l J .983.025 

31.44711 7.50B.24B; 4.158.!l05; ]1.662.148 

Totale. 82.7571 19.221i 101.97811 23.644.640[ 16.434. 534! 40.079.174 
I i ! 

Sono dunque oltre 100 milaJ le famiglie (contate sepanttamente nei 
vari anni) che nel periodo considerato, hanno potuto nsufruire dei prov­
yedimenti emanati a hvore del1€\ famiglie numerose, e oltre 40 milioni di 
lil'C la RonUlU1 alla quale lo Stato ha in conseguenza, rinunciato. 

I-,c cifre, se pur non altissime, Rta,nno tuttaJviaJ a dimostrare da una parte 
quale diffusione in nwzzo al nostro popolo abhhmo avuto i provn~dimenti 
attua.t,j dal GOH~rnoNazionale Faseista in rela.zione aUa (legge 14 giuguo 
lH28, n. 1312; e d'a.Itra parte qunle tangibile eoncorso eeollomico eRSO abbia 
apporta.to a,lla henemeeita categoria delle famigLie con n umerosa prole. 

B) Provvedimenti di altri Enti (locali. parastatali, sindacali): 

7. - I ~ CHI Y.JS'I'A DJ~LL' I l')n'['UTO CEl'i'l'RALliJ Ul S'l' A'l'ISTWA. 

Allo scopo di completare l'indagine sui risultati della politiea musso­
tini<1na, a favore (iella JULtaliUlJ, 1'Istituto Centrale di Statistica, sin da,l di­
cemhre lH2fJ, iniziava la rilevaJzione dei provvedimenti adottatiinpropo~ito 
nel Regno, mediante tre sede d'inchieste: 

a) raccolta dei }n'ovvedimenti, l'eInti vi all'incremento demografico 
ti alla lotta eontl'O l'urbalw"imo, a,dottati nei Capiluoghi di Provincia (cir­
eohue Il. 106 del 28 dicembre 1929-VIlI); 

b) a.nalog~1 raccolta delle dispo~izioni adottaJte negli a,ltL'i Comuni 
del1~egno, a mezzo delle RH.. Prefetture (eireohLre n. 109 del ~8 dicembre 
1 f)2H-VJIl)i 

c) notizie sulle iniziative prese dai prineipa,li Enti pal'a~taJtali, sin­
daeali ed assistenziali, allo scopo di agevolare l'opera, del Governo e (li appli-
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carne le direttive nel campo della rispettiva giurisdizione (circolare n.nO 
del :n dicembre 1929-VIII). 

Per la parte riflettente il COllnna b), h\ LL. E E. i PreEf\tti dovevano ng­
giungere: una relazione riassuntiva sui priw·.ipali provvedinwnti de1ibera,ti 
dai Comuni della Provineia, ad eecezione del Capoluogo; una copia, delle di­
sposizioni emanate per la, lotta contro l'urbalwsimo, in virtù delle faeoltà 
aceorda,te dalla Legge 24 dicembre H)28, n. 2f)()1; infine un dettagliato eleneo 
dei pl'oYvf>dimenti presi da,lla, H. Prefet.tura. e dagli I~l1t;i provilleiali, per 
qu:wto sì riferiva n,ll'argomento dell'inchiei't:L 

Da.ll'esttme e dalla elassifiea,zione del materiale 00S1 raccolto, l'Ii'Lituto 
avrebbe pOt11tO agevolmente eOlloseere qna,nti e quali provvedimenti di 
earattere tributario, eeonomieo, 8i'sistenziale e vario erano stati deliberati 
in proposito. 

Tuttavia. i l'iSUlt,Lti di questa indagine, pur potendo nostitllire un indice 
Nignifìea,tivo del fervore eo1 qun1e il Paese aNseeondava. l'azione del Governo 
Nazionale, non avrebhero dato all'in('Jliesta tutta hl desiderabile compiu­
tezza. 

Him,MleV::l, infa,tti, da conoscere la portata, filmnziaTia dei prnvvedi­
lnenti legislativi sta,biJiti dalla Ilegge 14 giugno lH28, n. 1312, per le fa.miglie 
num(wose. ]~ra poi lleeeSSf1I'io, in un soeolldo tempo, preeisare: 

a) se tutti i provvedimenti, ,li qua,li sopm si ò aeeenna,to, deliberati 
dagli Enti para.statali, sinda.eali ecc., avessero avuto concreta, attuazione; 

b) se altri provvedimenti, posteriormente all,l da,ta dell'inehiesta" 
fossero stati a.ttuati e deliberati; 

c) l'onere ef'fettiyo sostenuto dagli En t,i in parola, in eOllReguenza 
dell'a,ppliea,zione dei provvedimenti. 

A questi ultimi seopi rispondeva, preeisarnente, 111m ulteriore rileva­
zione, emnpiuta nlb hn(J dell'anno Igin. 

In data 12 dieenlhl'eHI31-X, eon eireohu'i n. 1;)4, direUa ai Podet\Ì;à, 

dei Comuni Ca.piluoghi di Provincia, e n. lf)j, diretta alle 111,. Eg. i Pnl­
retti del Hegno (per gli altri Comuni, eseluso il Capoluogo) si ricbiedevano 
le segnellti notizie, llititinte per ciascun a,nno del periodo lO luglio 1925-;-H 
dieernbre 11);)1: 

a) dati riguardanti le esenzioni tl'ibut,ITie eonees;·l(' li falniglie nu­
merose ai Rensi dell':ut. 1 della Legge 14 giugno 1\)28, n. 1:312; 

b) onere hW111ziario risult,Hlte dagli altri provvpdilllenti attuati 
per iniziativa, locale dall,l data. di a.pplica,ziollfl della IJegge (1 0 luglio lH28) 
sino al ~n dieembre ] n;n, eon notizie riassuntive ÙltOl'110 alh1 natura dei 
provvedimenti, al numero delle famiglie benefleate (~ alle immme eroga,te 
a tale scopo. 

Dall'esame dei doeumenti, rigU<lrdanti l'inchiesta del 1D30, essendosi 
rilevato ehe molti Enti, sotto la, gelleriea denominazione di inizhttiw> iL f}l­
vor(\ dell'inel'ernento demogmfieo, ~weva)no in eluso negli elenchi anche molti 
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provvedimenti d'ordine assistenziale e di benefieenza, aventi più ehe altro 
ea,rattere generale e normale e talvolta imposti da altre leggi e reg'olamenti, 
l'lstituto provvide perehè la, nuova rilevazione, e cioè quella del 1931, ri­
guardasse mwlu,sivarn.c'nte le faeilitì1zioni ed esenzioni concesse alle famiglie 
numerose, i provvedimenti }t favore dell' incremento demogTafico e quelli 
eontro l'urbanesimo. Le notizie relative a prmtvedimenti genel'ici di a,ssi­
stenza soeiale, non ì1Yenti attinenza eon tali seopi, furono quindi escluse. 

Il termine ultimo stabilito per l'invio dei dnti richiesti, da effettuarsi 
dopo diligente l'iseontro, da parte della, R. Prefettura, sugli elementi for­
niti dai COlInmÌ, era il 31 gennaio lH32-X . 

. Ma, nonostante i ripetuti solleeiti f~1tti a,ue Prefettme ed ai OOlmmi, il 
rnateriale statistieo pervenne eon ritardi notevoli. 

Ad inehiesboL terminata si può H,ffermare ehe, se parecehie Provincie 
hanno htto pervenire il m,1teriale staMstieo ordinato e riveduto con dili­
gente zelo, peT molte altre fn indispensabile rinviaTe a,i Comuni interessati i 
questionari, sia perchè incompleti, sia perchè eontenenti dati discordanti 
o comunque tali da lasciare dubbi l'lUlla loro esattezza. 

j,arilevazione st~1tistiea" effettuata per le H2 ProvÌneie del Regno, ha. 
dato modo di conoseeTe le seguenti notizie per ciascun anno e per l'inteTo 
periodo 1° luglio 1928 - ~n dicemlHe 1931: 

A) Applicazione della Legge 14 giugno 1H28, 'n. 1312, 1'elatiM alle 
famiglie numerose. -l) Numero dei Comuni in cui /:li ebbero risultanze po­
sitiye nell'a,pplicazione della legge, in ciascun anno del periodo indicato, 
nelle PrOvincie e Oompartimenti del Hegno. 

2) Numero dei eapi famiglia, ehe per eÌa,seun ì111no ottennero esollmi 
o riduzioni da tributi comlmali, di/:ltinti in impiega{;i pubbliei (sta,tali, eo­
munali, para/:ltatali) ed altri eittadini. 

3) Importo complessivo delle mancate riscossioni, per le seguenti 
imposte e tilsse: 

a,) addizionale comuuale alla iUlposta. complement,are . progressiva 
sul reddito; 

b) sovrimposte comunali e provinciali sui terreni e fabbricati; 
c) tassa, di famiglia o fuocatico; 
d) impost~1 sulle industrie, eommeTei, ceco c tass[~ di patente; 
e) tassa sul valore locativo; 
f) tassa di esercizio e rivendita; 
g) tassa sul bestiame; 
h) altre t,asse comunali e provinciali (questo gruppo comprende 

tasse di va.rio genere, che non è possibile raggruppare in poche voci, es-
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sendo variabilissime da un Compartimento all'altro e persino tra Comuni 
di una stessa Provincia), 

4) Importo delle mancate riscossioni di tributi comunali, per esenzioni 
accordate allo scopo di favorire l'ineremento demografico e in base a con­
dizioni diverse da quelle richimlte dalla legge più volte citata. 

Tra le facilitazioni accordate dai Comuni, nell'intento di fiancheggiare 
l'azione del Governo Nazionale, vi è, infatti, quella di comprendere, nelle 
esenzioni accordate dalla legge, anche le fftmiglie uNenti un numero di fìgli 
ili carico inferiore a quello fisflato (es. efloneri df1 tr;buti a pm'tire dal 5° fi­
glio a carico, ecc.). 

5) Importo complessivo dei tributi riflcossi in meno, per Provincie, 
Compartimenti e Regno. 

B) Altri ln'ovoedimenti attuati dagli Enti autarchici a fanore delle fa­
miglie numerose e dell'incTemento demografico. - l) Numero dei Comuni e 
degli altri Enti autarchiei ehe, per ogni Provineia e per eiaseun anno dal 
1928 al 1931 , hanno attuato speciali inizilltivc a favore delle famiglie nume­
rose e dell'ineremento demografico. 

2) Indicazione l'il1ssuntiva dei provvedimenti adottati (premi di na­
talità, di nuzialità" eoneessioni di sussidi, ecc.). 

3) Numero delle famiglie numerose che ne hanno benetieiato, dù,tin­
guendole se d'impiegati pubbliei oppure di altri cittadini. 

4) Onere finanziario derivante agli Enti, per effetto dei provvedimenti 
attuati di loro iniziativa, negli anni 1928, 1929, 1930, 1931, per Provineie, 
Compartimenti e Regno. 

9. - ESENZIONI DAI,LE TASSE COl\IUNAU E PROVINCIALI. 

L'applieazione della Legge 14 giugno] 928 ebbe luogo a partire dal l° 
luglio] 928. Mf1 non in tutti i Comuni del Regno ~i trovarono famiglie nu­
merose in eondizioni di poter uflufruire degli efloneri, stabiliti dalla legge: 
un nUl?eroso gruppo di famiglie non p:1ganti tasse, () perehè povere () per 
avere denuneiato un reddito inferiore al minimo imponibile, non dette, per 
eonseguenza, luogo all'applieazione della legge. 

Un aiuto speeiale pervenne tuttavia anehe a queste famiglie dalle ini­
ziative e dalle provvidenze eoneretate dagli Enti loeali e, per quanto ri­
guarda la maternW1 e l'infanzia, dalla multiforme attività flvolta in tale 
eampo dalla benemerita Opera N azionale ehe ad eflfla si intitola. 

Il Prosp. 20 riporta, in eonfronto al numero eomplessivo dei Co­
muni esistenti nel Regno al 31 dieembre degli anni 1928, 1929, ] 930 
e 1931, il numero, assoluto e pereentuale, di quelli nei quali fli sono 
avute risultanze positive nell'applieazione della legge sulle famiglie nu­
merose. 
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PROSP. 20. -- Risultati dell' applicazione della Legge 
nei Comuni del Regno. 

25 

==-----~--;"------::::---_ .. =~ ._- -l'.' - ._- -._- ".- -
I -. COMUNI CON lUSGLTANZ.~; 

ComunI POSITIV_E,,' NELL~AP~LICAZIONE 
ANNI esistenti al DEJ"LA LEGGE 

:31 dicembre ____ o;. --- I--o-yo--
___ "O _. ____ .~ •• ___ ~ ... _____ _ 

1928 . 
1929 ..... 
1930 

7.623 
7.308 
7.310 
7.303 

2.429 
3.271 
3.665 
3.763 

31,9 
44,8 
50,1 
51,5 1931. . .... 

Oome si nota, il numero complessivo dei Oomuni per cui si ebbero ri­
sultanze positive, è andato progressivamente crescendo nel periodo consi­
derato: è questo un indice dello sviluppo sempre maggiore che ha assunto 
la politica del Regime in materia di agevolazioni alle famiglie numerose e 
della notevole espansione conseguita nelle applicazioni della legge relativa. 

Un'indagine più_ analitica, eseguita per i singoli Oompartimenti del 
Regno, consente di affermare che l'applicazione della legge ha avuto ri­
sultati sempre più efficienti in tutte le Regioni d'Italia; inoltre tale indagine 
permette utili osservazioni nei riguardi della diversa altezza delle percen­
tuali dei Oomuni con risultati positivi, altezza variabilissima da un anno 
all'altro e da Oompartimento a Oompartimento. 

Il prospetto seguente riporta questi dati. 

PROSP. 21. - Comuni nei quali furono concessi esoneri da tributi locali 
a famiglie numerose. 

COMPARTI· 

MENTI 

(Per Compartimenti) " 

COMUNI NEI QUALI FURONO CONCESSI ESONERI 
COllluni 

esistenti nl 31 dicembre N. % 

______~~~~;;;;-1~~-~1-~ --- ~;;-I--~;;;-r;;~J 1931 -_ ~928 1192;r~~ 
, 

Piemonte. I 
Liguria ... ! 
Lombardia .1 
Ven. Trident.i 
Veneto ... 1 

Ven. Giulia l 

e Zara .. 1 

Emilia. 
Toscana. 
Marche. 
Umbria. 
Lazio .. 
Abruzzi 

Molise. 
Campania .1 
Puglie . 
Lucania 
Calabrie 
Sicilia 
Sardegna. 

Regno. :! 

1.162 1.070[ 1.06711.0661 2411 3301 36681[1 373 20,7130,8'1134,5135,0 
234 220, 220, 220[ 37[ 531 59 15,8,24,1 27,7,26,8 

1.453 1.403
1
" 1.403[' 1.402[ 445 610 653 658 30,6 43,5146,511146,9 

327 224 224 220 90l 133! 142 146 27,5! 59,4 63,466,4 
754 7471 7461' 745 4201 536[ 5821 59155,7171,878,0]79,3 

[ Ili 
129 128! 1281 127 37 63

1 
78 87 28,7149,2 60,9168,5 

340 3381 3381 338 187[ 250 271[' 272 55,°174,°180,2[80,5 
278 276 276 276 98 143, 152 159 35,3 51,8 55,1157,6 
236 2291 2291 229 66 871 991 100 28,0' ~8,0143,2i 4~,7 
85 83 89! 89i 18

1

i 27! 34 39 21,2 32,5! 38,2, 43,8 
343 3431 343[ 3431 74 931 1141 114 21,6i 27,1, 33,2133,2 

411 408 408; 408 11 6056[ 1461 219711 [ 179 25,81 35,8!" 41,9
1

43,9 
507 485 4851 4851 I 2241 I 296 32,5[46,2! 60,061,0 
241 243! 243 24311 991 12°

1
" 123 124 41,1 49,4150,651,0 

121 120 120 120 50! 75 791 82 45,5[62,5165,8168,3 
367 368 3681 368, 115i 141 102; 15631,338,3

1

41,31'42,4 
360 3481 348: 348'1 1061 1551 191i 206 29,4; 44,5 54,9 59,2 
275 2751 2751 276,,/ 70: 85

1
" 104 122 25,5[' 30,9 37,8 44,2 

7.623 7.3081 7.310[7.303!2.429[3.271 3.66513.76331,9 44,S!sb,1151,5 
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L'indagine statistica, continuata ed approfondita sulla scorta della pre­
cedente inchiesta del 1929, separava le notizie fornite dai Oomuni Oapi­
luoghi di Provincia da quelle dei restanti Oomuni. E ciò per una evidente 
ragione: il migliore attrezzamento degli uffici e dei servizi nei primi dei detti 
Oomuni, pote.va dare alla rileva zio ne un maggior grado di esattezza e di 
compiutezza. 

La Tav. III espone i risultati dell'indagine per ogni Oompartimento e 
per ciascuno degli anni 1928, 1929, 1930 e 1931. 

Da questa tavola si deduce il Prosp. 22, nel quale viene fatta però 
una maggiore specificazione delle diverse imposte comunali e provinciali, 
e inoltre la distinzione fra impiegati pubblici e altri cittadini. 

L'esame del prospetto permette alcune interessanti constatazioni: 
1) L'importo globale delle mancate riscossioni, nei Oomuni Capi­

luoghi di Provincia, per effetto di esenzioni tributarie ~1 famiglie numerose 
in applicazione della Legge 14 giugno 1928, n. 1312, risulta. per l'intero 
periodo 1928-1931, di lirè 3.303.748. 

2) Il numero delle famiglie numerose, esonerate nei Oapiluoghi, sem­
pre per lo stesso periodo, è di 26.090; di cui 8.889 appartenenti ad impiegati 
di Stato, di Enti autarchici o parastatali, e 17.201 ad altri cittadini, cioè 
rispettivamente il 34,1 % ed il 65,9 %. 

3) Oonsiderando le varie imposte e tasse comunali, da cui le fami­
glie numerose vennero esonerate, si rileva che le maggiori somme, alle quali 
i Oapiluoghi hanno rinunciato, si riferiscono all'imposta sul valore locativo, 
il cui importo nel periodo in esame ammonta a ben .lire 1.592.790. 

Gli esoneri accordati a famiglie numerose, in deroga alle condizioni pre­
scritte, circa il numero dei figli, dalla legge del 1928, sono stati molto nu­
merosi ed il loro importo è di lire 138.538, costituente il 4,2 % dell'ammon­
tare complessivo degli esoneri. 

Il Prosp. 23, relativo sempre ai Oapiluoghi di Provincia, nel qualtì i 
risultati dell~1 rilevazione sono espressi in percentuali (fatto uguale a 100 
il totale di ciascun anno e quello dell'intero periodo 1928-31), mostra chia­
ramente quale è stato l'andamento delle risultanze in esame. 

Si osserva, infatti, che la più alta percentuale delle riscossioni in meno 
è sempre fornita dalla tassa sul valore locativo, la quale nei detti Oapiluo­
ghi di Provincia, dà un gettito rilevante. Si ha, precisamente, il 47,7 % 
pel1928, il 45,5 % pel1929, il 48,8 % pel1930, e più della metà dell'importo 
complessivo, cioè il 50,2 %, pel1931. 

Seguono le sovrimposte sui terreni e fabbricati (19,4 % per l'intero pe­
riodo)i la tassa sul bestiame (12,0 %); la tassa esercizio e rivendita (11,3 %)i 
e poi le altre tasse comunali, in cifre assai minori. 

Nel Prosp. 24, che si riferisce alla totalità dei Oomuni del Regno, 
e non ai soli Oapiluoghi, si nota quante famiglie numerose hanno benefi-



ANNI 

PROSP. 22. - Esenzioni tributarie accordate nei Capiluoghi di Provincia, 
in applicazione della Legge 14 giugno 1928, n. 1312, ed altre esenzioni non obbligatorie. 

N. DELLE 
NUMEROSE E, 

------_.-
~:::~E IMPORTO DELLE ESENZIONI 

Imp. i Alt 
pubblici I citt -~ I '" I I I Il ri 'Addizion. Sovri~p. I Tassa 'Tassa di' Tassa ' Tassa I Esercizio Altre In Non obbU-

Totale 'complem. terre~l e., faIlliglia I patente I val~re 1 bestiame 'e rivendita tasse complesso gatorie Totfile 
fab lmcatl; locatlvo I per legge 

I 
1 

1 

1928 (2°sem.) i 1. 680 1 3.6 
I I ' 

1.901' 79.5681 9.954i 8.446 214.963
1 

57.068 57.766 1 6.5621 436.228 14.737 
I r ' ' 

1929 ... 1.697 4.2 

1930 ... • I 2.664 
I 

4.6 

1931 .... 

Totale .. 

2.848, 4.6 
I 

I , 
8.889117.2 

,I i 'I 
3.39d 174.917' lO _399 15.753 386.8761108.080i 105.684115.1971 820.298

1 
30.024 

2.975i 194.600 8.211: 19.167 483.71J 117.575 103.744 15.512, 945.4971

1 

45.74511 
' i I • 

1 j I ,I I l I 
2.4251191.2171 7.019119.400 1 507.2381 114.0371 107.465 14.3861 963. 187[ 48.032: 

l' " I 1 
i l ' Il 

I ii I I Il 
, 1 ' 1 I 

10.6931 640.302: 35.583,62.7661.592.790'1' 396.760 374.6591 51.657,3.165.210' 138.5381: 

! 'I 1 l i 

65 

22 

42 

19 

48 

:.> .. .. 
t e. 
~ 
;" 
13 ,.. 
;­
g 
13 

~ .. 

~ 
-J 
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PROSP. 23. - Percentuali delle riscossioni in meno per ciascun tributo, 
nei Comuni Capiluoghi di Provincia, in rapporto al gettito complessivo verificatosi in meno, 

per ciascun anno dal 1928 al 1931 e per l'intero periodo. 

ANNI 

1928 (2°sem.) 0,4 2,2 1,9 47,7 12,7 12,fi 1,6 3,3 100,0 
1929 0,4 1,2 1,9 46,6 12,7 12,4 1,8 3,5 100,0 
1\)30 . 0,3 19,6 0,8 1,9 48,8 n,9 10,6 1,6 4,6 100,0 
1!l31 0,:1 18,9 0,7 1,9 60,2 n,3 10,6 1,4 4,8 100,0 

Totale .. , 0,3 19,4 1,1 1,9 48,2 I 12,0 11,3 1,6 i 4,2 100,0 

ciato delle eRenzioni e quale {~ stato l'importo delle esenzioni stes:se, in 
ciascun anno del periodo 1928-1931. 

PROSP. 24. -- Famiglie numerose esonerate dai tributi locali e importo delle esenzioni, 
per il complesso delle 92 Provincie del Regno. 

FAMIGLIE NU"EROSE ESONERATE 
DA TRIBUTI LOCALI 

IMPORTO -------- ---- -- ---

ANNI N. I % del totale DELLE 
I 

Ilnpieg-ati I Altri 
---~-I~--

Altri ESENZIONI 
Totale ' Inlpie~a!ii 

pubblici I cittadini I pubblICI cittadini 
----- ------- -----~ -- --

1928 (2° sem.). 3.110 17.570 20.680 16,0 86,0 2.496.521 

1929 3.441 24.315 27.756 12,4 87, fi 5.108.815 
1930 4.656 27.877 32.533 14,3 86,7 5.603.577 
1931 4.93!l 28.620 33.55!l 14,7 86,3 5.698.0!l!l 

Totale ... 16.146 98.382 114.528 14,1 85,9 18.907.012 

È infine interessante conoscere, anche per ~gni Oompartimento, i 
risultati della rilevazione statistica, i quali vengono riassunti nel Pro:sp. 25. 

Ritornando ora alla 'fav. III e confrontando fra loro gli importi dei vari 
tributi, ai quali i Comuni del Regno hanno rinunziato, si noterà che la 
somma maggiore si riferisce alla tassa sul bestiame, che per il periodo 
1928-1931 ammonta a lire 5.034.567. 

Oiò può essere messo in relazione al fatto che un'alta, proporzione di 
famiglie numerose appartiene al ceto degli agricoltori. 

In materia, quindi, di tributi comunali, i risultati della rilevazione por­
terebbero ad affermare che una notevole parte dei beneficì della legge è an­
data a favore delle famiglie numerose addette all'agricoltura. 
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PROSP. 25. - Distri buzione per Compartimenti del numero delle famiglie esonerate 
e dell'importo delle esenzioni. 

Piemonte 
Liguria . 
Lombardia 

COMPARTIMENTI 

Venezia Tridentina 
Veneto 
Venezia Giulia e Zara 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio. 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie 
Lucania 
Calabrie 
Sicilia 
Sardegna. 

(Periodo 1928-1931). 

Famiglie nUlnel'Ose 
esonerate 

da tributi locali 

7.045 
1.135 

24.963 
3.348 

21.262 
1.954 

9.244 
2.414 
2.831 

620 
2.899 
3.027 

13.120 
9.145 

1.978 
3.770 
4.522 
1.251 

Regno 114.528 

l Importo 
delle esenzioni 

1.028.907 

98.633 

2.994.291 

896.922 
3.611.956 

230.327 
3.111.801 

358.697 

576.471 

129.260 
346.246 
334.964 

1. 911. 818 
1.849.007 

253.161 

407.671 
518.119 
248.761· 

18.907.012 

In ordine decrescente, le maggiori somme non riscosse dai Comuni, 
sono successivamente date dalla tassa sul valore locativo, dalla tassa di 
famiglia o focatico e dalla tassa di esercizio e rivendita. 

lO. - ESONERI DAI OON'fRIBUTI SINDAOALI. 

Come si sa, le Associazioni sindacali, legalmente riconosciute, hanno la 
facoltà di imporre ai propri rappresentati un contributo annuo, la cui mi­
sura è fissata per legge e la cui esazione si effettua con le stesse modalità e 
privilegi delle imposte erariali. 

Poichè anche questi contributi sono espressamente richiamati, come 
materia di esonero, dalla legge del 1928 sulle famiglie numerose (art. 1, 
comma c), n. 4), parve opportuno, a completare il quadro dell'indagine og­
getto del presente studio, accertare quanti di questi esoneri erano stati 
concessi dalle Associazioni riconosciute dei datori di lavoro e dei lavoratori. 

A tale scopo, l'Istituto Centrale di Statistica, previa intesa con gli 
Uffici competenti, inviava alle Segreterie confederali delle Associazioni, la 
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lettera citcolare n. 22283, in data 19 dicembre 1931-X, con la quale richie­
deva per ogni Provincia e per il periodo dal l° luglio 1928 al 31 dicembre 
1931, i seguenti dati: 

1) quanti esoneri dal contributo sindacale erano stati accordati in 
ciascun anno agli iscritti dei sindacati, che si trovavano nelle condizioni sta­
bilite dall'art. 2, comma b) della Legge 14 giugno 1928; 

2) l'importo globale delle somme non riscosse, per tale motivo, nel 
periodo sopradetto. 

Oontemporaneamente, l'Istituto prendeva accordi con la Federazione 
Fascista degli Artigiani d'Italia (la quale, benchè aderente alla Oonfedera­
zione Generale Fascista dell'Industria, svolge attività autonoma), affinchè 
identica rilevazione venisse compiuta presso le 92 Segreterie provinciali delle 
Oomunità artigiane. Nell'intento di abbreviare il termine fissato, per la rac­
colta delle notizie, l'Istituto, di pieno accordo con la Segreteria Nazionale, 
con sua lettera circolare, n. 22732, del 29 dicembre 1931-X, richiedeva 
analoghe notizie per gli artigiani, direttamente agli Uffici provinciali. 

Veniva così a completarsi, in un unico quadro, l'indagine statistica 
riflettente gli ewneri dai contributi sindacali, accordati, in base alla legge 
sulle famiglie numerose, nel periodo 1928-1931. 

I risultati, emen,i dall'inchiesta, sono riassunti nella Tav. IV, nella quale 
separatamente per ciascun anno del periodo lO luglio 1928-31 dicembre 1931 
e per ciascun Ente confederale compresa la Federazione Fascista autonoma 
delle Oomunità artigiane d'Itali~1, figurano i numeri degli esoneri concessi e 
gli importi relativi. Il Prosp. 26 seguente è dedotto dalla Tav. IV e ri­
porta, per l'intero periodo considerato, le cifre complessive relative a cia­
scun Ente. 

Oome risulta da questo prospetto, non tutti gli Enti confederali det­
tero luogo ad esoneri dai contributi sindacali. Oosì, non ili ebbe motivo di 
applicazione degli esoneri in seno alla, Oonfederazione N azionale Fascista 
del Oredito e Assicurazione, in quanto essa è un raggruppamento di Enti 
bancari ed attuariali che non ha persone fisiche affiliate; e neppure si 
ebbero applicazioni nella Oonfederazione Nazionale dei Sindacati Fascisti 
della Gente del Mare e dell' Aria. 

I.Je due Oonfederazioni Fasciste dell'Agricoltura (datori di lavoro e la­
voratori) e la Federazione Fascista autonoma Oomunità artigiane d'Italia 
primeggiano pel numero degli esoneri accordati nel contributo sindacale, e 
per l'ammontare delle mancate riscossioni; tutte le altre Oonfederazioni se­
guono queste prime a notevole distanza. 

Si noti, però, che alcune Segreterie provinciali della Federazione delle 
Oomunità artigiane hanno comunicato di non aver ancora posto in riscos­
sione i ruoli degli artigiani soggetti ad imposta, per l'anno 1930 o pel1931: 
quindi i dati per tali anni o non sono sta,ti forniti o possono essere suscettibili 
di lievi variazioni; alcune altre hanno posto in riscossione in unico ruolo i 
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PROSP. 26. - Numero delle esenzioni dai contributi sindacali 
e relativo importo (1928-1931). 

ENTI CONFEDERAI"I 

Associazioni sindacali di datori di lavoro 
(Oonfederazioni N azionali Fasciste) ; 

Indnstria . 
Agricoltura 
Commercio. 
Credito e Assicurazione 
Trasporti terrestri e Navigazione interna. 
Imprese Trasporti marittimi ed, aerei. 

Associazioni sind(tcali di lavoratori 
(Oonfederazion'i Nazion. dei Sindacati Fascisti): 

Industria . 
Agricoltura . 
Commercio. 
Credito e Assicurazione 
Professionisti ed Artisti 
Trasporti terrestri e Navigazione interna. 
Gente del M are e dell' Aria 
Fed. }<'asc. Autonoma Comun. Artig. d'Italia 

Totale 

Numero I Importo 
degli esoneri delle esenzioni 

1.509 
47.344 
2,550 

103 
24 

731 
2.HH4 

!OH 
9 

249 
418 

4.600 

60.640 

85.848 
1.458.067 

111.022 

14.410 
1.144 

12.874 
220.670 

1.766 

243 
Il.937 
6.250 

105.629 

2.029.860 

contributi del 1929-1930 o del 1930-31 e trasmesso, quindi, dati complessivi 
per ciascuno dei bienni sopraindicati. Inoltre la Segreteria provinciale di 
Siracusa ha comunicato che « nessun contributo fu esatto per gli anni 1928, 
1929 e 1930, per disposizione dell'Ono Ministero dell'Interno, d'intesa con 
l'Ono Ministero delle Corporazioni ». 

Bisogna pure tener presente che i dati forniti dalla Confederazione Fa­
scista degli Agricoltori sono molto approssimati « a causa della insuffi­
cienza degli elementi in possesso della Confederazione )) . 

Si riportano nel Prosp. 27 i dati complessivi per tutti gli Enti sinda­
cali e per tutto il Regno, in ciascun anno del periodo 1928-1931. 

Si noti che, mentre il numero degli esoneri accordati nel 1931 è in di­
minuzione, sia pur lieve, rispetto al 1930, l'importo delle mancate riscos­
sioni appare invece in sensibile aumento, nei riguardi sia delle Confedera­
zioni sindacali che dell'Artigianato. Il motivo di tale diversità deve ricer­
carsi: 

a) nell'aumento notevole verificato si nelle somme non riscosse, per 
concessioni di esoneri, dalle due Confede,razion; degli Agricoltori. Come è 
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PROSP. 'l7. - Esoneri accordati dagli Enti sindacali fascisti dei datori di lavoro 
e dei lavoratori e relativo importo. 

ANNI 

1928 (2 0 sem.). 
1929. 
1930. 
1931. 

Totale 

(Confederazioni sindacali ed Artigianato). 

I _.NUM~RO DEGl .. I ESOXE~I. ACCORDATI!I .~:\IPOI~TO DEI CON'I'T_tIBUTI "SON HISCOSKI 

l ·c~:r~d';I~··_·'I···_··---lr~--f-. d-Ii~1 ~--. ~I·-~- .... 
sindacali e .e~az: 'r o t lì l e l..Ion. Sl!l aca. et c~'a~zlo~le T o t a I c 

I fasciste I nrtJgIalll i fascIste artlglalll 

9.365 882 10.247 272.207 20.189

1

1 

12.910 1.268 14.178 455.580 30.158 
16.928 1.226 18.154 564.180 27.194 
16.837 1.224 18.061 632.264 28.088 

56.040 4.600 60.640 1. 924. 231 105.629 

292.396 
485.738 
591.374 
660.352 

2.029.860 

noto, i contributi per gli agricoltori sono proporzionali alle relative quote in­
dividuali dell'imposta di ricchezza mobile (per le affittanze a carico degli 
affittuari) e dell'imposta erariale diretta, sui redditi agrari; 

b) nella uguale variabilità che si riscontra nell'importo individuale 
dei contributi degli ~1rtigiani, che pagano una somma annua diversa, da 
Comunità a Comunità, ed in proporzione al reddito della loro bottega. 

In complesso, per l'intero periodo 1928-1931, gli Enti sindacali 
hanno rinunciato a lire 2.029.860, per effetto della concessione di 60.640 eso­
neri a datori di lavoro ed a lavoratori, aventi famiglia numerosa. 

11. - INIZIATIVE PROMOSSE DAGLI ENTI LOCALI, PARASTATALI E SINDACALI 

A FAVORE DELLE FAMIGLIE NUMEROSE. 

Prima di esporre i risultati di questa parte della rilevazione, si ritiene 
opportuno avvertire che non è Stì1to posi'ibile effettnare (lompleb1mente ht 
disrl'Ìmilmzione fra l'onere sostenuto dagli Enti autarchici per agevolazioni 
concesse (L faìniglienumerose, indipendentemente dalla legge, e l'onere deri­
vante dalle iniziative i1ttuate per favorire l'incremento demografico, sia per 
l'insufficienza delle informazioni all'uopo fornite dagli Enti stessi, sia per­
chè molti provvedimenti ehbero il duplice intento di favorire contempora­
neamente l'una e l'altra cosa. 

Premesso ciò, si riportano nel seguente Prosp. 28 ~tlcuni dati relativi 
ai soli Capiluoghi. 

Oome si vede, il numero delle fa.miglie che hrlllIlO beneficiato dei prov­
vedimenti attuati nei Capiluoghi fuori dell'ambito della eitata legge, per 
iniziathTa degli Enti autarchici, ascende com}11essivamente a 6.178, di cui 
1.847 di impiegati pubblici e 4.331 di aUri eiUadini, costituenti rispetti-
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Paosp. 28. - Provvedimenti attuati nei Capiluoghi di Provincia 
per iniziativa degli Enti autarchici, indipendentemente dalla Legge 14-6-1928, n. 1312. 

A N N I 

1928 (2° sem.) 
1929 

1930 

1931 

Totale 

N. DEGLI ENTI 

Capiluoghi I Altri Enti 
- ._----"._---,- -.-

22 

29 
27 

24 

102 

2 

2 

N. D~èLLE FAMIGLIE BENEFICATE 
--- IMPORTO 

Impiegati I Altri Totale pubblici cittadini 

183 647 830 274.9 

532 1.536 2.068 917.8 

559 1.081 1.640 1.198.3 

573 1.067 1.640 1.315.8 

1.847 4.331 6.178 3.706.9 
I I 

33 

32 
25 

13 

31 

01 

vamente il 29,9 % ed il 70,1 % del totale. Nei riguardi dell'onere derivante 
dalle aècennate iniziative, si noti che esso, per l'intero periodo 1928-1931, 
è anche superiore a quello sostenuto dagli stessi Oapiluoghi per tributi 
non riscossi (lire 3.706.901 contro lire 3.303.748). 

Nel Prosp. 29 seguente si riportano i risultati relativi alla totalità dei 
Oomuni del Regno e non ai soli Oapiluoghi: 

PROSP. 29. - Provvedimenti attuati nel Regno per iniziativa degli Enti autarchici, 
indipendentemente dalla Legge 14-6-1928, n. 1312. 

FAMIGLIE BENEFICATE 

-~-------r-~~~~~~ 
I N. DEGLI ENTI 

ANNI N. I % del totale I IMPORTO 

Co- .1 Altr! IT tal~ ImPie~~~I- . Altr;.-I---;~tal:- Im--;!;,~.II ~ltri I 
I mUllll Entl i 00 pubbhCI clttadml pubbl. i CIttad. _ --;---- --------------------1

1 
----

1928(2°sem.) 138 2140 190 1.725 1.915 9,9 90,1 l! 403.710 
1929 215 14 229 559 3.266 3.825 14,6 85,4 li 1.232.696 

:: ::: ~:! ::: :::: ::~:~!:;:~ ~ Il ::;,:~:: 
Totale. 805 26 831 1.961 10.269 

i 
12.230 16,0 84,0 II 4.660.263 

Si osserva, confrontando le cifre di questo con quelle del precedente 
prospetto, che i provvedimenti ebbero relativamente una maggiore esten­
,sione nei Oapiluoghi che nella totalità dei Oomuni (6.178 famiglie beneficate 
contro 12.230 in totale) e, analogamente, che l'importo dell'onere finan­
ziario sostenuto dai vari Enti è in proporzione molto più elevato nei primi 
che nei secondi. 

Tale importo, che in complesso e per l'intero periodo raggiunge 
quasi i 5 milioni di lire, se pure non molto cospicuo, sta tuttavia a dimo-

3 
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Rtrare la piena adesione da parte delle organizzazioni autarchiche alle di­
rettive del Governo N azionale nel campo demografico, 

Il seguente ProRp. 30 riporta, infine, diRtribuito per Compartimenti, 
il numero delle famiglie beneficate e l'onere delle iniziative attuate fuori 
dell'am.bito della pÌÌl volte citata legge :mlle famiglie numerORe, 

PROSP. 30 - Distribuzione per Compartimenti delle famiglie beneficate 
e dell'onere derivante agli Enti autarchici dall'attuazione delle speciali iniziative 

a favore delle famiglie numerose e dell'incremento demografico. 

COMPARTIMJj}NTI 

Piemonte. 
Liguria .. 
Lombardia. 
Venezia Tri denti na . 

Veneto 
Venezia Giulia e Zara 

Emilia 
TORcana. 
Marehe 
Umbria 
Lazio. 
Abruzzi e Molise 
Campania 

Puglie 
Lucania. 

Calabrie . 
Sicilia. . 
Sardegna 

Regno. 

(periodo 1028-19:31). 

N. degli NUMERO DELJ~E IMPORTO 
Enti FA1\-lIGLIR BENEFICATE InJ<:a,LE 8Pg('IAI.I INIZIATIVE 

I 

122 2.321 584.697 
15 1.374 304.784 

214 1.588 418.236 
27 145 30.475 
81 1.625 386.064 
30 75\) 213.009 

118 l. l [)l 1.789.489 
35 238 516.557 
26 I 167 26.618 
31 I 519 63.383 
28 I 1.290 76.308 
7 8 13.054 

17 54 13.125 
38 490 123.696 

3 2 50.500 
4' 410 ' 11.841 

23 62 15.415 
12 27 23.012 

831 12.230 4.660.263 

N on sarà privo d'interesse conoscere, adesso, anche il genere di alcune 
tra le prineipali iniziative adottate dagli Enti periferici allo scopo di fian­
cheggiare la politica demografica: fra esse non mancano quelle improntate 
ad un vivo senso di umanità, così da dimostrare quale risomtnza abbia 
avuto, specie nei centri più popolosi, l'azione intrapre~a dal Governo 
Nazionale. 

A) Un cORpicuo gruppo di Comuni di quaRi tutti i Compartimenti 
(Piemonte, Lomba,rdia, Venezia Tridentina, Veneto, Emilia, Marche, Lazio, 
Abruzzi e Molise, Campania, Puglie, I~ueania, Sicilia, Sardegna) mediante 
una serie di deliberazioni podei'ltprili ampliava il nnmel'O delle famiglie uu-
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merose esonerate da tributi comunali, stabilendo il diritto di usufruirne 
anche per famiglie aventi un numero di figli a carico inferiore a quello fis­
sato dall'art. 2 della Legge 14 giugno 1928, n. 1312. 

Fra i Oomuni più cospicui, che hanno adottato tali iniziative, si nota 
quello di Torino, in cui le facilitazioni accordate a famiglie numerose furono 
estese a tutti coloro che avessero almeno 5 figli a carico e di età inferiore ai 
18 anni compiuti (deliberazione podesterile del 9 maggio 1928-VI). 

Sono pure caratteristiche le seguenti iniziative comunali: il Oomune di 
Valdigna d'Aosta veniva in aiuto a 50 famiglie numerose del Oomune, nel­
l'anno 1928, mediante l'assegnazione gratuita di legna da ardere. Nello 
stesso anno i Oomuni di Sermide e di Suzzara (Provincia. di Mantova) si as­
sumevano l'onere di costruire apposite casette di legno da concedersi alle fa­
miglie del Oomune aventi il maggior numero di figli a carico. 

Si segnalano ancora, relativamente ai grandi Oomuni del Regno, queste 
iniziative: concessione gratuita di tessere tramviarie di libera circolazione 
alle famiglie numerose ivi residenti (Milano, Torino, ecc.); riduzione del costo 
dell'energia elettrica a lire 0,50 per Kwh. a coloro che avessero almeno 5 fi­
gli a carico, d'età inferiore ai 18 anni compiuti (Torino); riduzione del 40 % 
sul costo del gas e dell'energia elettrica (Brescia) e del 50 % sul costo 
dell'energia elettrica (Macerata) alle famiglie aventi più di 7 figli a carico; 
esonero dal contributo di nettezza urbana (trasporto d'immondizie dome­
stiche) nei Oomuni di Piacenza e di Reggio Oalabria. 

I sussidi a famiglie numerose, erogatiper iniziati"\;a comunale, furono in 
complesso, secondo le informazioni fornite dai Oomuni, 995 cosi distribuiti 
nei vari anni del periodo in esame: 

1928 (20 aero.) • 
1929 
1930 
1931 

n. 148 
~ 334 
» 413 
» 100 

È però da ritenere che tale numero sia inferiore a quello effettivo, aven­
do parecchi Oomuni omesso di darne comunicazione nelle risposte fornite 
alle RR. Prefetture e da quest'ultime trasmesse all'Istituto Oentrale di 
Statistica. 

B) Fra le iniziative promosse dagli Enti parastatali, sono da segna­
lare le seguenti: l'Istituto Nazionale Assicurazione e Previdenza per i Poste­
legrafonici erogava sussidi varii a postelegrafonici, aventi famiglia numerosa 
a carico, ed istituiva borse di studio e posti gratuiti in convitto per i loro 
figli, con un onere complessivo, nel periodo 1928-1931, di lire 192.673; 
l'A mministrazione autonoma dei Monopoli di Stato stabiliva che fosse data 
la preferenza, nell'assunzione di operai, agli appartenenti a famiglia nume­
rosa; il Banco di Napoli erogava, nel 1929, un contributo di lire 500.000 a 
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favore delle famiglie numerose del Mezzogiorno d'Italia; l'IstUnto N azio­
nale per le Case degl'i Impiegati dello Stato stabiliva di dar la preferenza, nel­
l'assegnazione di alloggi, agli impiegati ~wenti numerosa famiglia; ana,loga 
iniziativa veniva attuata dall'Istituto per le Case Popolari di Milano, il quale, 
inoltre, decideva di ridurre gli affitti degli appartamenti occupati da fami­
glie numerose, sostenendo per tale fatto un onere complessivo di lire 182.213 
nell'intero periodo 1928-1931; anche l'Istituto per le Case Popolari di 
Roma stabiliva una riduzione dellO % sugli affitti a favore dei locatari 
aventi 7 o piil figli viventi ed a carico, la precedenza assoluta, nell'assegna­
zione di alloggi, alle famiglie numerose, nonchè facilitazioni di pagamento 
per gli inquilini morosi con numerosa prole. 

C) Nei riguardi degli Enti sindacali, va segnalato: l'iniziativa attuata 
dalla Segreteria provinciale di :Frosinone della]i'edemzione Fl[seista autonoma 
degli Artigiani d'Italia, consistente nella distribuzione gratuita di tessere di 
iscrizione alla Federazione agli artigiani aventi numerosa famiglia: nel pe­
riodo 1928-1931 furono concesse, a t~11e titolo, n. 88 tessere per un importo 
complessivo di lire 880; i sussidi erogati dall~1 Confederazione N azionale Ji'a­
seista Imprese 'l'msporti Marittùni ed Aerei, per un importo di lire 735.000 
nell'intero periodo, a favore degli associati poveri aventi famiglia nu­
merosa; l'assistenza gratuita per il disbrigo delle pra,tiche inerenti all'eso­
nero da imposte e t,asse, deliberata dalht Confedemzione Na.z'ionaZe (~ei Sin­
daeati Fase'/:sti (lell' Agrieolf'llra a favore dei capi di famiglia numerosa; le 
sovvenzioni e agevolazioni varie concesse dalla Confederazione CJenerale Fa­
seista dell' Industria ~1i propri dipendenti poveri con numerosa famiglia; infine, 
da parte della Confederazione N([zionctle dei SindaeatiJi'oscisti del Credito 
c dell' Assicurazione, l'abrogazione dai contratti di lavoro della ch1Usola che 
limitava soltanto ad un determiIU1to numero di persone a carico l'inden­
nità di famiglia e la sua estensione all'effettivo numero dei conviventi. 



CAPl'l'OLO II. 

PROVVEDIMENTI E INIZIATIVE A FAVORE 
DELL' INCREMENTO DEMOGRAFICO. 

SOM.MARIO: A) P1'01'1'cdùnenH !lello Stato; 12. La, protezione della materniM. e dell' in-
,0 fnnzia.-- 13. Repressione dei reati contro la maternità e l'infanzia .. _~ B) Proln'edi-

1nenti di altri Ent'i (locali, pamstatali, sindacali): 14. Inizil1tive promosse dagli Enti 
locali a favore dell'incremento demografico. -- 15. Iniziative promosse dagli Ent.i 
parastat.ali e sindacali. 

A) Provvedimenti dello Stato: 

12. - LA PROTEZIONI" DELLA MA'l'ER,NITÀ E DEIJL'INFANZIA: 

Sin dall'avvento al potere del Governo Na,zionale, il problema relativo 
alla protezione della maternità e dell'infanzia attrasse l'attenzione del Re­
gime e costituì il punto di partenza per una serie di prov\'edimenti legisl:1-
tivi, atti a favorire lo sviluppo demografico del popolo italiano. 

Per una più specifica, trattazione di tale materia si rimanda, alle 
~~pposite pubblicazioni dei vari Enti interessa,ti, mentre qui ci limiteremo 
a segnalare qualche dato ma.ggiormente espressivo, tallto per avere un qua­
dro completo di tutte le provvidenze attuate a favore dell'illcremento de­
mografico in genere. 

La legge fondamentale, che h~t suscitato anche all'Estero ummimi con­
sensi, è quella in d~1ta lO dicembre 1925, n. 2277, sulla protezione ed assi­
stenza delhL m~Lternità e dell'inhnzia. 

Tale legge determina la, costituzione dell'H Opera Nazionale per lapro­
tezione delht Ylaternità e dell'Infanzia » e ne indiCl1 gli scopi fondamentali: 

(t) provvedere, a mezzo dei suoi organi, alla protezione e all'assi­
stenza, dei lattanti, dei bambini e di speciali categorie di adolescenti sino ai 
18 l'mni compiuti; 

b) esplicare analoga ~tzione verso le madri bisognose o abbandonate; 
c) integrare le opere già esistenti, favorendone le inizil1tive e COOl'­

dinandone l'a,zione, allo scopo di ottenere da esse il massimo rendimento. 
Con successivi decreti venne aJfidata, obbligatoril1nlente all'Opera an­

che l'assistenza dei fanciulli materialmente abba,ndonati od esposti ~111'ab­
bandono, senza più alcuna distinzione tm legittimi e illegittimi; vennero 
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date norme per la tutela delle operaie durante la gravidanza e il puerperio; 
vennero rivedute o abrogate tutte le disposizioni che escludevano dagli im­
pieghi le donne maritate. 

Lo stesso Capo del Governo intervenne spesso direttamente, affinchè il 
massimo impulso e la massima espansione venisse data all'azione del Regi­
me in tale campo; tanto che anche le Opere assistenziali del P. N. F. e, 
sopratutto, l'Opera N azionale Balilla, vennero chiamate, insieme con 
l'O. N. M. 1. a portare il loro valido contributo alla grande impresa. 

Esamineremo, brevemente, l'azione esplicata da questi Enti nei varii 
campi loro assegnati. 

Opere assistenziali del P. N. F. -Il seguente prospetto riporta in sin­
tesi l'imponente sviluppo assunto dalle Colonie climatiche estive, organiz­
zate per i bambini, Giovani Fasciste e Dopolavoriste, dal P. N. F. negli anni 
dal 1928 al 1931 (a mezzo delle opere assistenziali costituite presso le Fede­
razioni provinciali fasciste). 

PROSP. 31. - Colonie climatiche estive organizzate dal P. N. F. negli anni 1928, 1929, 
1930, 1931 a mezzo delle opere assistenziali delle Federazioni prov. fasciste (*). 

I 
I 

COLONIE TEMPORANEE FASCISTE 
I BENEF'IOATI 

Colonie 
I ANNI marine per Dopolavo· 

Ma-I Mon· Eliote- Salso- Flu- Dopolavo- In I Bambini ~iste e . In 
rine tane rapiche jodiehe viali riste e totale GIovanI totale Giovani Fasciste 

I Fasciste 

162[ 
I 

12 1 
I 1928 

104
1 

127 11 18 434 80.000
1 

1.433 81.433 
1929 I 

173 132 250 l 15 - 571 102.498
1 

- 102.498 
1930 100 147 425 - - 8 68( IlO. 000 1.418 Il1.418 
1931 380 214 603 - - - 1.197 250.000 - 250.000 

Totale 815 597 1.405 12 33 20 2.88: 542.498 2.851 545.349 

(*) Dati comunicati dalla Segreteria del P. N. F. 

Come si vede, il numero delle Colonie aumenta con molta rapidità: 
da 434 nel 1928 esse salgono a 1197 nel 1931. 

Tutte le Colonie hanno funzionato a turni, con servizi completi. Se 
si esamina l'incremento di esse, distinte per gruppi, si nota che il 
massimo aumento si è verificato per le Colonie elioterapiche e per quelle 
marine; seguono le Colonie montane. 

Il numero complessivo dei bambini beneficati, che è di 80.000 nel 
1928, sale nel 1931 alla cifra imponente di 250.000. 

Opera N azionale Balilla. - L'Opera N azionale Balilla, alla quale il 
Governo N azionale ha affidato il compito di preparare le nuove generazioni 
temprate nel corpo e nello spirito e educate ai sensi della più sana ed alta 
italianità, ha attuato molteplici iniziative tendenti a sviluppare l'educazione 
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fisica e morale dei Balilla e delle Piccole Italiane, mediante organizzazioni 
a tipo militare che comprendono tutti gli alunni delle Scuole, dagli 8 ai 
14 anni. 

I! continuo aumento degli iscritti all'O. N. B. appare dal segue?te pro­
spetto: 

1928 
1929 

1930 
1931 

PROSP. 32. - Iscritti all'Opera Nazionale Balilla e loro inquadramento. 

ANNI N. iRcritti 

1.236.181 

1.268.368 

1. 700.459 
2.414.407 

\-i.eg;~~~B~lil~i1 N I~~e~~~:~~;~~:~st;[ ~~~~~t~-·----·--r------ I 

372 I 220 i 

407 Il 238 Il 

454 250 

8 

52 

Di tutti gli iscritti l'Opera cura oltre che l'educazione fisica e morale 
anche l'istruzione religiosa, e provvede all'assistenza in molteplici altre 
forme. Si segnalano fra queste: 

a) L'assicura.zione contro gli infortuni, per cui l'Opera, mediante un 
contratto con la Società « Le Assicurazioni d'Italia» indennizza gli infor­
tuni che 'possono colpire l'iscritto, per cause indipendenti dalla sua volontà. 

PIWSP. 33. - Numero degli iscritti infortunati ed importo degli indennizzi pagati 
nel trienni!) 1929-1931. 

colpiti da in validità delle somme l,colpiti da inValidItà
l temporanea pagate Il permi1ncnte 

ANNI 
Importo 

delle somme 
pagate 

Il N. degli iscritti Importo Il N. degli iscritti I 

::~------- ----- 1:::-- ~::E;I~--~-=o 1---~:.5-0-.000 
I 

b) L'assistenza igienico-sanitaria, con l'impianto di appositi ambu­
latori medici, l'istituzione di visite mediche individuali a tutti gli iscritti e 
l'assunzione di Ufficiali medici in servizio nelle Legioni. 

I risultati, pel solo anno 1931, sono i seguenti: 

PROSP. 34. - Assistenza igienico-sanitaria, esplicata dall' O. N. B. 

N. DEGLI AMBULATORI N. DEI SANITARI ADDETTI 
M~:;DIOIINUSOPERL'O.N.B. ALL'O. N. B. VISITE MEDICHE EFFETTUATE 

" 
-..-I Q;) • ò "" Q ...... CD ~ 

d ~~'E ~ .25'0(1) ~:@=S .~ "".<:I o cd..-4 o Q;) 

~~.; ""," 
1'1 .:;~8~ Qs~ 

<ti"" <l) 
;S 

-

18911 421. 118j IS6.0001221.11S\ -14.000 



40 Annali di Statistica, Serie VI, Val. XXXII - Azione per l'incremento demografico 

c) Il 8ervizio dei Patronati 8cola8tici per le Scuole primarie, affidato 
all'O. N. B. con R. D. 17 marzo 1930, n. 394, per la refezione calda, acqui­
sto di vestiario, libri e cancelleria ai bambini poveri che frequentano le 
scuole. Alla fine del 1930 esistevano già 6292 Patronati scolastici, di cui 2762 
in piena efficienza; alla fine del 1931 il loro numero era salito a 6336, di 
cui 5077 in piena efficienza. Vonere sostenuto dall' O. N. B. per il detto 
servizio, durante l'anno scolastico 1930-31, risulta dal se,guente prospetto: 

PROSP. 35. - Servizio dei Patronati scolastici. 

AMMONTARE DELLR SPF':SE HOST~NUTE DALL'O. N. B. 

ANNO 

scolastico II-~cr li~;---II~rmc:J:~~Y.:';-I'~er refCZi:mi l

l 
--Totale 

_ di Stato scolastico vario calde ------'------ - --l-- -r 
12 . .51H.59H 13.513.664\4.064.71113o.0H7.974 lH30-1H31 

É, inoltre, in pieno sviluppo la creazione e il riordinamento del Patro­
nato scolastico in circa 900 Comuni, in cui esso manca tuttora (fine 1931) 
o il cui funzionamento è insufficiente. 

Opera N azionale ]J[ aternità e I ntanz1:a. - Si è già accennato agli scopi 
fondamentali che la legge costitutiva dell'Opera Nazionale MaternitfL e In­
fanzia fissa per tale Ente. Esaminiamo ora brevemente alcuni risultati 
della molteplice i1ttività e delle numerose iniziative svolte dall'Opera nel 
triennio 1929-1931 (1). 

192H 

Hl30 

lH31 

PROSP. 36. - Numero degli assistiti, ammontare delle spese d'assistenza 
e proventi dell' O.N.M.I. nel triennio 1929-31. 

ANNI I 
l
i Ammontare delIe 

(soInIDc pagate Numero degli assh-,titi spese d'aSSi_ stenza l Proventi dell'OI)era. 

I e da pagare) 

---------1---·'· ""---"".-------.. --- --- -------1- -------.-----

H75.415 

1.527.664 

603.540 

78.846.239 
112.656.025 

H5.531.265 

81. 937 .613 

90.357.H4H 

79.557.543 

Il numero degli ~Lssistiti materialmente ill ciascun Compartimento e in 
ciascuno degli allni 1929-30-31 risulta, con esclusione dei figli di italiani re­
sidenti all'Estero e delle gestanti italiane provenienti dall'Estero, dalla 

(1) Dati desunti dalle varie pubblicazioni dell' O.N.M,I. 
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Tav. V; mentre il Prosp. 36 fornisee illlumero totale degli assistiti mate­
l'iahnente ill ch1scun anno, senza tale esclusione. 

N cl triennio eonsiderato il massimo numero di assifltit·i si ebbe nel1H30 
ed il minimo nel1H:n. In tale anno si ebbe una riduzione di circa G50.000 
sulla media di eirea 1.250.000 aflsistiti dei due anni precedenti, eioè una ri­
duziolle~ rispetto a tale media, di oltre il 50 %. Quanto alla spesa sostenuta 
dall'Opera, essa risulta per eiaseun anno, per eiascun Compa,rtimento e per 
eiaseun titolo (Maternità, Infanzia, Funzionamento Federazioni provin­
ciali, Cattedre di Assistenza nUtterna e di Puerieoltura, Varie) da,lla Tav. 
VI, i cui elementi riassuntivi eompaiono pure, eon aggiunta delle spese non 
l'iparf,ibili per Compartimento, nel citato Prosp. 3t). 

8i rileva ehe la spesa, nel Hj31 è st.ata! di poco inferiore alla, spesa media, 
nei due anni precedenti, il che, meSflO in rela,zione con la, notata diminuzione 
del numero degli aflsistiti nell'anno stesso, sta a significare una intensifica­
zione dell'assistenza nei singoli ca,ili, che si ilarebbe verificata nel 1931 ri­
spetto ai due anni preeedenti. 

È noto ehe i proventi dell'Opera derivano da diverse fonti, specifiea­
mente indicate dalla legge costitutiva. Fra i principali cespiti sono da anno­
verare: a) il gettito dell'imposta eelibi; b) il contributo dellVIinistero dell'In­
terno e delle Istituzioni di assiiltenza e benefieenza; c) parte dei proventi 
della tasila di iloggiorno; (l) il eontributo delle Assoeiazioni sindacali. 

Il Prosp. 36 fa appunto cOll()Rcere, per ciascuno degli anni 1929-
30-31, i proventi dell'Opera: neI 19:31 tali proventi sono alquanto diminuiti 
(di circa 1'8 %) rispetto alla media dei due anni precedenti, ed anche 
questo fatto è da mettersi in relazione colla notata diminuzione dolnu­
mero degli a.ilsistiti nel l H31. 

8e la eonsiderazione di queste cifre, veramente imponenti, viene in­
tegnLta col tenere ì1llehe conto delPa,ssistenza morale svolt~1 dalI Opera N a­
zionale Maternità ed Infanzia, (1), aBsistenza la, quale si espliea nei riguardi 
delle madri e gest~1nti abbandonate e bisognoHe, col facilitarne il colloca­
mento al lavoro, eoll'indurle al ricol1oseimento legale dei figli n at Ilmli , 
eo1 procurare la legalizzazione di unioni illegittime, col patrocinarle nella 
azione giudiziale per la dicbir1l'azione di paternità o per l'a,ssegllaziolle di 
alimenti, e nei riguardi dei fanciulli e degli adolescenti col procurare loro 
hworo, col vigilarli presso nutriei, allevatori ed istituti, eo1 ritimrli even­
tualmente da nutriei, allevatori e iHtituti quando intervengano motivi di 
igiene e di moralità e col patroeinarli nel corso di giudizi penali, si dovrà 
eonclndere ehe il grande Istituto crea,to da.lRegime assolve la sua alta 
missione di bene o di umanità eome meglio non sa.rebbe pOilHibile. 

( l ì Nel 1929 il lltll116rO totale degli assistiti moralmente fu di 28 .1OG; tale nume-­
ro Olalì a 79.414 llel Hl30 e a 47.740 nel Hl31. 
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13. - REPRESSIONE DEI REATI CONTRO LA MATERNITÀ E L'INFANZIA. 

Al Governo N azionale non poteva sfuggire la necessità di svolgere 
un'azione energica anche nel campo dei reati contro la maternità e l'in­
fanzia, e ciò in pieno ttecordo con le direttive segnate per altri rami e ten­
denti tutte ad inquadrare organicamente il problema dell'incremento de­
mografico e della sanità della mzza. 

Le principali disposizioni legislative, in merito, si riferiscono: al divieto 
di esposizione, vendita e distribuzione di scritti, stampati, incisioni, divul­
gativi.dei mezzi atti a impedire la fecondazione o a interrompere la gravi­
danza (T. U. approvato con R. Decreto ti novembre 1926, n. 1848); alle 
norme sulla sanità pubblica (l ... 23 giugno 1927, n. 1070); alla determina­
zione, per mezzo di numerose Circolari minit;teriali, delle sanzioni contro i 
responsabili di reati di procurato aborto; infine alle norme del nuovo Co­
dice Penale (emanato con R. Decreto 19 ottobre 1930, n. J398), nel quale 
il legislatore è stato particolarmente severo nel punire i reati contro la 
maternità e l'inbnzia. 

L'opera del Governo non si è tuttavia soltanto limitata ad impartire 
ordini e ad emanare disposizioni, ma si è anche esplicata nel sorvegliare la 
esatta e rigorosa applicazione dei provvedimenti da parte delle autorità 
periferiche, spesso intervenendo direttamentc o seguendo con vigile at­
tenzione lo sviluppo di casi particolari. 

L'Ufficio Statistico del Ministero di Grazia e Giustizia e la Direzione 
Generale della Pubblica Sicurezza hanno fornito all'Istituto Centrale di 
Statistica alcuni dati inerenti all'azione svolta in questo campo dalle Auto­
rità governative rispettivamente nel triennio 1928-1930 e nel periodo dal 
l° gennaio 1929 al 30 giugno 19~n (l). 

Il Prosp. 37 riassume, per ciascun anno del tricnnio 1928-1930, i dati 
forniti dal Ministero di Gra,zia e Giustizia riferentisi ai reati di procurato 
aborto e quelli di infanticidio, accertati dagli Uffici del Pubblico Mini-

(1) I dati trasmetlHi dalla Direzione Generale di P. :-i, si compendiano nel seguente 
prospetto: 

Denuncie per procurato aborto, effettuate dallo gennaio 1929 al 30 giugno 1931. 

I 

Dal 1,1-1929 al 30-tl-192!l, ,,00 
i 

][)9 

i 

:3& I 3 D42 l,l3\) 
I 

noi 1-7-1929 "I 30-0-193'), 7;):! HU 1O~ 2 1.1U3 1.472 

Ilal 1-7-1iJ30 al 30-6-1931, 611 105 
I 

l,I I 1.021 1.144 
l 
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storo, in eia,scun Distretto giudiziario di Corte d'Appello o di Sezione (cir­
coscrizioni al :n dicembre 1931) (1). 

Da 808 reati di procumto aborto per tutto il Regno nel 1H28, si sale 
a 1155 nel 192H, per discendere a,a 8GO nell'tRUlo H);JO. 

Il maggior numero dei reati a,eeertt.ti nel 1!)28 spetta, al Distretto giu­
diziario di Bologna (101); il non invidiabile primato, negli anni successivi, 
pass~t al Distretto di Torino (14:3 nel 1H29 e 8H nel UnO). 

AI contrario, il numero minimo di tali reati, pei lH28, è dato da I.eeee 
e CagliaTi con 4 ciascuno; Ilei lfJ2H, da Potenza (lO); pe119::H), nuovamente 
da PotenZt1 e da l,ecce (7 ciascuno). 

Ile eifre relative a 100.000 ahitanti raggiunsero negli stessi a,nni i va­
lorI Tlla,ssimi a BreRei~t (4,3), ancora a Bl'eseia (5,2) e a Fiume (4,4); e toc­
el1l'OIlO il minimo ,1 Cagliari (0,4), a, Palermo (0,8), a Leeee e Palermo (l,O). 

( l) Snrebbe "t.a to desiderabile riportare anche i dati analoghi per il l U81. :Ma POillhò 
gli elementi per il t.riennio IH2S·IH:30 (leI l'rospo :n H'I1J\(\]'O l'ill:wati da] :\1iniHtero di Gm­
zirt ti Giustizia. oeea8ionalrnente, Inelltre una rilevaziono regolare annuale dei Teat.i di cui 
è queHt.ioue è I:ltatn iniziatl1 i'oltanto dal "eeolldo seme~tTe 11):31, eosì nell'atto di lillenziare 
alle stanllw quest;a Relazione non ò stato possibile ,were da quel Ministero Re non i se· 
guenti diLti relativi al detto Reme,,!re: 

Reati contro la integrità e sanità della stirpe e reati di infanticidio, 
durante il 2° semestre del 1931 (*). 

DIRTRWl"f1 nIRTHET'rr 
OHJDIZIAHI GIUDIZTARI 

"-------~ .. _--

'rorin() ;W ;.: Aquila 14 

UCllova Il 8 Na,poli 48 

:\'Iil:-U1O ''>;) 
'-,1':" O l'J otenza (r;:C7..) Il 

BreRdH ;Jtj ;) Bari 24-

Tl'elJto il .) Locec (S(".) 

Venezia :.w 1;3 Cj ata.u7tfl,l'O 34 

Trieste :14 7 .Me:-;siua 11 

Fiut1w lO Cata.lllu :J5 

Bolog:na ;{ti 8 ( 1altllllissetta (8e".) il 

Firenze :3] ;) :PalerlllO 20 
AneoTw 2~ 11 Cagliari 12 
Perug-ia (,ez.) f) 1 

Itol1JH· 2:' :1 Regno 535 

(*) I delitti di p1'ocul'at,o a.bor'1.o non sono discI'Ìmina,t,j. 

N. reati 
infanticìdio 

~ 

8 

4 

2' 

~ 

2 

1 

1 

5 

120 

Come si vede, ò qui latt.a 1ft <iiseriminazione fra. reat.i contro la integrità e sanità 
della stirpe e reati di infanticidio. Questi dati per qunnto si riferisce alla prima di 
tali speeificazioui non sono quindi perfettament.e pnragouabili ai (, reati di procura.to 
aborto ,) che figurano nel Pros]). B7, per quanto i « reati contro la integrità e sanità della 
stirpe .) siano appunto, per la Inassima parte, (, l'enti di procurato aborto». 
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PROSP. 37. - Reati di procurato aborto e di infanticidio. 

(nel Regno durante il t.riennio 1928 - 1930 secondo gli accertamenti degli Uffici del Pubblico Ministero). 

DISTRETTO 

GIUDIZIARIO 

Torino 
Genova 

Milano 
Brescia 
Trento (sez.) 
Venezia 
Trieste 
Fiume 
Bologna. 
Firenze 
Ancona 

Perugia (sez.) 
Roma 
Aquila 
Napoli 
Potenza (sez.) 
Bari 
Lecce (sez.) . 
Catanzaro 
Messina 

Catania 

Caltanisset.(sez. ) 
Palermo. 
Cagliari 

Regno 

191~:~ DO ""::19R:~~ ABon::30per j 19

1

"p::'" D~I;9_:NTI_er_Clì_D_1O_19;--130_p_er_ 
N 100.000 . 100.000 100 00 100 000 100 000 1'100.000 
•. abito N. I abito N. abit.1 N. abito N. abito N. abito 

(*) (*) (') (') (*) (') 
--~-~-~---~-~-~-~-

95 2,6 I 143 I 4,0 
34 
70 
87 

14 
I 65 

44 
8 

2,1 
2,2 
4,3 
2,1 
1,9 
3,0 
2,5 

101 3,2 
33 1,2 
32 2,6 
12 1,8 
39 
12 
42 

Il 

21 
16 
5 

17 
4 

1,7 
l,l 
l,l 
1,8 
0,9 
0,6 
1,8 I 
2,6 
l,l 
0,9 
0,9 
0,4 

44 2,7 
126 
105 

13 
99 
45 

12 

4,0 
5,2 
1,9 
2,9 
3,1 

3,8 
117 3,7 
64 2,4 
52 4,3 
30 4,4 
67 3,0 
26 2,3 
68 1,8 
lO 1,7 

18 1,0 
13 1,8 

16 I 1,1 
31 I 3,8 
18 Il,3 
12 2,3 
15 0,8 
Il 1,2 

89 
35 
75 

85 
15 

74 
41 
14 

2,5 
2,2 
2,3 
4,2 
2,2 
2,2 
2,8 
4,4 

65 2,1 
46 -1,7 
26 2,1 
20 2,9 
39 
32 
60 

7 

21 
7 

27 
17 
21 
12 
19 
13 

1,7 
2,8 
1,6 
1,2 
1,2 
l,O 
1,8 
2,1 
1,5 
2,3 
l,O 
1,4 

19 
7 

18 

lO 
4 

26 
Il 
2 

0,5 
0,4 
0,6 
0,5 
0,6 
0,8 
0,7 
0,6 

16 0,5 
Il 0,4 

6 0,5 
4 0,6 

23 
16 
31 

8 
Il 

l 

8 

4 

2 

2 

3 
9 

l,O 
1,4 
0,8 
1,3 
0,6 
0,1 
0,5 
0,5 
0,1 
0,4 
0,2 
l,O 

27 
7 

14 
7 

3 
22 
Il 

5 

0,7 
0,4 
0,4 
0,3 
0,4 
0,6 
0,7 
1,6 

14 0,4 
14 0,5 
8 0,6 
9 1,3 

51 

9 

32 
12 

9 

4 

23 
5 

9 

l 

6 

6 

2,3 
Q,8 
0,8 
2,0 
0,5 
0,6 
1,6 
0,6 
0,5 
0,2 
0,3 
0,6 

23 
5 

27 
17 
8 

15 

15 

l 

17 
12 
7 

7 
52 
23 
30 

6 

12 
2 

18 

6 

5 

3 

7 

6 

1808 2,0 1.155 2,8 860 2,1 252 0,6 308 0,7 324 

0,6 
0,3 
0,8 
0,8 
1,2 
0,4 
1,0 
0,3 
0,5 
0,4 
0,6 
1,0 
2,3 
2,0 
0,8 
1,0 
0,7 
0,3 
1,2 
0,7 
0,4 
0,6 
0,4 
0,6 

0,8 

(*) Secondo la popolazione presente calcolata al l° gennaio 1928 (vedasi il volume edito dall'Istituto 
Centrale di Statistica del Regno d'Italia: Dizionario dei Oomuni del Regno secondo le circoscrizioni am 
ministrative al 15-10-1930, Parte IV, pagine 635 - 692). 

Per i reati d'infanticidio, nello stesso periodo di tempo, si ha in­
vece il seguente andamento: da 252 reati per l'anno 1928 si sale a 308 nel 
1929, per aumentare ancora, nel 1930, fino a 324. Questi dati complessivi 
per il Regno, dimostrano come la vigilanza dei pubblici poteri non si sia 
allentata, ma aumenti progressivamente durante tutto il triennio. I nu­
meri massimi di infanticidi nel 1928, 1929 e 1930 si verificarono rispettiva­
mente nei Distretti di Napoli (31), Roma (51) e ancora Roma (52); i mi­
nimi si ebbero invece nei Distretti di Lecce (1), Caltanissetta (1) e Fiume (1). 
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Se poi si considerano le cifre proporzionali a 100.000 abitanti, si può 
osservare che i massimi si-verificarono ad Aquila (1,4), Roma (2,3) e ancora 
Roma (2,3); e i valori minimi a Lecce e Catania (0,1), a Caltanissetta (0,2) 
ed a Genova, Fiume e Lecce (0,3). 

Esaminando le cifre relative a 100.000 abitanti per il complesso del 
Regno, si noterà che la frequenza dei reati di procurato aborto appare cre­
sciuta dal 1928 (2,0) al 1929 (2,8) e diminuita nel 1930 (2,1) e che la 
frequenza dei reati di infanticidio appare cresciuta dal 1928 (0,6) al 
1929 (0,7) e 1930 (0,8). Ora tale andamento può, come è chiaro, dipen­
dere da una più intensificata vigilanza per la repressione dei reati in que­
stione, anzichè da un vero aggravarsi del male. Comunque, questo è certo: 
che la legge colpisce oggi con trn particolare rigore i delitti di lesa. umanità 
che offendono sul loro sbocciare le giovanissime vite: e ciò non mancherà 
di produrre i suoi benefici effetti di risanamento e di moralizzazione. 

B) Pr.ovvedimenti· di altri Enti (locali, parastatali, sindacali): 

14. - INIZIATIVE PROMOSSE DAGLI ENTI LOCALI­

A FAVORE DELL' INCREMENTO DEMOGRA1!'ICO. 

L'azione intrapresa dal Governo Nazionale per favorire l'incremento 
demografico, ebbe immediata e vasta ripercussione in ogni parte della 
N azione: i maggiori Enti locali gareggiarono nell'assumere le più svariate 
iniziative, atte a fiancheggiare la nuova politica demografica instaurata 
dal Regime. 

Fra queste ve ne sono molte che all' alto significato morale ac­
coppiano anche una certa importanza economica, e consentono perciò di 
valutare da una parte l'onere cospicuo, al quale i vari Enti si sono sobbar­
cati per attuarle, dall'altra il grande impegno che nei diversi campi si è 
dimostrato per il sempre maggiore sviluppo della politica del Regime. 

Fra le numerose provvidenze, segnalate all'Istituto Centrale di Stati­
stica, ci limiteremo a riportare, in rapidissimo esame, le principali. 

Un gruppo importante di iniziative è dato dalle gare demografiche 
regionali iniziatesi nel 1929, nei tre Compartimenti degli Abruzzi, Cam­
pania e Sicilia. 

La prima gara venne indetta fra i Comuni abruzzesi che relativamente 
alla popolazione avevano avuto, nell'anno 1929, il maggior numero di nati­
vivi, e il premio consistette in una Coppa d'onore (Coppa dell'Ascensione): 
per tale anno la Coppa venne aggiudicata al Comune di Ortucchio (Aquila). 

Per iniziativa del quotidiano napoletano « Roma », analoga gara venne 
anche indetta fra i Comuni della Campania, che avessero registrato la più 
alta natalità nello stesso anno. 
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Una gara demografica fra i Oomuni della Sicilia venne pure indetta 
dal « Giornale dell'Isola» di Oatania, con l'assegnazione di una Ooppa d'ono­
re a quel Oomune che avesse la maggior percentuale d'eccedenza delle 
nascite sulle morti, in proporzione della popolazione, secondo i dati 
accertati dall'Istituto Oentrale di Statistica. 

Un numero cospicuo di iniziative si riferisce, inoltre, all'assegnazione 
di appositi premi di natalità e di nuzialità. Si noti però che, dal riscontro 
fatto, si è rilevato che in molti Oomuni le deliberazioni podesterili non eb­
bero seguito o perchè mancarono i concorrenti idonei, secondo le norme 
stabilite, o perchè la somma stanziata venne posteriormente destinata ad 
altre spese improrogabili. 

Il prospetto seguente riporta il numero di queste iniziative, ma è ne­
cessario osservare che tale numero è inferiore a quello effettivo, avendo pa­
recchi Oomuni omesso di comunicare il numero dei premi da essi erogati, 
nelle risposte fornite alle RR. Prefetture e da quest' ultime trasmesse allo 
Istituto. 

PROSP. 38. - Numero dei premi assegnati per iniziativa comunale. 

A N N I PreluÌ Premi 
di nuzialità di natalità 

1928 (2° sem.) 288 
1929 25 495 

1930 . 17 530 
1931 12 214 

Totale 54 1.527 

Sono state eliminate, come già fu detto, tutte le erogazioni, fatte dai 
diversi Enti con varie motivazioni, non aventi un carattere vero e proprio 
di speciale iniziativa a favore dell'incremento demografico. 

Altre iniziative interessanti, fra la moltitudine di quelle sorte nel 
Paese, sono le seguenti: 

La Provincia di Siena istituiva, nel 1929, un apposito « Ente provin­
ciale di nuzialità » con un capitale di lire 600.000, raccolto mediante pubblica 
sottoscrizione, in occasione delle 'nozze dei Principi di Piemonte. L'Ente ha 
lo scopo fondamentale di favorire la nuzialità e la natalità della Provincia, 
mediante la gratuita concessione di mobili per l'arredamento della casa a 
nuovi sposi che si trovino in particolari condizioni, e la distribuzione di 
premi alle famiglie più prolifiche. 

Il Oonsiglio Provinciale dell'Economia Oorporativa di Oremona stan­
ziava un fondo per l'arredamento gratuito di n. 25 camere da letto, a 
tipo popolare, del costo di L. 200 ciascuna, da assegnarsi a quegli sposi 
che celebrassero il matrimonio dal 26 dicembre 1929 al4 marzo 1930. 



Provvedimenti a favore dell'incremento demogralleo 47 

Caratteristico è il dono di aratri in ferro a sposi di campagna, che con­
traessero matrimonio nell'anno 1929, fa.tto dal Consiglio Provinciale del­
l'Economia Corporativa di Nuoro, che stanziava perciò, in bilancio, la 
somma di lire 10.000. 

Allo scopo di rispondere alle direttive del Governo N azionale, il Comi - ' 
tato provinciale degli Orfani di guerra di Nuoro assegnava sussidi dotalizi 
ad orfane povere che contraessero matrimonio con contadini. 

Infine, nel 1931, la Cassa Mutua Panettieri della Provincia di Novara 
stabiliva n. 10 premi a favore dei propri soci che avessero, entro l'anno, il 
maggior numero di figli a carico. . 

In quanto all'onere complessivo, sostenuto dai vari Enti, si richiama in 
proposito quanto già ebbe a dirsi nel precedente §. 11, circa la impossi­
bilità di una 'esatta discriminazione fra oneri derivanti da provvedimenti a 
favore delle famiglie numerose e oneri derivanti da provvedimenti a fa­
vore dell'incremento demografico. 

Per una valutazione complessiva dell'onere, potrà farsi, dunque, ri· 
ferimento alle cifre riportate nei Prospp. 29 e 30 . 

. 15. - INIZIATIVE PROMOSSE DAGLI ENTI PARASTATALI E SINDACALI. 

In data 31 dicembre 1929-VIII, mediante apposita circolare, l'Istituto 
Centrale di Statistica richiedeva alle Presidenze dei principali Enti para­
statali e sindacali del Regno, se e quali disposizioni avessero emanato allo 
scopo di fiancheggiare la politica intrapresa dal Governo N azionale, per fa­
vorire l'incremento demografico. 

La richiesta di notizie venne diretta a 24 Enti parastatali ed a 13 Con­
federazioni Generali dei datori di lavoro e dei lavoratori, stabilendo il ter­
mine del 15 gennaio 1930, per l'invio dei dati. Ad essa pervennero 31 ri­
sposte complessivamente, nelle quali i vari Enti, o si limitarono a dare una 
generica informazione sui criteri che avevano presieduto alla determinazione 
dei provvèdimenti emanati nel campo della loro giurisdizione o a favore del 
proprio personale, oppure riferirono che nessuna speciale iniziativa, all'in­
fuori dell'applicazione pura e semplice della legge sulle famiglie numerose, 
era stata deliberata. 

Per tale fatto, l'Istituto, avendo più tardi ripreso lo studio di questa 
importante rilevazione, con circolari in data 12 e 19 dicembre 1931-X ed a 
completamento delle notizie già·avnte nel 1929, richiedeva agli Enti parasta­
tali ed alle Confederazioni Fasciste' precise informazioni, per ciascun anno 
dell'intero periodo 10 luglio 1928-31 dicembre 1931, sui seguenti argomenti: 

a) iniziative attuate dall'Ente allo scopo di fiancheggiare l'azione del 
Governo Nazionale per 1'incremento demografico ed onere· finanziario che 
all'Ente stesso ne era derivato; 
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b) notizie sull'applicazione degli articoli 1 e 2 della Legge 14 giugno 
1928, n. 1312, nei riguardi del proprio personale. 

La raccolta delle notizie non si potè completare che cinque mesi dopo 
il termine fissato dalla circolare dell'Istituto: molti Enti, frattanto, avevano 
subìto radicali trasformazioni nella loro struttura; altri, o non risposero, od 
inviarono notizie incomplete, o non in diretta relazione col questionario, 
dando ragguagli generici, senza precisazione di cifre. 

All'attività esplicata in via ufficiale attraverso la corrispondenza, spesso 
si aggiunse quella svolta mediante numerosi sopraluoghi presso le sedi dei 
vari Enti. In base a questa azione dell'Istituto, si potè constatare come effet­
tivamente non tutti gli Enti fossero in grado di poter subito fornire risposte 
precise ai quesiti rivolti. 

Oomunque, il materiale che si è potuto avere, è stato riveduto e control­
lato diligentemente. 

Hanno risposto all'inchiesta n. 34 Enti, comprese le 13 Oonfederazioni 
Fasciste e la Federazione Fascista Autonoma dell'Artigianato. Di queste 
ultime, 4 solta,nto hanno attuato speciali iniziative; le lO rimanenti hanno 
applicato semplicemente la legge sulle famiglie numerose, per quanto ri­
guarda le esenzioni dai contributi sindacali. Degli altri 20 Enti, 2 (Opera 
di Previdenza del Ministero delle Oomunicazioni ed Azienda delle Foreste 
Demaniali del Ministero dell'Agricoltura e Foreste) hanno dichiarato che­
nella loro qualità attuale di Uffici alle dipendenze dei Ministeri - hanno 
seguito le direttive generali stabilite dal Governo. 

I rimanenti 18 Enti sono: 1. Banco di Sicilia; 2. Banco di Napoli; 
3. Oroce Rossa Italiana; 4. Opera N azionale per la Protezione della Mater­
nità e dell'Infanzia; 5. Oassa Nazionale delle Assicurazioni per gl'Infortuni sul 
Lavoro; 6. Oassa N azionale per le Assicurazioni Sociali; 7. Istituto N azionale 
delle Assicurazioni; 8. Opera N azionale :per i Oombattenti; 9. Opera N azionale 
Dopolavoro; lO. Istituto Nazionale per le Oase degli Impiegati dello Stato; 
11. Istituto per le Oase Popolari di Roma; 12. Istituto per le Oase Popolari 
di Milano; 13. Oonsorzio Autonomo del Porto di Genova; 14. Azienda dei 
Mezzi Meccanici e degli Arredamenti Portuali di Napoli; 15. Reale Auto­
mobile Olub d'Italia; 16. Istituto Poligrafico dello Stato; 17. Amministra­
zione dei Monopoli di Stato; 18. Istituto di Assicurazione e Previdenza per 
i Postelegrafonici. 

Oirca i provvedimenti attuati noteremo: preferenza nelle ammissioni e 
pretermissione nei licenziamenti al personale coniugato con prole; abroga­
zione della norma che stabiliva per il personale femminile la cessazione del 
rapporto di impiego in caso di matrimonio; facoltà al personale femminile 
di chiedere nella stessa eventualità, anzichè la conservazione in servizio, una 
liquidazione pari a quella spettante per licenziamento non dipendente dalla 
volontà dell'impiegato; premi di nuzialità e di natalità; esonero dal paga­
mento dei premi di assicurazioni popolari dal momento della nascita di un 
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figlio costituente coi precedenti il sesto vivente (Istituto N azionale delle 
Assicurazioni); assegnazione di indennità mensili per ogni figlio vivente 
dopo il primo; premi di allattamento, per i primi dieci mesi di vita dei figli 
(Istituto delle Case Popolari di Milano); assegnazione alle operaie e alle 
consorti degli operai, in occasione del parto, di un pacco ostetrico conte­
nente il materiale sanitario occorrente e di un sussidio di L. 200 (Istituto 
Poligrafico dello Stato); assegni di gravidanza e di puerperio (Ammini­
strazione dei Monopoli di Stato); etc. 

Anche per questi Enti, come per quelli locali, non è stato possibile 
discriminare esattamente l'onere' finanziario da essi sopportato per i soli 
provvedimenti atti a favorire l'incremento demografico, di cui si è ora 
fatta una breve esemplificazione. Considerando, invece, l'insieme dei 
provvedimenti di carattere demografico adottati dagli Enti stessi, e com­
prendendo, in particolare, anche quelli a vantaggio delle famiglie numerose 
esplicantisi con gli esoneri dal pagamento di taluni contributi e altrimenti, 
è possibile raccogliere i risultati complessivi nel seguente prospetto: 

PROSP. 39. - Onere finanziario sostenuto dagli Enti parastatali e sindacali. 

Per provvedimenti Per iniziative 
ANNI adottate a favore TOTALE generici 

del proprio personale 

1928 (2° sem.) 191.707 1.184.647 1.376.354 
1929 , 842.993 2.435.008 3.278.001 
1930 382.763 2.886.437 3.269.200 
1931 439.104 2.141.492 2.580.596 

Totale 1.856.567 8.647.584 10.504.151 

Le cospicue cifre di questo prospetto danno una chiara visione dell'onere 
che gli Enti parastatali, di cui si è parlato, hl1n dovuto sostenere in conse­
guenza dei provvedimenti deliberati per favorire l'incremento demografico. 



CAPITOLO III. 

IMPOSTA SUI CELIBI. 

SOMMARIO: 16. Disposizioni legislative. - 17. Inchiesta dell'Istitnto Centrale di Sta­
tistica. - 18. Esame dei rif>lùtati. 

16. - DISPOSIZIONI LEGISLATIVE. 

L'imposta sui celibi è stata introdotta in Italia, con effetto dal 10 
gennaio 1927, mediante i seguenti provvedimenti legislativi: a) R. Decreto­
legge 19 dicembre 1926, n. 2132, istitutivo dell' imposta; b) R. Decreto 13 
febbraio 1927, n. 124, contenente norme per l'applicazione. 

Successivamente l'imposta, per quanto ha attinenza con la determina­
zione del tributo, venne modificata dal R. Decreto-legge 24 settembre 
1928, n. 2296, e dalla Legge 6 dicembre 1928, n. 2901, con cui la misura 
dell'imposta fu raddoppiata, a partire dalI o gennaio 1929, e venne estesa 
ad alcune categorie di celibi l'esenzione stabilita dalla legge fondamentale. 

Completano l'ordinamento del tributo, sia le Istruzioni ministeriali 
impartite in occasione della prima introduzione dell'imposta, sia le varie 
Circolàri diramate agli Uffici per la risoluzione di quesiti o per la retta ap­
plicazione di nuove norme (1). 

Questa imposta, che è dovuta (salvo casi particolari) da tutti i cittadini 
celibi dai 25 ai 65 anni « per il solo fatto del loro stato» e che è integrata 
da altra contribuzione a base progressiva, fn ragione del reddito comples­
sivo di ogni celibe, risponde non soltanto ad esigenze di giustizia tributaria, 
per le quali si richiede che i sacrifici imposti dall'onere della pubblica spesa 
siano equamente distribuiti fra le singole economie famigliari e indiv:duali, 
ma anche, e sopratutto, agli scopi fondamentali della politica in atto del 
Governo N azionale, in materia demografica: l'incremento della nuzialità 
e della natalità, presupposti essenziali per una sempre maggiore potenza 
nazionale_ 

17. - INCHIESTA DELL'IsTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. 

Allo scopo di completare il quadro dei provvedimenti emanati dal 
Governo Nazionale a favore dell'incremento demografico, l'Istituto Cen­
trale di Statistica predisponeva una speciale rilevazione, intesa a far cono­
scere, per il periodo di tempo 10 gennaio 1927-31 dicembre 1931, le no­
tizie riguardanti: 

(1) Cfr. A. BOIDI, I provvedimenti tributari demografici, U.T.E.T., Torino, 1931. 
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a) il numero dei celibi che, per ein,flcl111 anno del periodo conside­
rato, fmono soggetti all'imposta, personale; 

b) il gettito dell'imposta., che è stato devoluto, insieme :td uno spe­
ciale contributo del Ministero dell'Interno, all'Opera Na,ziomtle l\>faternità 
e{l Infa,nzia, per provvedere ai fhù indicati dalla legge (1). 

Vindagine venne compiuta dal ~fjnistel'o delle Finanze, per conto 
dell'Istituto. In base al materiale pervenuto, fu possibile conoscere, in un 
primo tempo, i da,ti seguenti: 

a.) numero dei celibi contribuenti, assoggettati alla imposta, sui 
celibi mediante iscrizioni a ruolo, in eia/senna Provincia del Regno, dal 
1927 al 1930; 

b) importo dei versamenti eseguiti dai datori di lavoro, per conto dei 
loro operai celibi, nello stesso periodo di tempo; 

c) importo della imposta ir,\critta, a ruolo, per eia,senno flegli ~Ll1ni 

sopraindieati (2); 
il) gettito eomplessivo dell'irnpoflta, per gli }11111i 1927, 1928, 1929 

e 1930. 
Successivamente si ebbero anche gli analoghi (htti relativi al 193L 
Manca, come sì vede, il numero dei celibi-operai, per cui fu effettuato 

il versamento dell'imposta direttamente dai datOTi di lavoro ltll'Erario. Oli 
Uffici competienti, interpellati in mel'ito, lmnllo riferito eho b IllitSSa nu­
merica di tnlì clementi è lllutevolissinm, specie nelle gmndi aziende, in eui 
essa varia perfino da un versiunento semestrale ltll'altro. È stato Oi:lSelTato, 
infatti, che i lavoratori in età giovane e senza ea,richi di fmniglia, sono in­
dotti a spostarsi molto più rapidamente dn un'azienda all'altra e da, mU1 
loci1lità all'altra: ciò che rende praticamente impossibile la raccolta di no­
tizie precise. 

18. - ESA1\fllJ D.ElI lUSUIlrA'rI. 

La, Tnv. VII fornisee per le singole Proyineie, per i Compartimenti e 
per il .Regno, in eia,seuno dei 5 anni dal] 927 a11931, il llumero dei eelibi 
iscritti a ruolo per il pagamento dell'imposta st:tbilita da,lR. Deereto­
legge 19 dicembre 1\)26, n. 2132, con esclusione, come si è accennato, 
degli operai celibi che lavorano presso aziende industriali. 

La Tav. VIII riporta, invece, per ciascuna delle accennate cireoscl'iziOlÙ 
e per ciascuno dei detti anni il gettito complessivo dell'imposta sui celibi, 
comprendente quindi, oltre che l'ammontare rela,tivo ai eelihi iseritti ~1 

ruolo, anche quello dei versamenti esegtùti di1i da,tori di lavoro per conto 
degli operai celibi dipendenti. 

(1) Art. 7 della L. lO .licembre l !J25, n. 2277, snlla protezione f' llSSÌstollzn della 
maternità e dell'infanzia. 

(2) Cfr .. Ministero delle .Finanze, La gestione delle imposte dirette rllli 1926 al ] 930, 
.Roma, Istituto Poligmfico dello Stato, HJ32-X, pagg. 125--132. 



52 Annali di Statistica, Serie VI, VoI. XXXII - Azione per l'incremento demografico 

Dall'esame della Tav. VII si rileva, ehe il numero dei eelibi, sia nel 
eomple.sso del Regno che nella, maggior parte dci Compartimenti, è an­
dato eontinnamente fLumelltando (bl lH27 al 1 ç)29 ed ha subÌ/o lievi di­
minuzioni nei due suceossivi anni. Però, so si tiene conto che nel per'iodo 
uonsiderato la, nuzialità (numero dei matrimon i per 1000 f1bita,nti) ha 
a!Vllto iI Hegnente andamento: 

1\)27 

l!l28 
HJ2H 
W:JO 
In31 

7,6 
7, l 
7.1 

7.4 
G.7 

si deve eoneludere ehe non Ò (lIwora possibile valutare qua.le influenza 
il t'l'ibuto esoreiti Hullo sta,to demogr'afleo della, popolazione e, in pa,rtico­
Ììtl'e, snlla Il1lZif11ità. 

Tn quanto alla 'l'av. YITI, ef\S~L mostra elw, fl'i1 i vari Conl}mrtimenti, 
il gettit o maggiore df~lJ'irnpostu" nel ({utnq UeIm io eon~ideruto, 1;' fomito 
dalla Lombardia, dal Piemonte, da'] Veneto e daJ!' Bmilia" me1Jtre il più 
basflo spptta, alla Luen,nia Cl all'Cmbria. Si Oi'S(~l'va ;)lH:ora nhe, nel eom­
plesso del Regno (\ nella quaNj t,ota.lità dei Compartimenti, la HOlll.HUL in­
troitata daIFEI':tTJo (\ andata ,,;empre pil'l elpVf1ndosi fino al 1 H;W, ma si Il 
gem:ibilmente ridoUa, IwlFultirno UlUlO del quinquenrJio. 

Hepa.rando per e1aseuno degli anni .hl 1 n27 3,1 Hl:J 1 il g'ettito d(~ll'im­
pOflta perwllah~ progressiva, inseritta imi l'noli, da, qup.llo dei vers;lIllenti 
fa,tU pres,.;;o le 8ezioui di Tesoreria e gli Uffici deI l~egb;tTo dai datori di 
byoro, I)p.]' eonto degli. opel'u,i eelibi, l'i ottiene il prospetto riaHlmntivo 
seguente: 

1027 
IH2S 

lH2!! 

1\);30 

JH:Jl 

Pno"p. 40. - Gettito complessivo dell'imposta sui celibi, per tutto il Regno. 
(1 \l27IiJ3J) 

,\NNf 

Totale 

Vel',sauwnti dei dat.oJ'i 
di lavoro aJle 

H,H. r.resort,ri<· por 
(~onto dogli oIl~rai I 

eclihi 

(;.44!l.642 

;).317.899 

1O.08').8Hl 

lO . 727 AM 
!).762.448 

42.943.269 

Get tit o doll'irnpo: .. d il 

inserittn sui l'Iloti 

3!J.784.153 

47.8H!J.325 

!)f).7f)8.\WI 

IOO.212.12;~ 

HO.284.812 

373.883.852 

5:~.217.224 

lOfi AH!) . 75;) 

110. !l;l!l. 587 

(Hl. H!l6. 71.;0 

416.827.121 

11 raddoppiament.o del gpUii;o, elH' si vel'ifi('a nel 1 H29 in confronto 
dell'anno precedente, è determinato, evidentemente, dall'imLRprimento 
<lelk ali q note, ~tabiJi.to (hlI H. Dperet!o-legge 24 settembre JU28, n. 2296. 



CAPITOLO IV. 

LOTTA CONTRO L'URBANESIMO. 

SOMMARIO: lO, Azione preparatoria. - 20. Lft Legge 24 die<:'lIll>re ] U28. Il. 2U61. ~~-

21. Applicazioni della legge. 

In. - AZION"~PR],jPARATORIA. 

II Ministero dell'Interno, con dI'cola/re fi Ilicembre lìJ28- VII diretta, 
ai Prefetti del Regno, emìÌ si espl'imevtt nei riguH,l'di della lotta eontro l'ur­
hanel'limo: 

(I S. l'J. il Capo del Governo intende che sia da/ta opera :-1d impedire 
l'a,fllusso di nuovi elementi dalle campagne ai eentri urbani e ad allontamue 
da questi, restituendoli al1avoro dei campi, quanti nelle città nient' altro 
rappresentano, sotto i riilessi economici, se non un peso morto ed. ingom­
brante ..... »). 

mehiamando qnindj tutti gli organi di polizia ft svolgere l( intelligente 
ed attiva operai di perslUtsione e di propftganda,», la, eireolare rieorda ai 
Pn~fetti ehe, per delega del Minh;tero, « hanno la, frtCoU,}1 di accordare mezzi 
gratuiti di via,ggio agli indigl~llti, a fine di rimpatrio ai paesi di provenieuza; 
e, Keeondo la eonsuetudineinva,lKa da, tempo remoto, a/ (loneessiolle stessa, 
può essere fa,tta anehe per avviamento a,llavoro. Una grrHl parte dei lavo­
ratori che affllliseono ai eentri maggiori, rimasta fors(~ momentanearnellte 
privf1 di occupazione nella propria residenzll, si l'eea, nella/ città vieiniore 
(I alla pi1'l prossima gnmde dtt.à, solo nella spera/nz~1 di troVal'uei a,Uri vi si 
rt\elMlO, avendovi trOvtLto, per il momento, un 'occnpazione effimera, ma 
Rpemndo in migliore fortuna, per l':wvenil'e. Fmttanto, gli uni e gli a']tìri, 
eulh1lldosi in queste speranze, suggestionati dal movimento vorticoso del 
centro urbano e dalle distra,zioni che esso offre, si ferma,no H, tempo indeter­
minato, ne ingrossano 1:1 popolazioIle, contribuendo i1 determinare pro­
blemi ponderosi per le eivicheAmministmzioni l). 

« È poi dat\mer presente elle dalle el1mpagne alle eiUi1 non traggono 
solta,nto coloro che pensano di trova,rvi lavoro, ma anche molta, ltUra, gente, 
senza oeeupazione e non sempre provvista di suffieient,i risorse economiehe, 
la quale Hi trasferisce nei nent,ri maggiori per desiderio dei godimenti, ehe 
le grandi città offrono: godimenti, invero, sotto molti aspetti, assai meno 
deRiderahili di quelli dèlla campagna, in quanto che, se non opportunamente 
frenati, possono rapidmnente fiaccare il eorpo e lo f'\pirito, e contribuire 
!tUa, decadenza del eostume e clelIa stirpe n. 
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« Pur nei confronti di questi individui)) soggiunge la circolare in pa­
rola « i quali anehe quando non rappresentano un pericolo diretto per la 
sicurezza pubbliea, sono sempre elementi poco desiderabili, perchè vivono 
nell'ozio e nella dissip~1zione e eontribuiseono al diffondersi della eorruzione, 
bisogmL che le autorità seguano, eon ferma energia, un indirizzo simile a 
quello sopra aecennato nei riguardi dei lavoratori. Naturalmente, in queste 
azioni, oeeorrerà tatto e diseernimento, avendo eura di non turbare inte­
ressi legittimi dei singoli e non suscitare disagio nei centri rurali, facendovi 
repentinamente affluire in numero troppo elevato, persone che quei eentri 
non siano in grado di ricevere l). 

Queste norme di carattere generale, inteRe a da,re una direttiva in pro­
pORito, dovevano essere logicamente integrate da provvedimenti precisi, 
adattabili alla multiforme varietà delle situazioni loeali. 

A eiò opportunamente provvide la Legge 24 dicembre 1928, ehe è di im­
portanza fondamentale per questa materia e di cui Ri dirà piiI oltre. 

Anche altri Enti centrali contribuirono, nel eampo della loro speci­
fiea competenza, ai fini ehe la legge si proponeva. 

L'Istituto Centrale di St<1tistica, ad esempio, rilevando la irregolare 
iRcrizione nel l{egistro di popolazione di operai disoccup<1ti, provenienti da 
altri Comuni, allo scopo di agevolarne il collocamento, riehiamava i Pre­
fetti del Regno, in conformità all'art. 2 del Regolamento 2 dieembre 1929, 
n. 2132 (divieto agli Uffici anagrafici di effettuare l'iscrizione degli operai 
in cerca di lavoro, qualora non abbiano fiRsato la residenza nel Comune o 
per i quali la dimora nel Comune RteRso non aRRLUna carattere di stabilità) 
ad intervenire presRo i Podestà ~1110 seopo di porre fine all'ineonveniente 
lamentato. Inoltre il ì\Iinistero delle Corporazioni, RU richiesta dell'Istituto 
Centrale di StatiRtiea, diramava con circolare del 23 settembre 1931-IX, 
opportune norme in propoRito ai Presidenti degli Uffiei di eolloeamento del­
l'industria, dell'agricoltura e del eommercio. 

Infine con telegramma del 18 settembre 1 !l29, diretto a tutti i Prefetti 
del Regno, il Capo del Governo eo:,;Ì Ri esprimeva: « In vista fine regime vin­
eolistico richiamo necesRit~L intensifieare misure immigrazioni grandi centri 
urbani. Reeenti statiRtiehe segnalano che fenomeno immigrativo dopo breve 
periodo stasi ha ripreso )). 

20. -- IlA LEGGE 24 DICEMBRI'; l!l28, N. 2961. 

Con la I"",egge 24 dicembre] 928, n. 2961, composta di un unieo articolo, 
veniva eonferita ai Prefetti del Regno la faeoltà di emanare Ordinanze ob­
bligatorie allo scopo di limitare l'eccessivo aumento della popolazione resi­
dente nelle città. Tale provvedimento, proposto da S. E. il Capo del Go­
verno, aveva il fine di eombattere l'accrescimento « rapidamente mo-
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struoso » delle grandi città, a danno delle piccole, e sopratutto di impe­
dire che forze vive e ~ovani fossero distolte dalla salubre vita dei campi. 

La relazione governativa, annessa al disegno di legge, dichiarava sen­
z'altro che il provvedimento non intendeva risolvere il problema del­
l'urbanesimo, problema vasto e complesso, di portata immensa, ma 
doveva costituire, piuttosto, per la Nazione « un monito preciso ed un 
richiamo». 

Lo stesso concetto veniva eilpresso, con il consueto vigore, da S. E. 
Mussolini, nel suo discorso, detto dell'Ascensione, pronunciato alla Camera 
il 26 maggio 1927 e nell'articolo, pure altrettanto noto, intitolato « Il numero 
come forza» (Gerarchia, 1928). 

Le premesse di questa vasta azione, e il concetto cui s'ispira la legge in 
parola, partono dall'osservazione che la natalità delle metropoli segue un 
cammino inverso alloro accrescimento, e che gli elementi più validi e più 
giovani, strappati alle zone rurali circonvicine, presi nel vortice della vita 
cittadina, rapidamente assimilano ed aggravano l'inconveniente lamentato. 

Di qui la necessità di sfollare le grandi città di tutti gli elementi ina­
datti, tenendo conto delle particolari esigenze delle singole economie locali. 

In tal senso, infatti, si esprimeva il Capo del Governo in una sua co­
municazione ai Prefetti (4 gennaio 1929), nella quale, fra l'altro, diceva 
che: 

« La legge, pienamente consapevole delle difficoltà e della delicatezza 
d~lla materia, non .ha inteso di dettare un ricettario, utile per tutti i luoghi 
e per tutte le situazioni. Conviene, perciò, che gli e'\fentuali provvedimenti 
siano predisposti sulla base di precisi accertamenti dei bisogni locali. 

« Bisogna anche tener presente che il legislatore fascista non si è pro­
posto di regolare arbitrariamente la immigrazione nei centri urbani di 
determinate categorie sociali, e tanto meno di stabilire una specie di mo­
nopolio di residenza a favor~ dei lavoratori già stabiliti nei Capiluoghi. La 
norma legislativa riguarda tutte le classi e le categorie sociali; e vuole es­
sere attuata con perfetto spirito di equità sociale, in rispondenza alle supe­
riori finalità d'ordine morale, che l'hanno ispirata e dettata ». 

21. - APPLICAZIONI DELLA. LEGGE. 

La legge succitata ebbe immediata e vasta applicazione in tutto il 
Regno. 

IJe notizie sui primi atti che possono considerarsi come espressione 
della lotta contro l'urbanesimo, sono state desunte dal materiale raccolto 
a tal uopo dall'Istituto Centrale di Statistica, servendosi delle seguenti 
fonti di segnalazione: 

a) relazioni delle RR. Prefetture del Regno sull'azione svolta e sui 
. provvedimenti emanati, dall'entrata in vigore della legge al dicembre 1931; 
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b) notizie comunicate dalle RR. Prefetture in merito all'opera svolta 
dai locali Oonsigli dell'Economia Oorporativa, nel periodo sopraindicato; 

c) iniziative attuatc in proposito, sia dai Comuni che dagli Enti 
parastatali del Regno. 

Naturalmente, molte provvidenze ed iniziative hanno il duplice in­
tento di favorire anche l'incremento demografico, oltre che la lotta contro 
l'urbanesimo, ed è pertanto impossibile, il più delle volte, procedere ad una 
esatta e distinta valutazione dei risultati ottenuti; come pure difficile si 
presenta una rilevazione precisa dell'avvenuto movimento di rimpatrio 
dai grandi Oomuni, in osservanza alle Ordinanze dei Prefetti, poichè essen­
dosi tale azione effettuata a mezzo di molti organi di polizia urbani e sta­
tali (carabinieri, militi nazionali, polizia municipale), i dati desunti (bi re­
gistri di servizio dei vari Oomandi, difficilmente potrebbero dare, anche 
con approssimazione, l'entità, numerica del movimento verificatosi in ese­
cuzione alle varie Ordinanze emanate dai Prefetti delle 92 Provincie. 

N el presente capitolo ci si dovrà pertanto limitare a segnalare le 
principali iniziative promosse nelle varie Provincie per assecondare i cri­
teri, stabiliti dal Governo N azionale, nella lotta contro l'urbanesimo. 

1) PIEMONTE. - Nel Comune di Asti (Prov. di Alessandria) col eon­
corso di vari Enti, veniva costituita l'assoeiazione « }] agn{( Jf ateI' » tendente 
a valorizzare, per mezzo dell~1 propaganda e eon faeilitazioni di vario genere, 
il ritorno alla libera vita dei eampi, di quei eittadini ehe intendessero dedi­
earsi all'industria agrieola. In altre loealità della Provincia stessa vennero 
eostituite analoghe sezioni della Associazione. 

A Cuneo, per iniziativa del locale Consiglio Provineiale dell'Eeonomia 
Corporativa, è stato eostituito uno speciale « Ufficio della, Jlontagna)). 
Scopo della istituzione è quello di eombattere lo spopobmento montano 
che ivi si verifiea, suggerendo alle Autorità competenti, tutti quei rimedi e 
quelle provvidenze necesst1ri amnehè l'economia montana possa risorgere 
(bIla decadenz~1 in eui attualmente si trova, mediante iniziative di diverflo 
ordine, atte a trattenere le popolazioni native sul posto ed a sfruttare le 
risorse locali. 

A N O1~a/ra, il Prefetto (con suo decreto in data (; novembre 1929-VIII) 
ha imposto ehe chiunque si trasferisce nelb città allo scopo di cercar la­
voro od impiego, deve daTne avviso, entro 3 gioTni, all'Autorità municipale 
e ritintre un eertificato da presentare subito alla (~uestura. Traseorsi 15 
giorni, l'immigTato per ragioni di lavoro deve ripresentarsi aH' Autorità 
municipale, per dichiarare presso quale Ditta ha trovato occupazione; 1Il 

mancanza di ciò, viene subito rimpatriato al paese d'origine. 

2) LIGURIA. - La R. Prefettura di Savonaha segnabto che molti in­
dividui, privi di mezzi di sussistenza e di lavoro, sono stati rimpatriati 
negli anni 1929 e 1930. 
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3) LOMBARDIA. -;- La R. Prefettura di Brescia ha determinato (Decreto 
Prefettizio del 2 febbraio 1929-VII) che nessuna persona possa stabilirsi 
in Brescia, senza preventiva autorizzazione della R. Questura. I locatori 
di case sono pertanto tenuti a denunziare ogni nuovo impegno di locazione. 

Il Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Mantova ha ban­
dito, per l'anno 1929, un concorso a premi fra i proprietari che abbiano 
fatto eseguire, nello stesso anno, nuove costruzioni rurali od opere di mi­
glioramento dei vecchi fabbricati, assegnando ai vincitori lO medaglie di 
oro, 20 medaglie d'argento e 30 medaglie di bronzo. Contemporaneamente 
per l'anno 1929 esso ha attuato una gara con premi in denaro tra le fa­
miglie coloniche che avessero dimostrato di conservare le case rurali, ove 
alloggiano, e le adiacenze, in buone condizioni di pulizia e di ordine, ed ha 
elargito i seguenti premi: 5 da lire 500; lO da lire 300; 20 da lire 200. 

È da segnalare la disposizion~ dell'Istituto per le Case Popolari di 
Milano, di concedere l'alloggio nei propri locali soltanto a coloro che 
fossero iscritti all'Anagrafe del Comune, fra la popolazione stabile, da al­
meno 3 anni. 

Il Consiglio Provinciale dell'Economia Corporativa di Pavia ha ban­
dito, nell'anno 1930, un concorso a premi fra i proprietari di case rurali, 
allo scopo di intensificare l'opera di risanamento edilizio ed igienico di esse, 
stabilendo un apposito fondo di lire 30.000. 

4) VENEZIA TRIDENTINA. - Le Relazioni delle due Prefetture segna­
lano che non esistono manifestazioni del fenomeno dell'urbanesimo; la R. 
Prefettura di Trento aggiunge che nello stesso Capoluogo, che è il centro più 
importante del Compartimento, vi è un numero considerevole di apparta­
menti vuoti. 

5) VENE'l'O. - La Prefettura e il Consiglio Provinciale dell' Econo­
mia Corporativa di Belluno hanno promosso od agevolato iniziative volte 
all'esecuzione di opere pubbliche, come tronchi ferroviari, strade (specie di 
alta montagna), lavori di rimboschimento, sistemazione di bacini montani, 
miglioramento dei pascoli, etc:; e tutto ciò nel principale intento di legare 
le popolazioni alle loro terre. È anche interessante segnalare nella stessa 
Provincia l'iniziativa del Comune di S. Giustina Bellunese, consistente nel 
concedere ad ogni famiglia, che si trovi in determinate condizioni, l'uso gra­
tuito di un lotto di terreno comunale, in esenzione da qualsiasi tributo, 
purchè la famiglia rimanga nel paese e lavori direttamente il terreno. 

Un gruppo di Comuni della stessa Provincia (Pieve di Cadore, Come­
lico, Auronzo, Danta, Sappada, San Pietro, Santo Stefano di Cadore) hanno 
escogitato un ingegnoso sistema, per trattenere i propri montanari al paese 
nativo: il sistema del rifabbrico, per il quale le più vecchie case vengono de­
molite e si concede gratuitamente, ai possessori, una nuova area per la co­
struzione nuova, il legname dei boschi comunali e, spesso, anche un sussidio. 
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A Yeneziu ed a PudOl'u sono stati adottati provvedimenti di polizia 
nei confronti di elementi forestieri, privi di hLYoro e di mezzi di sussistenza, 
consistenti nell'immediato rimpat,rio, mediante foglio di "ia semplice od 
obbligatorio. Inoltre per inizifttiva, del Comune e di altri Bnti, sono sorti 
numerosi alloggi popoh11'i nelle località periferiche di Marghera, e di 1\Iestre, 
che danno rieetto alle famiglie degli operai dei numerosi stabiliment,i ehe 
ivi sorgono. 

6) Vl~NEZIA GIULIA. -- Ad eceezione della citt~1 di Tricstl;, dove il Pro­
fet,to con suo deereto in data lO dicembre 19:J9-VIII ha disposto il rimpa­
trio di tutte le persone prive di occupa,zione e di mezzi di SIlHsist,enza" le 
Relazioni dei Consigli dell'Economia affermano non eHistere ~tltrove il feno­
meno dell'urbanesimo. 

7) E;)IILIA. -~- La IL Prefettlll'<l, diPerrara ha (·.<HlmnÌeato (lett. n. :3·17 
del:3 febbraio 1n30-VIII) elle nel Capoluogo di Provincia Ni vel'ifie'·j, il feno­
meno opposto: e eioè amI, leggera eorrente migratoria (hl11a eittà verso 
le eampagnp. 

Ila R. Prefett.ura di l'm'ma ha emanato disposizioni (Dcer. lO ottobre 
1929-VII) per il rimpatrio delle per~olw, provenienti da aU,ri Comulli, prive 
di lavoro e di mezzi di sussistl~nza. Inoltn', il Comune Capoluogo ha Nta­
bilito ehe non Hiano a.mmessi alle cure mediche gratuite ('oloro ehe non di­
mostrino d'aver dimorato per cinque anni eonseeutivi in Parma, ae.qui­
standovi così iI domieilio di NoeeonlO, a 1101'ma, della legge sl111e Opere Pie. 

n Comune di Ra/lenn.(( ha svolto, l'on una, serie di pl'OV vedimeJlti am­
miniiltrati vi, UIl:1 Iarg:a azione per il miglioramento dei KPI'vizi nelle frazioni 
rurali del Comune. 

8) TORCANA. ----- 1\Ierit~1 di (~8Sel'e 8(~gnaJa,ta, l'illizi~1tiva, adottata a Fi-
1'enzc, intesa ;1, l'nralizzal'e le prin('ipali Opere Pie di ricovero, aventi Kede 
nel eentro, con pm'tieolare riferimento agli Asili o l'ieoveri di fa,neialli. 

Nel 19:)0, l'Opera Pia « Pro 1ìel'elicti8» a,veva già tmspol't,ato la sua 
sede in eamp~1g11a. 

In linea. gene.rale, :'li deFnnne da,i l'apporti d("Ile RH. Prefetture ehe, salvo 
proyvedimenti cFindole generiea, (di }JOlizia o di earattol'e amministrativo), 
il fenomeno urbaniNtico non ha, in 'l'oseana, sensibili nmnifostazioni. 

H) MARcrm. ---Dato il ea,mttere eminentemente !'Ura,]e del Comparti­
mento, il fenomeno dell'nrbancKimo non si manifef5ta, non intensità. 

Ciò nonoNtante le RR. Pl'efettunl hanno Negnahtto l'attuazione dì vì1rii 
provvedimenti, nei Comuni piÌl importanti, per il rimpatrio delle perf;One 
pdve di h1YOrO e di mezzi di sUKsistenZìl. 

10) Ul\lBRlA. -~ Valgono per questo Compa,l'timento le Ntesse osserva­
zioni fatte per le .iHarehe. 
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11) LAZIO. - La R. Prefe~tura di Frosinone, nell'intento di apportare 
un efficace contrjbuto alla lotta contro l'urbanesimo, fiancheggiata anche 
dall'opera dei Comuni della Provincia, tende a contrastare l'afflusso, nella 
vicina Roma, di molti braccianti ed operai disoccupati, invogliandoli con 
ogni mezzo a restare nei loro piccoli Comuni e a dedicarsi ai lavori agricoli. 

Per il Comune di Roma, un'Ordinanza di S. E. il Prefetto, in data 20 feb­
braio 1929-YII, ha disposto la rigorosa esecuzione dei provvedimenti di 
polizia tendenti a sfollare l'Urbe da tutti gli elementi estranei, privi di 
mezzi e di lavoro. 

12) AnRuzzI E MOLISE. ~ È da segnalare il Comune di Oricola (Prov. di 
Aquila), il quale, nell'intento di trattenere gli abitanti nel paese nativo, ha 
dato incremento ai lavori agricoli locali, mediante opere di irrigazione. 

Le Relazioni inviate dai vari Prefetti del Compartimento, non segna­
lano il fenomeno urbanistico; si rileva invece un altro fenomeno e cioè 
quello di una corrente migratoria notevole, diretta verso altre parti d'Ita­
lia e verso l'Estero. Tuttavia le Ordinanze Prefettizie emanate in tutte le 
Provincie, a tenore della Legge 24 dicembre 1928, n. 2961, stabiliscono il 
rimpatrjo di elementi privi di mezzi e di lavoro. 

Nel Comune di Teramo è fatto obbligo a tutti coloro che desiderano 
di fissare ivi la propria residenza (a meno che non si tratti di pubblici im­
piegati) di richiedere la preventiva autorizzazione della R. Questura (Decr. 
Prefettizio del 22 luglio 1929) .. 

13) CAMPANIA. - Per ovviare agli inconvenienti dell'urbanesimo, 1'Alto 
Commissario per la Città e Provincia di Napoli, con due Ordinanze, in data 
rispettivamente 7 agosto e 21 agosto 1929-YII, ha fatto obbligo a chiun­
que si trasferisce in Napoli, di denunciare la sua presenza alla R. Questura. 
Inoltre si è provveduto al rimpatrio coattivo di tutte le persone sprovviste 
di mezzi e di lavoro e si è fatto obbligo ai datori di lavoro di servirsi della 
mano d'opera forestiera soltanto previo rilascio del nulla-osta da parte 
della R. Questura. 

All'infuori del Comune suddetto, non risulta, in base alle Relazioni in­
viate dai vari Prefetti, che in questo Compartimento il fenomeno urbani­
stico abbia carattere di gravità. 

14) PUGLIE. - Identiche osservazioni possono desumersi dalle Relazioni 
delle Prefetture del Compartimento delle Puglie. È da segnalare, tuttavia, 
il Decreto di S. E. il Prefetto di Lecce, in data 7 febbraio 1929-YII, per il 
quale tutti coloro che intendono trasferirsi stabilmente, per un periodo di 
oltre 6 mesi, nei centri urbani di Lecce, Gallipoli, Galatina, Nardò e Maglie, 
sono tenuti a richiedere preventivamente l'autorizzazione prefettizia, a 
mezzo delle Autorità di polizia. 
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L'unico centro industriale della Provincia di Taranto, che è il Oapoluogo, 
ha pure preso immedia,ti, severi provvedimenti: nel solo anno 1929, una 
quarantina di operai, privi di lavoro e di mezzi di sussistenza, furono rim­
patriati ai paesi d'origine. 

15) LUCANIA. -- Il Oonsiglio Provinciale dell'Economia Oorporativa di 
JJl atera, nell'intento di contribuire alla lotta contro l'urbanesimo, miglio­
rando le condizioni edilizie delle tenute coloniche, con deliberazione in data 
18 febbraio 1929-VII, bandiva all'uopo un concorso a premio di lire 50.000 
fra i proprietari di piccole e di medie aziende agricole, ed effettivamente 
ciò riusciva a determinare il rapido inizio di costruzioni rurali igieniche 
e moderne. 

Il Prefetto della stessa Provincia, con sua Ordinanza in data 12 gingno 
1929-VII, stabiliva che la concessione di case nei villaggi agricoli, sorti a 
cura del Provveditorato per le Opere Pubbliche, fosse subordinata al tra­
sferimento e alla residenza in campagna di tutta la famiglia del concessio­
nario, con divieto di ritorno permanente al centro urbano, salvo eccezio­
nali circostanze. 

N essun provvedimento è stato adottato nella Provincia di Potenza: 
la Relazione, per l'anno 1929, del Oonsiglio Provinciale dell'Economia 001'­
porativa dice a questo riguardo che il fenomeno demografico più saliente 
è quello dell'emigrazione « che ha, c più ha avuto, un'importanza dav­
vero preponderante n. 

16) OALABRIE. - Tutte le Relazioni delle RR. Prefetture del Compar­
timento segnalano che non sussiste il fenomeno dell'urbanesimo: non si è ve­
rificata, pertanto, la necessità di adottare provvedimenti in proposito. 

Il Prefetto della Provincia di Reggio OalabrùL segnala però un prov­
vedimento di grande importanza locale, e cioè la classificazione dell'Alto­
piano di Aspromonte quale comprensorio di trasformazione fondiaria di 
pubblico interesse, ai sensi del R. Decreto-legge 18 maggio 1924, n. 753. 

Tale trasformazione fondiaria renderà possibile la razionale coltura e 
l'appoderamento di una zona di terreno di 5000 ettari circa, attualmente 
pressochè incolta e spopolata, ~1gevolando così efficacemente il ritorno alla 
vita rurale del bracciantato, alla ricerca di lavoro nelle città della zona. 

17) SICILIA. ~ Tutti i Prefetti dell'isola hanno emanato Ordinanze spe­
ciali, allo scopo di impedire l'accesso nelle città più importanti, a persone 
prive di lavoro; inoltre un'Ordinanza del Prefetto di Ragusa, in data 24 
maggio 1929-VII, fa obbligo ai datori di lavoro di non assumere personale 
forestiero che non sia provvisto di una dichiarazione della R. Questura, 
da cui risulti l'avvenuta presentazione del personale stesso a quell'ufficio. 
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18) SÀRDEGNA. - Il carattere prevalentemetne agrario dell'economia 
locale e il tenace attaccamento degli isolani al paese nativo, hanno im­
pedito il manifestarsi del fenomeno dell'urbanesimo. 

Le Relazioni prefettizie sono concordi nell'esprimere questo giudizio; 
fa eccezione la sola città di Cagliari, la quale richiama dai paesi limitrofi 
notevoli masse operaie, che sono, tuttavia, necessarie per lo sviluppo edi­
lizio della città e che quindi trovano subito impiego. 

D'altra parte, le grandiose bonifiche attualmente in corso nell'isolà rap­
presentano il miglior ostacolo contro l'urbanesimo. Similmente, nessunprov­
vedimento è stato adottato nella Provincia di Sassari, perchè, come afferma 
la Relazione del Consiglio Prov. dell'Economia Corporativa, « ••• non esiste 
urbanesimo, data l'assenza di grandi città. L'inurbamento dei sardi è avve­
nuto nelle grandi città del continente, sp~cialmente a Marsiglia, Genova, 
Milano e Roma )l. 

19) REGNO. - In conclusione, su un totale di 92 Prefetture, ben 62 
(cioè il 67,4%) hanno fatto uso delle facoltà concesse ai Prefetti del Regno 
dalla legge del 1928, mentre dei 92 Consigli Provo dell'Econ. Corporativa, 
solo 5 (e cioè il 5,4 %) hanno adottato provvedimenti per la lotta contro 
l'urbanesimo. Non v'ha duqbio che questa vasta azione è valsa a contenere 
in limiti complessivamente modesti quel fenomeno di esagerato affolla­
mento delle grandi città, che in taluni altri Paesi si è in questi ultimi 
tempi enormemente aggravato, e che, come riflesso di malsane abitudini 
cittadine, ha portato forti menomazioni al fenomeno della natalità. 
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A) ULTERIORI PROVVEDIMENTI A FAVORE DELL'INCREMENTO 
DEMOGRAFICO E CONTRO L'URBANESIMO (1932-1933). 

Le notiJ\if' l':.M;eol1i(~ in occaflioue dell'indftgino nhe [(d'TUa oggetto del1a 
presente RRIazione non si fllling'(nto, ('·ome si Ò ,-jsto, oltre il 1 li:>'!, dato e1w 
esse vennero rilf'vate) di masflima, nel ('orso dolI ():~2.!\ln" llatllr'ahncutp, 
nelk more dell'elahoraJ\ione ed. illuRt,mllione di tali dati, Fazionc' a favore 
clell'inerenwnto demogra.fìeo e 0011tl'O l'nrh~111esimo, llon eh,) aJfipvoJiJ'Ri, è 
anda,ta via, vi:t inti'IlSine:mdosi, in pstenfliolle ed in prufondit:1, R llltmerl)­

si s'limi aliTi pronedimenti SOllO i;LMi, in eOn"e~Tl(\nJ\a" emarmti è molteplid 
altre agevolazioni appliea.tf'. 

iD, però, ovvio f'Ìl(' non era po;~,,,ibik, at.t.ua,lmmlt(~, dftre una docmrwn­
tazione statistie;t, Pfl;ì,tta () emnpleta, (]{Oi risnltaLi .li tali ulteriori provyi­
denze, come è f;tato possibile hne, di l'pgola, per quelli relativi al periudo di 
tempo preso in (>1:;ame nella }ll'esente lteltLzione, 'Cnttavia non snrà inop­
port.uno, li conclnsiolHl del lavoro, s()~lla,h1re alnwllo i I}l'inCÌpa,[i pl'OYvedi­
menli f1ttuaJi al cent,l'o, 1l00lt',hè le dirett.jyc segnìte, nel biennio J n:::2-:>,::' 

Le relative llotiziepl'(rVcngollo dalle va.rie Annninist,Tazioni eellt.r:lli, 
e sono più oltre flneeinhUlwnte ef,ipof,ite. 

ì~ da tener prm;ente ehe non essendo stato nemmeno pos:sihile, per Vìtl'ifl 

ra,gioni, Ropratutto di tt"mllo, (',onoseere tutte le provvidenze adotbde, nel 
suddetto biennio, dagli Enti :SÌudaeali e privati in genemle e lhgli Buti 
loea,li in ImltieolaJ'e, sfugge a']J'elpllca,zione lUla maSSH, uertameute eospieU:1 
ai pl'()vv(~dimeIltj, ('lle pill e meglio a,vl'ebhl-'ro potuto (bre la misura depji 
flforzi compiuti in ngTli ('a,mpo iL favon, dell'inerelllcnto demografico e 
contro l'urb~1nesimo. 

* * * 
La, PRl<;f:;[DI·jNZA DBL CONSIGLIO IHi;1 :\llNlf4TIU, con eircolare del 7 gen­

na,io 19;)3, ba invitato le AnuniniRtTflJ\ioni interes.'\ate ad inserire nei loro 
ha,ndi di eonnol'SO n,ppoRito l'iehimno alla disposbdone relativa alla IH'dc' 
ronza, da, accordare, nelle ammif;sioni ai pnbhliei impieghi. tt pa,rità di me­
rito, ai eoniugati (~on prole in eonfronto (lei eoninga.ti :3l'nza pr'Ol('. ed a questi 
ultimi in eontl'onto dei non coniugati. 

Il MINIR'l'J<mo DEu,'IN'rBRC'lo ha segnala,to qmmto Rogne: 
A) Pro/1Dcdùnenti lcqi,~latil;i, - 1) TJegge 1:3 aprile 1\):3:3, fl. 298, 

eontenente ll1odifieazioni di a,ggiornamento e Twrtezinuamcnt:!) alla Legge 
10 dieembre 1920, n. 2277, sull'Opera Nftzionale per la. proLeJ\ione della, 
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Maternità e dell'Infanzia: di tale legge meritano di essere rilevate le di­
sposizioni, secondo le quali, allo scopo di assicl1ra,re una diretta collabora­
zione fra, gli orga,ni periferici delF Opera, gli Enti locali e il Partito, si stahi­
lisee di affidare la Presidenza e la Vice-presidenza della }i'edertLZione yj­

spettivamente al Preside e a,lla FidlleÌa,I'ia dei Fasei femminili; e hl, Presi­
denza e Vice-presidenza dei Comitati di Pa,trolUtto al Podestà e aH~1 Se­
gTeta,ria del Fascio femminile. Degne di noh1 sono, altresì, le (li.sposizl0ni 
che determina,no, per mezzo delle ntppresentanze chiamate a fonnare gli 
organi direttivi dell'Opem, un maggiore coordinamento fra l'azione del­
l'Opem stessa e quella degli altri Enti, ehe hanno scopi alfini, qtU1li i Con­
sorzi provinci~11i :mtitubercolari, le Congregazioni di carità, i Brefotrofi, la 
Croce Rossa, l'Istituto Nazionale per la Previdenza, Sociale, ecc. 

2) LeggeB aprile 1933, 11. 313, con.tenente modificazioni alle vi­
genti norme sull'ordinamento d.el servizio d'assistenz~1 a,i fanciulli Hlegit­
timi, abbandonat,i o esposti all'abbandono: in virtù di tale l'norma, mentre 
tutto il servizio relativo all'assistenza dell'infanzia illegittima, a,bba,ndona,ta 
è nnifiCftìo nell~1 Provincia, si consolidtù ht spesa dell'Opera N a,ziona,le Ma­
ternità ed. Infanzia, per tale servizio, entro i limiti delle sue possibilità l 

in modo da consentire all'Opera stessa di impiegare le somme del hila,ncio 
in altre forme di assistenza materna, ed inf}lntile, e, per conseguenza" mlche 
a favore dell'incremento demografico. 

B) Tni.z'/:aJive governative. - 1) Oonsolicbmento del bila,ncio del­
l'Opera, N azionale Maternità ed Infanzia: il Governo Fa,seista, a pitI'til'e 
dal 19:33, ha aumentato da ()5 a 100 milioni di lire il proprio eontdbuto 
annuo peI funziom1mento dell'Opera Nazionale per la protezione della 
Maternità e dell'Infanzia. Il rafforzamento del bHancio dell'Opera con­
sente, naturalmente, un maggior impiego di fondi per l'assistenza a,lla, llla­

ternità ed all'infanzia e per le iniziative di camttere demografìco. 
2) Istituzione della, « Giornata della madre e del fanciullo l): per vo­

lontà di S. E. il Capo del Governo è stata, h,tituitìt la « Giornata della madre 
ti del Eaneiullo)), la Cl mde, oltre a cm;titu.ire per tutti gli itali[mi un pro­
fondo e spiritua,le richia,mo ai supremi valori delhL stirpe, rappresenta, 
altresì, un eiÌÌmlce mezzo di propaganda pcr la battaglia demogTafiea. 

La prima « Giornata», celebratasi il 24 dicembre 1933, si è svolta in 
ben 5.788 Comuni del Regno; ed oltre a va,de manifestazioni d'oecasione 
(diseorsi, spettaeoli einematogra,fiei per le madri ed i [,11leiulJj, mostre ed 
esposizioni avent,i per oggetto la, lllJlternità e l'infanzia, eee.) sono stati di­
stribuiti i seguenti premi: 10.522 premi di nUJI;ialità per l'imlJOl'to di lire 
4.162.306 (compresi j ;3.53:3 premi dell'O. N. JYL L, di eui si dirà più o]t,re); 
12.839 premi di nata1it~~ per un ilnporto di lire 2.934.5HI (di eui 30!), per 
l'ammontare di lire 108.000, dati dall'Opera Nazionale); 6.108 premi di 
allevamento igienico del bfunbino per l'importo di lire '176.065 (2.245 dei 
quali, per l'importo di lire 150.000, coneessi da,lPOpemNaziom11e). 
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Nel complesso, i premi in denaro distribuiti nella « Giornata della 
madre e del fanciullo » del 1933 a,mmontarono a, 29.46H per un importo 
di lire 7.573.890. 

Sono sta,ti, inoltre, distribuiti 5.(;50 diplomi di rLllevamento igienico 
a,lle madri abbandonate e parecchie altre migliaia di premi (circa, f).000), 
consistenti in corredini, buoni di prelevamento viveri, oggetti di arreda,­
mento, di vestiario, ecc. Pa,rticolare menzione meritano le iniziative dei 
Comuni di Forlì, Genova, Teramo e Trieflte, che hanno coneesso notevoli 
faeilitazioni alle famiglie numerofle, loro locatarie, e della, Provincia di Mi­
lano, che ha donato a quattro famiglie prolifiehe altrettante caflette l'Ufltiche. 

O) Iniziative dell'Opera .iV azionale per la protezione della Mltternità 
e dell'Infanzia. - 1) Ifltituzione di numerofli premi di nuzialità per favo­
rire i matrimoni e per eontribuire all'ineremento demografieo: nel 1933 
l'O. N. M. I. ha direttamente erogato 1.480.450 lire per un eomplesso di 
3.533 premi di nuzialità. Gli effetti di tali premi sono stati sensibili: infatti 
nel quarto trimestre del ]933 si sono.avuti 100.75(j matrimoni (9,(; per 1000 
abitanti), in eonfronto a 91.384 matrimoni (8,8% 0 ) dell'ugual periodo del 
1932 e a 88.009 matrimoni (8,5% 0 ) dell'ugual periodo del 1931. 

2) Creazione di nuovi « Centri di assistenza materna ed infantile »: 
a parte il valore sociale ed i1ssistenziale di tah nuove istituzioni, è evidente 
che i nuovi mezzi ofIerti dall'O.N.M.I. alle madri gestfmti e nutrici ed al­
l'infanzia in generale, per 1ft protezione della vita sin dal suo sbocciare in 
grembo alla madre, costituiscono altrettanti strumenti di difesa, e di svi­
luppo della popolazione italiana. 

3) Intensificazione del servizio sociale: dal 1932 questo delicato 
settore dell'attività dell'O.N.M.I. è stato, in relazione anche al compiuto 
assestamento degli organi dell'Opera, largamente sviluppato. A parte 
notevoli aspetti del servizio sociale dell'Opera - il quale si riferisce preva­
lentemente all'assistenza morale alle madri ed ai fanciulli - va rilevata 
l'azione eompiuta dagli organi dell'Opera per il mfforzamento della fami­
glia in genere e per la eOi>tituzione di nuove famiglie in partieolare. Si può 
calcolare che nel 1!)33 oltre 4.000 matrimoni siano stati contratti a mezzo 
dell'O.N.M.1., che li ha resi possibili mediante il suo intervento: la portata 
demografica di tale azione dell'Opera è, pertanto, evidente. 

N el1932 il numero totale d~gli assistiti materialmente è stato di 624.392 
e quello degli assistiti moralmente di 42.248; nel 1933 tali numeri salirono 
rispettivamente a 76(;.630 e 76.508; le entrate effettive dell'Opera ammon­
tarono, nel 1932, ~1 lire 96.900.368. 

4) Sviluppo della propaganda: l'O.N.M.I. ha dato il maggior in­
cremento possibile non solo alla propaganda igienico-sanitaria, ma anche 
11 quella morale e ehe, eOIllunqne, si riferisce all'incremento demografico. 
Oltre ?u speciali pubblicazioni diRtribuite larg~1mente a mezzo degli organi 
periferici ed oltre ad una penetrante eampagna di stampa, le principali 
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attività in questo campo svolte durante il 1932 ed il 1933 sono state le 
seguenti: 

a) conversazioni di propaganda igienico-sanitaria pre-natale e 
post-natale nelle fabbriche ove sono occupate maestranze femminili. Tali 
conversazioni, iniziate si nelle fabbriche della Lombardia, sono ora in pieno 
sviluppo nelle altre regioni d'Italia; 

b) conversazioni di propaganda igienica e sanitaria in tutte le 
sezioni d'Italia dell'O.N.D., tenute da incaricati dell'O.N.M.I.; 

c) conferenze di propaganda morale e demografica presso le 
varie sezioni dell'Istituto Na.zionale Fascista di coltura, presso Università 
popolari, Istituti varì di coltura, Associazioni femminili, ecc.; 

d) conferenze esplicative e di propaganda presso G.U.F., corsi 
superiori di assistenza sociale~ insegnanti, scuole, ecc. 

D) Iniziative degli Ent1: locali. - I Oomuni, le Provincie, nonchè 
gli altri Enti locali, parastatali, sindacali, hanno quasi tutti contri­
buito al migliore esito della battaglia demografica, con l'istituzione di 
premi in danaro di natalità e sussidi ed agevolazioni di varia natura (assi­
stenza sanitaria gratuita, esonero pagamento medicinali, ecc.), a favore di 
famiglie numerose, proporzionatamente alla entità delle locali risorse di 
ciascuna Amministrazione. 

Degni di particolare menzione sono i provvedimenti adottati, pel con­
seguimento del fine su accennato, dagli Enti sotto indicati: 

1) Governatorato di Roma: istituzione per la durata di un quin­
quennio di sei premi di natalità consistenti ciascuno in uh appartamento 
di tipo popolare, da assegnarsi alle famiglie romane più feconde; conces­
sioni di premi di nuzialità e natalità a favore del personale dipendente dal 
Governatorato, dall' Azienda tramviaria, elettrica, ecc. 

2) Oomo: premi consistenti in ammobigliamento nuziale completo 
per nuove famiglie. 

3) Genova: premi di nuzialità per la durata di un quinquennio, 
consistenti in 2 appartamenti di 5 vani da assegnarsi ogni anno per sorteg­
gio a nuove famiglie; facilitazioni ed abbuoni di canoni di affitto in case 
popolari, a favore di famiglie numerose cbe si trasferiscono dal centro alla 
periferia o in appartamenti più vasti. 

4) Mantova e Belluno: uso gratuito, concesso da alcuni Oomuni, di 
locali di abitazione ed appezzamenti di terreno a famiglie povere e nume­
rose della classe degli agricoltori. 

5) Modena, Matera, Ouneo, Rovigo e Torino: riduzione fitti case 
popolari ed esenzione tasse a famiglie numerose. 

6) Milano: concessione gratuita di zone di terreno, riduzione fitti 
a famiglie numerose di agricoltori; riduzione di affitto agli inquilini delle 
case popolari con prole numerosa; concessione di casette da assegnarsi 
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in dono a famiglie numerose di impiegati ed operai; impianto di nuovi cen­
tri di assistenza per la maternità e l'infanzia. 

7) P~trma: costruzione di appartamenti a fitto basso per famiglie 
numerOf';e; esenzione imposte e riduzione costo del gas e della luce elettrica. 

8) Trieste e Reggio nell'Emilia: assegnazione gratuita o semi-gratui­
ta di alloggi popolari e riduzione pigioni a bvore di bmiglie numerose. 

9) Trento: assistenza ospedaliera gratuita e preferenza nei lavori 
comunali a favore di famiglie numerose. 

10) Alessandria: consulenza ed assistenza pediatrica ed ostetrica 
gratuita a famiglie numerose. 

11) Littoria: premi di nuzialità in denaro; premi di natalità consi­
stenti in corredini ed indumenti vari. 

12) Macerata: premi di allevamento, agevolazioni tributarie e assi­
stenza sa,nitaria grat,uita, concessi da vari Comuni a famiglie numerose. 

E) Sanità P1lbblica. - Nei riguardi sanitari la politica demografica 
ha avuto di mira, in modo particolare, la repressione dell'aborto illecito 
e delle pratiche anticoncezionali. L'opera di vigilanza svolta al riguardo ha 
determinato una confortante diminuzione di bLli reati: difa,tti, mentre nel 
19~)2 sono stati denunci~1ti all' Autorità giudiziaria 271 casi di aborti e 754 
easi di aborti procura,ti, nel 1933 tali denuncie scesero rispettivamente a 
a 128 e 465. 

Ai fini della repressione delle pratiche anticoncezionali, è stata vietata 
la produzione e il commercio di alcune specialità medieinali, dirette ad in­
terrompere il corso fisiologico della gestazione, ed è stata, inoltre, vietata 
l'introduzione nel Regno di alcuni analoghi prodotti esteri. 

Infine, sono state date disposizioni alle Autorità s~Lnitarie per elimi­
nare tutte le forme di pubblicità svolte ad ostacolare l'incremento demo­
grafico, nonchè a fare propaganda di medicamenti dimagranti, che, sia 
pure indirettamente, si risolvono a danno dell't1ttività e funzione genetica 
muliebre. 

E') Pnbblica SimlTc.zza. - I.Ja polizia ha svolto una efficace azione 
in favore dell'incremento demografico, tant,o nel campo della prevenzione 
sociale come in quello della repressione di manifestazioni delittuose. 

Tutte le forme di attività, che anche indirettamente possono influire 
a rallentare i vincoli famigliari e ad incitare a liberi costumi, sono state 
perseguite incessantemente e con rigore. 

Così, moralizzab1 la stampa nazionale in virtù. della severa disciplina 
del Regime fascista, il pronto intervento degli OTgani preposti ha stroncato 
ogni tentativo, fortunatamente sporadico, di ripresa di pubblicazioni, 
sotto qualsiasi titolo, in contrasto alle cemmte fina,lit~L. 

Allo stesso scopo si (~ strettamente vigilata l'introduzione e la divul­
gazione nel Regno di pubblicazioni straniere, che, spesso, sotto la forma 
dell'arte, ostentano lascivie e pervertimenti. 
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Assidua è stata pure la lotta contro illibertinaggio e la prostituzione 
clandestina, falla,ci miraggi che allontanano dalla famiglia legittima e che, 
spesso, conducono a.l delitto contro la ITuttemità o all'infanticidio. 

Duplice è stati1 III tale campo l'azione delta polizia, poichè non solo 
vennero ricercati gli elementi che f~n'orivano tale attività, per sottoporli 
tLlle sanzioni di legge, mf1, nei vari aspetti della lotta contro l'urbaneRimo, 
si è, curato di impedire l'esodo dalla campa,gna e dai piccolì centri di Pro­
vinchL di giovani inesperte, pih ft1eili vittime della eorruzione, e di ripor­
tarvi eo10ro ehe nella eittà non ~1vevano giustjfieati motivi di permanenza. 

Con analoghe finalità venne esercitata assidua vigihnza sulle (~ase di 
lueretricio tollcrate, per reprimere sconfinamenti dalla diseiplina, della 
legge, sia, nei riguardi dell'a,ttivit~t dei tenuta,l'Ì che nei riguardi de1Je dO.nne 
ospitate e delpubblieo. Sono sU:1te così chiuse quelle a,!tìorno alle quah 10-
sehi interessi f1venmo costituito una, larga rete di atfarismo e dove le norme 
di polizia non venivano osservate rigorosamente, e ClOU dovuta severità 
sono state esaauinate le istanze di apertura di nuove ease. 

Anehe nei rimpatri in geneTe di persone prive di lavoro, si è eeret1to 
di riportare al gruppo famigliare gli individui senza stabile dimora o di 
avviarli in loea,lità ove la possibilith di una, oeellpazione ha, riflessi ftllche 
per la eostituzione della, famiglia. 

Con la massima energia furono perseguiti i reati eontro la ma,ternitià,: 
non si tralaseiarono indizi, senza eOlldlll'l'() a fondo ogni aceel'b:unento, sia, 
sul fatto delittuoso eome sulle persone tllU,e ehe potevano avere eoneol'SO 
nel reato. 

Egualmente diligente e rigorosì1 è sta,ta l'a,zione della polizia, nella, 
repressione dell'inf~1lltieidio e di tutte le forme di ~tbblmdono di iufanti e 
di fa,neiulli, vittime dell'egoismo e dello scarso senso morale dei genitori. 

Il MINISTERO DEHU AFFARI BS'PERI ha disposto, eon dI'colare del 22 
aprile 1983, che vellg}1 coneesso uno speeiale premio di nuzialità di Lire 1000 
a favore dei dipendenti ehe eontraggano matrimonio entro l'a,Imo 1933. 

II l\lINIs~rERo DELL'EDUCAZIONJ<.': NAZIONALE, oltre a eumre elle le 
dispOi-;izioni contenute nella Legge 6 giugno 1929, n. 1024 (ZI'/'otlveiiimenti a 
favore dell'incremento iiernografi(}o) avcssero sernpre piem1 applicazione nei 
riguardi del personale dipendente, si è preoccupato di rieordarc, ogni a,nno, 
eon apposita circolare ~Ìli R,R. Provvedito1'Ì a/gli Studi, ehe tmi motivi di 
famiglia deve considerarsi preminente, ai fini delle a,ssegnazioni delle sedi, 
la riunione dei eoniugi e la edueazione della prole. TaJe criterio è stato ra,e­
comandato eon eireolare del 28 aprile 1933, anche ai Comuni autonomi per 
i trasferimenti ehe, per l'ultima volta, prima dell'ent,rata in vigore elel 
R. Deeretol° luglio 19:3:3, Il. 786 (passaggio delle 8cuole allo Stato) essi erano 
ehi~)'l1u1ti a disporre. Con ulteriore eireolare del 4 lnaggio 1933 è st,ìlto ram-
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mentato ai RR. Provveditori agli Studi che la condizione delle maestre 
madri doveva essere tenuta particolarmente presente nella concessione 
di congedi o di aspettative e nel conferimento delle supplenze. 

IJegislativamente, poi, con i RR. Decreti 11 agosto 1933, n. 1204 e 
n. 1206, si è agevolata la riassunzione in servizio delle maestre dichiarate de­
cadute per non aver potuto compiere il periodo di prova a causa di gesta­
zione o di maternità, e si è provveduto a prorogare il periodo stesso di prova 
nei riguardi delle maest,re che si trovavano nelle condizioni di cui sopra. 

Nei riguardi del MINIS'J'EIW DELLE FINANZE si segnalano, oltre al 
R. Decreto-legge 29 luglio 19~13, n. 1001, in base al quale è stato elevato 
a lire 100 milioni il contributo dello Stato - precedentemente fissato nella 
somma di 65 milioni - a favore dell'Opera N azionale Maternità e Infanzia, 
anche le seguenti iniziative di Istituti, sottoposti alla sua vigilanza: il 
Banco ili ]V apoli, con deliberazione del 5 aprile J 933, ha stabilito lo stan­
ziamento di un milione di lire per premi di nuzialità e di natalità a favore 
del personale; la Banca d'Italia, con deliberazione del 29 aprile 1933, ha 
stabilito di destinare una somma analoga per l'istituzione di premi a fa­
vore dell'incremento della natalit~; il Banco (li Sicilia, infine, ha stanziato, 
con deliberazione del 16 ottobre 1933, la somma annua di lire 90.000 per 
premi di nuzialità e di natalità da distribuirsi fra il personale. Inoltre, il 
Banco di Sicilia e il Banco di Napoli, come pure la Banca Nazionale del 
Lavoro, concedono al dipendente personale una indennità di falniglia che 
viene liquidata in rapporto al numero dei figli conviventi e a carico. 

Il MINISTERO DELLA GUERRA, nel biennio 1932-33, non ha avuto oc­
casione di adottare, nei riguardi del proprio personale, alcuna disposizione 
particolare che possa considerarsi in diretta relazione con l'incremento 
demografico. 'futtavia si ritiene opportuno segnabre il R. Decreto-legge 
27 novembre 1933, n. 1712, in quanto esso indirettamente può ricollegarsi 
alla battaglia demografica: con tale decreto si stabilisce, infatti, che in 
caso di promozione di ufficiali al grado superiore o di nomina a primo te­
nente o a primo capitano, la rendita prescritta dall'art. 4 del T. U. delle 
leggi sul matrimonio, è ridotta alla misura stabilita per il nuovo grado o 
per la qualifica conseguita. 

Il MINISTERO DELLE] CORPORAZIONI ha incoraggiato ed assecondato 
tutte le iniziative promosse dagli Enti dipendenti a favore dell'incremento 
demografico. In particolare, si segnala, fra queste, la decisione degli indu­
striali lanieri del Biellese, i quali, in occasione della stipulazione del con­
tratto collettivo di lavoro, avvenuta nel dicembre del 1933, hanno deli­
berato di istituire una speciale cassa per l'indennità di oneri di famiglia, 
a favore degli operai aventi il maggior numero di figli a carico. 
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Il MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA ha segnalato ai Capi di Corte 
d'Appello, con circolare del 27 dicembre 1933, il numero tuttora molto alto 
dei reati di aborto - sopratutto per la correità di esperti nelle professioni 
sanitarie - e la diffusione delle pubblicazioni riguardanti i mezzi atti a 
prevenire la fecondazione o ad interrompere la gravidanza, ed ha impartito 
disposizioni per una più intensa azione repressiva dei suddetti reati. Inoltre, 
sia in occasione di tramutamenti dei dipendenti personali da una ad altra 
sede, sia in occasione delle loro assunzioni ai gradi iniziali, non ha mancato 
di dare la preferenza, nelle destinazioni o nelle assunzioni, ai coniugati con 
prole rispetto ai coniugati senza prole, ed a questi ultimi rispetto ai non 
coniugati. 

Il MINISTERO DELLA MARINA, oltre alla concessione delle normali age­
volazioni stabilite per legge a favore delle famiglie numerose, ha esplicato 
in particolare opera di persuasione presso i sottufficiali del C. R. E. M. che 
hanno riconosciuto figli naturali, nati cioè da unione con donna non mari­
tata' per la regolarizzazione della loro posizione famigliare, ove ciò non con­
trasti con la dignità. del sottufficiale stesso; ha sempre concesso, in via ec­
cezionale, l'autorizzazione ai militari che hanno avanzato domanda di 
matrimonio, quando si fosse presentato uno dei seguenti casi: nasèita di 
un figlio o avanzata gravidanza della fidanzata o gravissimo stato di salute 
della medesima o quando il matrimonio veniva ad estinguere un'azione 
penale in corso; inoltre dovendosi provvedere, nel 1933, al congedamento 
di un certo numero di militari di leva, con lO mesi di servizio, è stata data 
la preferenza a coloro che si trovavano nelle condizioni o di essere ammo­
gliati o di appartenere a famiglia numerosa, 

Anche nei riguardi del personale civile, sono state disposte age­
volazioni varie a favore degli impiegati con numerosa prole a carico, 
come, ad esempio, la concessione di sussidi per nascite' o malattie di 

. figli, la preferenza nelle destinazioni che importino corresponsione di in­
dennità o premi, l'eventuale ammissione di figli in qualità di impiegati 
straordinari, ecc. 

11 MINISTERO DEI IJAVORI PUBBLICI ha dato un aiuto finanziario a 
tutti i dipendenti, in occasiolle della nascita di un figlio; ha concesso alle 
proprie impiegate, durante lo stato di gravidanza e di puerperio, due mesi 
di congedo speciale e, durante il periodo di allattamento, due ore al giorno 
di permesso; nelle assunzioni di personale giornaliero ha dato la preferenza, 
a parità di merito, ai coniugati con prole; nel 1932, in occasione del concorso 
per l'assunzione di un certo numero di guardiani idraulici e di bonifica, 
furono assegnati agli aspiranti due punti in più, per il fatto di aver moglie 
e due punti in più per ogni figlio, cosicchè ne derivò un considerevole be­
neficio agli ammogliati ed ai padri di famiglia; infine, dal 27 ottobre 1932, è 
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stato istituito a favore dei cantonieri stradali un premio di natalità che 
varia da un minimo di 300 ad un massimo di 600 lire, a seconda che si tratti 
dello, 20, 30, 40, 50 o 60 figlio. 

Il MINISTERO DELL' AGRICOLTURA E DELLE FORESTE non ha avuto 
occasione nel biennio 1932-33, di promuovere iniziative intese, in via spe­
cifica, a favorire l'incremento demografico. 

Tuttavia è da considerare che tutta l'azione svolta dai vari servizi 
dell'agricoltura per aumentare e migliorare la produzione agricola, è valsa 
a creare condizioni indispensabili e favorevoli per il suddetto incremento. 
Ugualmente può dirsi per tutta l'opera svolta dal Sottosegretariato per la 
Bonifica integrale, che interessa indirettamente il problema demografico, 
in quanto è volta alla ruralizzazione del paese. 

Provvedimenti diretti sono stati, invece, adottati dagli Enti (Casse di 
Risparmio e Monti di Pietà di la categoria), soggetti alla vigilanza del 
Ministero stesso: infatti 105 di tali Istituti hanno concesso, a favore sia 
del personale dipendente che di altri cittadini, numerosi premi di nuzialità 
e di natalità, di ammontare variabile. In particolare, la Cassa di Risparmio 
di Alessandria contribuisce annualmente all'iniziativa dell'Amministra­
zione provinciale per il sorteggio di una casetta di campagna o di un al­
loggio in città a favore di sposi in determinate condizioni; la Cassa di Ri­
sparmio di Savigliano si assume il pagamento delle imposte mobiliari e 
privilegiate dovute dagli impiegati dipendenti che abbiano almeno sei 
figli; la Cassa di Risparmio di Treviso, per festeggiare il decennale della 
Rivoluzione, ha assegnato, nel 1933, n. 8 appartamenti ad altrettante 
coppie di sposi in determinate condizioni; la Cassa di Risparmio di Venezia 
ha concesso polizze di assicurazione agli impiegati aventi almeno cinque figli. 

Infine il Comando della JJfilizia N azionale Forestale ha disposto, nel 
febbràio 1933, di conferire un premio di natalità di lire 200 a tutti i militi e 
militi scelti forestali che, già padri di tre o più. figli, fossero allietati da altre 
nascite; oltre a ciò, propone periodicamente al Comando Generale della 
M.V .S.N. la concessione di premi di fecondità, di sussidi per prole numerosa 
e di borse di studio al personale forestale che si trovi nelle condizioni di 
beneficiare delle relative disposizioni. 

Il MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI ha segnalato il Decreto del 9 set­
tembre 1932, n. 579, col quale sono state concesse, per la durata di un anno, 
notevoli facilitazioni di viaggio agli sposi novelli. In base a tale decreto, 
infatti, agli sposi di qualsiasi nazionalità che hanno celebrato le nozze 
nel Regno, è stata concessa la riduzione dell'80 % per un viaggio di andata 
e ritorno dalla località di celebrazione delle nozze, ovvero dalla più. vicina 
stazione ferroviaria, in destinazione di Roma; agli sposi di qualsiasi nazio­
nalità che hanno celebrato le nozze in Provincia di Roma, è stata concessa 
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la riduzione dell'80 % per un viaggio di andata e ritorno dalla località di 
celebrazione delle nozze, o dalla più vicina stazione ferroviaria, in destina­
zione di Firenze, Venezia, Napoli o Capri; agli sposi, infine, di qualsiasi 
nazionalità che hanno celebrato le nozze fuori del Regno, è stata concessa 
la riduzione del 70 % per un viaggio di andata e ritorno da una stazione di 
confine, porto di sbarco o aeroporto doganale in destinazione di Roma. 

Con successivo Decr\3to del 20 settembre 1933, n. 848, la concessione 
delle suddette facilitazioni è stata prorogata di un alt-ro anno. 

N essun particolare provvedimento è stato segnalato da parte del 
MINISTERO DELL'AERONAUTICA, mentre il MINISTERO DELLE COLONIE ha 
fatto presente che, in generale, tutte le disposizioni in materia demografica 
adottate nel Regno sono state estese anche alle Colonie. 



B) ELENCO DELLE PRINCIPALI NORME LEGISLATIVE EMANATE, 
DAL 1923 AL 1931, A FAVORE DELL' INCREMENTO DEMOGRAFICO 

E CONTRO L'URBANESIMO. 

Le principali norme legislative emanate, dal 1923 a tutto il 1931, a fa­
vore dell'incremento demografico e contro l'urbanesimo, e aventi im­
portanza fondamentale agli scopi della presente indagine, sono qui breve­
mente richiamate: 

R. Decreto 24 settembre 1923, n. 2157 . . . . .. Approvazione del Testo unico di legge sulla 
Cassa di Maternità. 

Legge lO dicembre 1925, n. 2277 ......... . 

R. Decreto 15 aprile 1926, n. 718 .......... . 

R. Decreto-legge 21 ottobre 1926, n. 1904 ... 

R. Decreto 6 novembre 1926, n. 1848 ...... . 

R. Decreto-legge 19 dicembre 1926, n. 2132 
R. Decreto 13 febbraio 1927, n. 124 ....... . 
R. Decreto-legge 8 maggio 1927, n. 798 

Legge 23 giugno 1927, n. 1070 ............ . 
Legge 14 giugno 1928, n. 1312 ............ . 

R. Decreto lO agosto 1928, n. 1944 ........ . 

R. Decreto-legge 24 settembre 1928, n. 2296 

Legge 6 dicembre 1928, n. 2901 .......... . 

Legge 24 dicembre 1928, n. 2961 ......... . 

R. Decreto-legge 13 maggio 1929, n_ 850 

Legge 6 giugno 1929, n. 1024 ............. . 

Protezione e assistenza della maternità e 
dell'infanzia. 

Approvazione del Regolamento per l'ese­
cuzione della L. lO dicembre 1925, 
n. 2277, sulla protezione e assistenza 
della maternità e dell'il!fanzia. 

Modifiche alla L. lO dicembre 1925, n. 2277, 
sulla protezione e assistenza della mater­
nità e dell'infanzia. 

Approvazione del Testo unico delle leggi 
di P. S. 

Imposta personale progressiva sui celibi. 
Applicazione dell'imposta sui celibi. 
Ordinamento del servizio di assistenza 

ai fanciulli illegittimi abbandonati o 
esposti all'abbandono. 

Disposizioni varie sulla sanità pubblica. 
Concessione di esenzioni tributarie alle 

famiglie numerose. 
Norme per l'applicazione della L. 14 giu­

gno 1928, n. 1312, che concede esenzioni 
tributarie alle famiglie numerose_ 

Raddoppiamento della misura dell'im­
posta sui celibi. 

Conversione in legge, con aggiunta, del 
R. D. L. 24 settembre 1928, n. 2296, con­
cernente il raddoppiamento della mi­
sura dell'imposta sui celibi. 

Conferimento al Prefetto della facoltà di 
emanare ordinanze obbligatorie, allo 
scopo di limitare l'eccessivo aumento 
della popolazione residente nelle città. 

Disposizioni per la tutela delle operaie ed 
impiegate durante lo stato di gravidanza 
e di puerperio. 

Provvedimenti a favore dell'incremento 
demografico. 
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Legge 2 luglio 1929, n. 1289 .............. . 

R. Decreto 17 marzo 1930, n. 394 

Legge 26 maggio 1930, n. 706 ............. . 

Conversione in legge del R. D. L. 13 mag­
gio 1929, n. 850, concernente disposi­
zioni per la tutela delle operaie ed impie­
gate durante lo stato di gravidanza e di 
puerperio. 

Disposizioni per l'amministrazione dei 
Patronati scolastici. 

Modifiche alla L. 6 giugno 1929, n. 1024, 
recante provvedimt:mti a favore dell'in­
cremento demografico. 

Meritano, inoltre, di essere ricordate tutte quelle altre disposizioni, 
relative alla riforma della legislazione fiscale sulle successioni e donazioni, 
allo sviluppo e disciplina delle migrazioni e delle colonizzazioni interne, 
alle restrizioni dell'emigrazione verso altri Stati, alla bonifica integrale, 
ecc., le quali, per varie vie e come atte, talune, a favorire l'economia 
nazionale, contribuiscono a migliorare le condizioni di vita e quindi a fre­
nare, indirettamente, il fenomeno della denatalità. 



O) TESTO DELLE LEGGI FONDAMENTALI. 

l. - REGIO DECRETO-LEGGE 19 DICEMBRE 1926, N. 2132. 

Imposta personale progressiva sui celibi 
(Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre 1926, n. 296). 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità e l'urgenza del provvedimento; 
Udito il Oonsiglio dei Ministri; 
S1tlla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro e Segretario di Stato per l'interno 

e del Ministro Segretario di Stnto per le finanze; 
Abbiamo decretato e delffetiamo: 

Art. 1. 

È istituita, a decorrere dal lo gennaio 1927, una imposta personale progressiva sui 
celibi dai· 25 ai 65 anni compiuti. 

La imposta sarà dovuta dai celibi pel solo fatto del loro stato e sarà integrata con al­
tra contribuzione a base progresRiva in ragione del reddito complessivo di ciascuno di essi 

Art. 2. 

Con R. deC'reto su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Segretario di Stato 
per l'interno p. del Ministro Segretario di Stato per le finanze, saranno stabilite le esen­
zioni dall'imposta di cui all'articolo precedente, la misura, 1(' mndalità di applicazione e 
di riscossione di essa, nonchè le sanzioni per le infrazioni alle norme di legge e di regola­
mento, anche con carattere penale. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in legge. 
I Ministri proponenti sono autorizzati alla presentazione del relativo disegno di 

legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Ria inserto nella 

raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 19 dicembre 1926. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - VOLPI. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 



2. - LEGGE 14 GIUGNO 1928, N. 1312. 

Concessione di esenzioni tributarie alle famiglie numerose 
(Gazzetta Ufficiale del 22 giugno 1928, n. 145). , 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITAI .. IA 

Il Senato e la Oamera dei Deputati harmo approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e pro'mulghiamo qua'fl,to segue: 

Art. 1. . 

77 

A coloro che si trovano in una delle condizioni stabilite dall'art. 2 sono accordate 
le seguenti esenzioni e agevolazioni tributarie: 

a) Esepzione per L. 100.000 di reddito complessivo: 
l0 dall'imposta complementare progressiva sul reddito e dalla relativa addi­

zionale comunale; 
2° dalla tassa di famiglia. 

b) Riduzione proporzionale dei redditi aecertati in modo da mandare esente un 
reddito complessivo di L. 100.000: 

l° dall'imposta sui redditi di ricchezza mobile nonchè dall'imposta comunale 
sull'industria con relativa addizionale provinciale e dalla tassa camerale o imposta in 
favore dei Consigli provinciali dell'economia normalmente commisurate sullo stesso 
imponibile. 

2° dalle imposte e sovrimposte comunali e provinciali sui terreni e sui fab· 
bricati; 

3° dall'imposta sui redditi agrari. 
c) Esenzione totale: 

l ° dall'imposta comunale di patente; 
2° dall'imposta comunale sul valore loeativo; 
3° dalle imposte comunali sul bestiame e speciale su gli animali caprini; 
4° dai contributi sindacali; 
5° dalle tasse e sopratasse per ogni ordine e grado di sauole e di istituti. 

Art. 2. 

Godono delle esenzioni accordate con la presente legge: 
a) gli impiegati e dipendenti, anche se pensionati, dello Stato, civili e militari, di 

qualsiasi grado, gruppo e categoria - compresi quelli delle aziende e dei servizi aventi 
ordinamento autonomo - nonchè gli impiegati e dipendenti, anche se pensionati, degli 
enti autarchici e parastatali, quando abbiano a carico sette o più figli di nazionalità 
italiana; 

b) coloro che, pur non appartenendo al personale dello Stato e degli enti suindi­
cati, abbiano a carico dieci o più figli di nazionalità italiana ovvero abbiano avuto dodici 
o più figli nati vivi e vitali, di nazionalità italiana, dei quali almeno sei siano ancora a 
carico. 
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L'esenzione di cui al n. 5 della lettera c) del precedente articolo è però concessa indi­
pendentemente dal numero dei figli rimasti a carico ed in base alla sola condizione del 
numero dei figli nati vivi e vitali di nazionalità italiana, stabilito dai due precedenti 
capoversi. 

Art. 3. 

Agli effetti delle esenzioni di cui nella presente legge, sono da computarsi nel numero 
dei figli, oltre i legittimi e legittimati, anche quelli naturali riconosciuti. 

Sono da considerarsi a carico i figli minorenni, nonchè quelli maggiorenni - maschi 
e femmine, purchè nubili - quando risultino inabili al lavoro e privi di mezzi per prov­
vedere direttamente al proprio sostentamento. 

Art. 4. 

Le disposizioni della presente legge hanno effetto a decorrere dal lO luglio 1928. 

Art. 5. 

Con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, e dei Ministri interessati, saranno stabilite le norme per l'attuazione della pre­
sente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 013-

servarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a. Sa.n R08.~ore, ndllì 14 giugno 1928-Anno VI. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - VOLPI - FEDELE - BELLUZZO. 

Visto, il Gunrdasigilli: Rocco. 

3. - LEGGE 24 DICEMBRE 1928, N. 2961. 

Conferimento al prefetto della facoltà di emanare 
ordinanze obbligatorie allo scopo di limitare l'eccessivo aumento 

della popolazione residente nelle città 
(Gazzetta Ufficiale del 7 gennaio 1929, n. 5). 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Oamera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qua,nto segue: 

Articolo Unico. 

È data facoltà al prefetto, sentito il Consiglio Provinciale dell'Economia, di emanare 
ordinanze, aventi forza obbligatoria. allo scopo di limitare l'eccessivo aumento della 
popolazione residente nelle città. 
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Le ordinanze del prefetto sono eseguite in via amministrativa, indipendentemente 
dall'esercizio dell'azione penale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data n Romn, nddì 24 dicembre 1928 - /lnno l'II. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - ~lARTEU~J. 

Visto, il Gunrdnsigilli : Rocco. 

4. - LEGGE 6 GIUGNO Hl29, N. 1024. 

Provvedimenti a favore dell'incremento demografico 
(Gazzetta Ufficiale del 28 giugno 1929, n. 150). 

VITTORIO KMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

n Sennto e ln Onmern dei Deputati hnnno npprorato; 
Noi nbbinmo snnzionato e promulghiamo qunnto segue: 

Art. 1. 

In nessun caso lo stato di celibe o di nubile ovvero la conservazione dello stato stesso 
può costituire titolo di preferenza per gli impiegati e salariati dello Stato, delle Provincie, 
dei Comuni e delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza. A parità di merito, 
gli impiegati e salltriaii coniugati con prole devono essere sempre preferiti a quelli coniu­
gati senza prole e questi ultimi a quelli non coniugati. 

Ogni disposizione contraria è abrogata. 
La presente regola non si applica ai corpi armati dello Stato, delle Provincie. e dei 

Comuni. 

Art. 2. 

La disposizione di cui al primo comma dell'articolo precedente si applica anche ai 
contratti d'impiego privato. 

Art. 3. 

Nelle concessioni ed autorizzazioni amministrative, a parità di condizioni e di merito, 
gli aspiranti coniugati con prole devono essere preferiti a quelli coniugati senza prole e 
questi ultimi a quelli non coniugat,i. 
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Art. 4. 

Nella cessione, assegnazione e locazione di case popolari ed economiche o comnnque 
costruite col concorso dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza, a parità di merito, i coniugati con prole devono essere preferiti 
ai coniugati senza prole e questi ultimi a quelli non coniugati. 

La precedente disposizione in nessun caso si applica a coloro che, all'atto della pub­
blicazione della presente legge, si trovino in possesso di una delle case predette, in seguit.o 
a regolare consegna, anche se ancora non siasi fatto luogo alla stipulazione del contratto 
di assegnazione definitiva e del mutuo edilizio individuale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dci decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 6 giugno 1929 - Anno VII. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - Rocco - MARTELLI - MOSCONI. 

V islo, il Guardasigilli: Rocco. 



D) CENNI SULLA LEGISLAZIONE STRANIERA. 

Fn rapido sguardo }.ld fI,lcuni dei principali provvedimenti a,dottati 
fino a tutto il Ul82 in diversi paesi europei, sopratntto a favore delle b­
migli e numerose. varrà meglio a lumeggil1re l'opera del legislatore ik1i­
Hano in tale ea,mpo. 

I rne7.zi, (lOn i q nali le varie logiRhMioni tendono a premiare la, pl'olificità 
e a, comba,ttere i dl.wlloi'i effetti della, sta,si demografica" sono diversisilimi 
fra loro; tutta,via. il provvedimento più generalmente tHlotta,to riguardn ht 
conccf4sione, a,i cittuiiini eon numerosa prole, di un l1ii'lScgno per ea.rieo di 
famiglia: tale forma d'illteI'vento ebbe h1 l'Hm origine durante la cril:li eco­
nomica e finanzia,l'ia. deU'inuuediato dopognerm, quando le monete di molti 
Stati I:lubirono enormi sva,lntazioni. I piìl colpiti nella popolazione eTano 
natumlmente i capi di famiglie numerose: ed eceo lo Sta,to o Finiziativà, 
priVl:Lta. dei d~tto1'i di 1<'Lvo1'o venire in loro aiuto mediante UH a,ssogno men­
sile, coneesi'lO al eapo deUa famiglia. lllnnel'OS~L, esclusivamente a tale titolo. 

In Austria,Bulgaria, Danimarca, Bstonia, Lettonia, l~itmmia, Olanda, 
SvezifL, l}ngheria, ,JugoRla.via, lo Stato ha concel-lI:lO ai propri impiegtttj un 
sussidio proporzionale al ca,rieo di farniglit\'; agli altri cittadini, capi di fa­
miglie lllunerosp, sono l-ltati devoluti, in generale, speeiali ~Lssegni, gHt 
eOllYenziouati fra datori di h1Voro e htvoratori. 

InghUterfu () Dorn/l:nion8. - In Inghilterra, ti in qualch.e Dominion i 
sussidi per ca,deo di famiglia Rono 8t<lti eoneessi solt.anto agli impiegati 
dello Stato; i11veee nella N uova Zehmda, ta,li sussidi vennero a.eeOI'da,ti, 
fin dal] lJ2fl, ~1 tutti i la;voratori e l'onere reh~tivo venne a,f4S1111to (Ì}11l0 Sta,to. 
NeU}.t Nuova. GaHeR del Sud il critedo appa.re leggermente modificato, <:Oll­

eOI'rendo nella spesa, sia. lo Stato che j d~1tori di lavoro. Infa.tti, fissa,to un 
minimo di Fiala,l'io settimanale per una, furniglia composta di un operaio, 
della moglie e di 11n fìgUo, per ogni figlio in più, d'età, inferiore a 14 anni, si 
corrisponde un determinato sussidio settima,nale; se però l'int,roito eom­
pleflsivo della fmniglia supera, il minimo suddetto, hl. differenza viene de­
dotta, dal sussidio norumle. A costituire l'apposito fondo di previdenza 
(levono eoneorrere i datori di lavoro con l'l % sul totale dei. salari pa,g~tti 
a,i pl'Opri opera,i: però t,aIe obbligo vige soltanto quando si tratti di sa.la­
riati retl'ibuiti se(;ondo le leggi pa.rticohlri del paese e non secondo le leggi 
federali del Oormnvnwhealt, nel qlU11e C;1S0 nulla è dovuto dai da,tori d.i lavoro. 
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81l'izzera. - Agli impiegati dello Stato sono state coneesse una in­
dennità di 120 franehi annuali per ogni figlio minorenne e alcune agevola­
zionifiKcah . .Nel campo privato, è degna di nota la decii>iOlle dei grandi in­
dUi>triaJi delhL metallmgi~1 ginevrina, deliberata nel giugno 1U30, di con­
cedere alle loro nmestranze speeiali indennità per carico di fmnigLia; inol­
tre più ampie provvidenze a favore delle famiglie numerose, sull'esempio 
di quanto h:1 fa,tto il Governo itfLli~LllO, sono Bt:1te aUBpicate da vari Enti e 
ABsociazioni e, in pì11'tieolaxo, (htlh Lega Pro tmnilùt (1). 

8pa,gna. - Alla cOI-\tituzione di un 'associazione fra i padri di bmigli ed 
ai voti forllluiati da un Congresso tenutosi in Va,lenzn nel gennaio del Hl30, 
non hanno fatto seguito decisioni speeia.li da parte dei poteri respolls:1bili. 

Gennania. - In Pru1'lsia., lo Stato eoncede un susBiclio mensile di lOO 

R~L alle fa.miglie a,venti pi II di 12 fìgli viventi. A titolo di ellI'Ìosità si può rife­
rire, inoltre, ehe ad ognulla di t.ah fa,miglie viene invia.to in regalo un el(~gante 
8Cl'vi7,io di pore(~HaJUt: nel 1U2R, solo 80 famiglie ebhm'o dirHto al dono. 

Belgio. - A benefìeio dellefi1miglie numerose è stata ereata" nel 1029, 
una i<peeiale « Ca,8sa nazionale di eompensazione per le indennità famigliari)) 
;111a q naIe devono isel'ivt~l'si tutti i (btori di lann·o, escluse soltanto quelle 
~tzjende artigiane che non oeenpino più di due operai di età, inferiore a 20 anni. 

Lo Stato eoneolTe a,l finanziamento della, Ca,ssa. eon una, sovvenzione 
annua, di ;)0 milioni di franehi, lnentre la quOt:1 del datore di lavoro, d~1 
verBan;i a,ua Cassa, è stabilita in fmnehi 0,65 per gli uomini e 0,:3.':; per le 
donne, per ogni giorrmta hLvomtiva.. 

Le indennitù mensili eorrispoBte dalla, Ca8sa per eiasenn figlio sino alln 
etit di 14 a.nni (o 18 se il figlio continua gli Iltudi) tlOIlO Btate st,~hilite 

nella. misura di 15 frallehi per il primo fìglio, 20 per il "eeondo, 40 per 
il terzo, 70 per il quarto e 100 per ogni figlio sueeessi \'0. 

Qualche iniziativa, privata, intesa. a promuoveTe In naL,1litù" è stattL 
qlU1 e HL attuata, COIlW ad eBempio il eoneo1'SO a, premi bandito nel 19;3] a 
Bruxelles per le più giovani famiglie aventi il uULggior llUmero di figli in vita. 

Pntncia. - Per la necessità di provvedere senza indugio ad una situa­
zione demografica divenuta ormai precaria" è str1tO emanato in Franeia 
un grande numero di atti legislakd, che rappresentano il frutto delle co­
st,anti preoccupazioni sorte giustamente a tale riguardo. 

Uaziol1e del Governo fral1eese si è svolta secondo tm erH;erÌ principali: 
A) facilitazioni per la, costruzioue, affitto e vendita, di alloggi a 

prezzi e condizioni speeia,li per le famiglia numerose; 

(1) Vedasi. per psprnpÌo, la OazIJtll! de Lau,8o,nne del 4 maggio 1932. 
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B) aRsegni mensili corrisposti dagli Enti shLtali, autarchici El para­
sta,tali ai cittadini capi di famiglie llUlnerOSC'i 

C) il'ltituzione di speciali « Casse di compensa,zionc» per impiegati 
ed operai, appftrtenenti alle industrie private, i quali si trovino nelle condi­
zioni suddet,te . 

• >1) Sei riguardi del primo punto, si ricorda che spedali provvedi­
menti autorizzilvano il Tesoro a concedere sovvenzioni e prestiti llgli ]-iJnti, 
aventi per fine la costruzione di alloggi popolari, purchè s'impeguassero 
ad affittare, per un canone non superiore alla metà del prezzo llorlnale 
delle pigioni, almeno i 2/:; dei locali a fa.miglie mUnel'Olle. Ora, da una H:e­
lazione presenta,ta dtl1 OUARBONNBAUX al Congresso dellaNa,t~dità di 
Heims, si rileva che il Governo, fino ~~l dieemhre lH27, aveVlt concesso 
oltre ;~2tl milioni di franchi per sovyenzioni e 704 milioni a titolo di pre­
stito rtgli Enti suddetti. A.d integrare questa pl'o\rvidenza di carattere 
statale, anehei singoli Comuni potevano conecdere l'lovvenzioni anrHHLli, 
in ragione del 2% del prezzo di costruzione del l'abbdca,to. 

Suecessivamente, la legge I.Joueheur del 1928 stabilh'a, la eostruzione 
di 200 mila alloggi popolari in 5 anni, con la spesa preventivata di Il 
miliardi di franchi e eon l'obbligo di preferire, nella distrilmzione degli 
alloggi, i mutilat~i di guerra e i eapi di f~1miglie numerose; inoltre ri­
conformava, eon lievi Il1odiilcazioni, quanto rusponevallo le preeedenti 
leggi nei riguardi delle sovvenzioni e dei prestiti cID. eonecdersi alleirn­
})l'ese costruttrici (hl! parte dello Sta,to c dei Comuni. 

B) A bn,se del secondo punto si trova un numeroso gruppo di pl'OVVC­
diInenti intesi ~1 favorire le fa,]niglie IHUnerOl'lc, provvedimenti che si con­
cretano nel Imgf1mento di assegni Jnensili d~t pal'te dell'Brario. 

]1'ondamentale, in tale campo, è la legge 22 luglio 192:3 che stfLbiliHce 
un premio d'incoraggiarnento alle famiglie nnm(~rose, mediJ.Lute lH;seglli an­
nuali d~L cfmeederl'li ad ogni CtLpO famiglia di Jlì1zionalità francese, non 
iscritto nei ruoli delle imposte sulle rendite, e per ogni figlio minore di 18 
anni, a p:1l'tire dal terzo. IJ'assegno, fissato dapprima in HO franehi ~1Ilnuj, 

fu suceessivamente, con legge 29 aprile 1927, portato l'L 8(10 franchi. È im­
port.:1nte aggiungere elle sono assimilati ai figli minori dì 18 llrmi :'Hlche quelli 
~wenti non più di 11') anni, che siano provvisti di un eontra,tto scritto di ap­
prendistato o che prosegnano gli studi. J.Jc ulteriori leggi 2G novembre lH;~O 
e 81 IllarZO lH31 portano lievi modificazioni, non sOHtanziali, alle precedenti 
disposizioni, dandone in qualche caso 1m' interpretazione più estensiv~l. 

Qua,nte sono le famiglie francesi che possono benefiei:1re di tali prov­
vedimenti? 

Gli studi prepara,tori all'applicazione clelIa legge per l'incoraggiamento 
nazionale alle bntiglie numerose, furono compiuti da,lla Sta,tistim1 Gene-
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rale della Francia e le risultanze sono state pubblicate nel volume « Stati­
stique des familles en 1926 » Paris, Imprimerie Nationale, 1932. 

Da esso risulta che: 
a) in cifre assolute si avevano, nel 1926: 

Numero dei figli Numero delle famiglie 

l 2.191.878 

2 1. 050. 361 

3 399.492 

4 144.736 

5 53.026 

6 18.148 

7 5.427 

8 e più 1.860 

Non dichiarato 1.729.464 

b) le famiglie numerose, costituite da 3 o più figli viventi, risulta­
vano il 56 °/00 del totale delle famiglie francesi; 

c) n. 7.210.495 famiglie non avevano figli, e cioè il 651%0 del com-
plesso. 

O) Il terzo punto, infine, riguarda gli assegni mensili pagati dalle spe­
ciali Casse di compensazione, istituite in numero corrispondente ai diversi 
raggruppamenti professionali. Le indennità per carico di famiglia vengono 
assegnate ad impiegati ed operai, indipendentemente dall' im.porto degli 
stipendi o dei salari, e tendono ad uguagliare la condizione economica dei 
padri di famiglia a quella dei celibi. E precisamente vengono assegnate 
nella misura di 28 franchi per 1 figlio, 67 franchi per 2 figli, 116 franchi per 
3 figli, 182 franchi per 4 figli, 255 franchi per 5 figli, 328 franchi per 6 o più 
figli. Il sussidio dura fino a che il figlio raggiunge l'età di 13 anni (termine 
dell'obbligo scolastico) o fino a quando incomincia a percepire un salario, 
qualora sia apprendista. 

I datori di lavoro sostengono le Casse versando il 3 % dei salari perce­
piti dalle loro maestranze, percentuale che può giungere fino al 6 % per le 
industrie minerarie. 

Da una Relazione del BONVOISIN, Direttore fino al 1929 del « Comitato 
Centrale per le indennità per carico di famiglia in Francia» (1), si rileva che 
le Casse di compensazione, da 230 nel 1929, salirono a 244 nel 1932, rag­
gruppando 23.000 imprese industriali con 1. 740.000 assistiti e distribuendo 
annualmente circa 300 milioni di franchi di indennità. 

(1) Journal des Associations Patronales, Zurigo, 16 novembre 1929. 
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Aggiungendo ai computi suddetti gli operai delle miniere, "ferrovie ed 
altre imprese, ai quali i sussidi vengono distribuiti direttamente da questi 
Enti, e gli impiegati statali, si arriva in tale anno alla cifra di 4 milioni di 
assistiti su un complesso di 6.500.000 lavoratori (esclusi gli agricoli). 

Recentemente, e cioè con la legge 11 marzo 1932, fu resa obbligatoria 
l'iscrizione dei datori di lavoro alle Casse di compensazione, stabilendo per 
ognuno di essi un versamento annuo proporzionato al numero degli operai 
od impiegati retribuiti.. 





TAVOLE 
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TAV. I. Numero delle esenzioni dalle principali imposte erariali e numero effettivo 
in applicazione della Legge 14-6-1928, 

PROVINCIE 
E COM· 

PARTIMENTI 

Alessandria 
Aosta 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vercelli 

Piemonte 

Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 

Liguria 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Cremona 
Mantova 
Milano 
Pavia 

1. 

4. 

1. 

7. 

Sondrio l. 
Varese 

Lomba"dla 23. 

Bolzano 5. 
Trento 2. 

Venezia Trld. 8. 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Veneto 

1.362 
6.232 
1.534 
7.046 
5.776 
3.821 
2.310 
4.833 

32.914 

57 
64 
72 

2 
85 
20 

300 

81 1 

32

1 

366 
79 
96 

6 

660 

54 12 
36 14 
53 8 
62 14 

206 48 

344 713 
117 387 

55 71 
133 33 
22 54 

135 83 
24 15 
43 339 

35 

873 1.730 

15 
8 

53 
22 
17 

4 

119 

291 
7, 

136
1 

11 
35i 

61 

224 

18 16 
2 
4 l 
5 9 

29 26 

287 318 
241 228 

25 51 
23 56 
27 63 
58 108 

8 11 
33 22 

5 4 

707 861 

201 
315 

501 109 120 

516 

132 
401 
128 
170 
240 
306 
258 
375 

2.010 

245 57 67 

746 166 187 

85 
398 

77 
411 
391 
136 
146 
301 

1.945 

21 21 
102 294 
48 70 
68 218 

104 83 
49 171 
70 86 

110 207 

572 1.150 

Fiume 292 23 23 
97 
41 

7 
30 

9 
6 

5 
Gorizia 1. 043 27 
Pola 47 
Trieste 72 
Zara 

Venezia G. e Z. 169 

Bologna 
Ferrara 
Forli . 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna .. 
Regg. nell'Em. 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 

Emilia 

Massa e Carr. 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

Toscana 

80 
70 
39 

223 
236 

95 
32 
39 

814 

23 
45 
19 
41 
91 
60 
34 

3 

316 

\} 

170 62 

13 
7 

lO 
l 

36 

37 30 43 
25 39 45 
44 29 14 

186 73 131 
81 29 90 
81 45 116 
869 

83 48 1:!2 

545 299 530 

41 
7 
3 

47 
49 

3 
7 
5 

162 

22 
5 
4 
2 

20 
26 

4 
4 
7 

94 

21 
11 
lO 
6 
7 

25 
5 
7 
4 

96 

41 
12 

177 
6 

33 
4 

273 

3 
l 
2 
4 

lO 

504 
177 
31 
12 
35 
35 

5 
17 
14 

830 

297 
85 

382 

33 
222 

30 
332 
336 
110 

91 
147 

1.301 

lO 
57 

7 
3 

77 

64 
28 
55 

177 
62 
56 
25 
81 

548 

35 
13 

l 

13 
11 
6 
4 
7 

90 

21 168 
4, 63 

13 
18 
20 

1241 18 29 

4~~1 6~ 1~~ 9821 830 
120 1031 28 11 ' 

23, 2041 
2 1 22

1 

21 
4 1~~' 2~ 5~1 

131 1.407 76 890 149 261 

8 57 
l 18 
5 20 
4 36 

18 131 

119 1.941 
113 1.146 
18 196 
31 155 
38 217 
50 334 

7 46 
l 412 
l 59 

378 4.506 

23 1.050 
14 468 

37 1.518 

5 
76 
42 
44 
28 
61 
37 
71 

364 

165
1 1.092: 

267
1 

1.073 

~~~, 
430 
836 

5.332 

3 48 
2 199 
l 65 
6 34 

1 

12 347 

lO 14 
8 16 
9 20 

13 16 

40 66 

79 839 
30 464 
12 105 
28 45 

3 56 
29 160 

6 25 
7 359 

55 

194 2.108 

21 
60 

81 

27 
75 
23 
23 
45 
59 
50 
90 

392 

4 
9 
7 

lO 

30 

623 
347 

970 

162 
576 

89 
695 
542 
250 
191 
425 

2.930 

23 
121 
44 
19 

l 

208 

53 22' 11 57 
39 
78 

40 177 15 
11 153 7 
82 649 43 
68 330' 62 
58 356 19 
13 61 
55 349 11 

380 2.302 168 

5 124 
4 40 
3 21 
5 13 
4 91 
6 117 
3 21 
2 24 
3 26 

35 477 

6 
12 
4 
9 

11 
13 

4 

1 

60 

213 
90 

100 
12 

152 

741 

45 
11 

6 
4 

60 
75 

5 
lO 

4 

220 

20 23 
5 l 
7 2 
5 8 

37 34 

317 403 
282 268 

28 61 
28 66 
28 71 
84 143 
13 17 
36 28 

9 11 

825 1.068 

138 
72 

210 

40 
136 

59 
116 
131 

78 
89 

149 

798 

5 
33 
12 
lO 

l 

61 

35 
44 
45 
82 
30 
54 
13 
70 

373 

27 
9 
6 
3 

23 
37 
6 
6 
6 

123 

149 
82 

231 

3~~1 
82 

291 
96 

273 
97 

261 

1.527 

lO 
13 
8 

13 
2 

46 

50 
59 
20 

162 

107
1 129 

12 
124 

663 

21 
131 
lO 
8 

15 
32 

9 
9 
3 

120 

103 
36 

122 
210 

79 
66 
36 

134 

786 

4 
6 

100 
2 

26 
2 

140 

238 
96 

1.025 
150 
257 

29 

1.795 

lO 70 
2 25 
6 43 
4 36 

22 174 

142 2.311 
125 1.346 

20 256 
36 193 
43 235 
61 523 

8 75 
3 446 
6 100 

444 5.485 

31 1.307 
16 650 

47 1.957 

6 
90 
46 
80 
48 
93 
40 
80 

483 

325 
1.504 

309 

~:ml 
930 
539 

1.130 

7.678 

3 52 
2 238 
l 74 
8 59 

4 

14 427 

68 313 
53 231 
20 285 
96 763 
72 378 
64 413 
21 94 
89 569 

483 3.046 

5 139 
5 70 
4 31 
7 23 

13 126 
5 156 
7 37 
3 36 
2 22 

51 640 
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famiglie esonerate nel periodo dal lo luglio 1928 al 31 dicembre 1931, 

87 8 
15 5 

265 98 
15 2 
53 32 

6 2 

441 147 

27 

2 
8 

'lt1 

471 
295 
85 
76 
87 

164 
17 
29 
17 

1.24l 

5 
l 
\) 

4 

19 

787 
257 

70 
21 
44 
99 
13 
22 
33 

1.346 

181 447 
92 159 

273 606 

41 
471 
121 
324 
125 
322 
110 
~85 

1.799 

15 
16 
19 
11 
2 

83 

72 
83 
32 

208 
116 
134 

15 
150 

810 

100 
378 
47 

674 
600 
327 
147 
285 

2.558 

21 
79 
29 
15 

144 

165 
50 

220 
259 
110 

72 
67 

186 

1.129 

25 54 
16 55 
lO 14 
8 7 

27 27 
31 16 
lO 15 
15 21 

2 12 

144 221 

14 
l 
6 
5 

26 

169 
135 
26 
43 
48 
65 

7 
4 
5 

502 

37 
20 

57 

5 
95 
61 
90 
51 

120 
43 
83 

548 

4 
3 
4 
7 

18 

88 
69 
26 
95 
74 
67 
32 

108 

559 

4 
7 
4 
9 

12 
5 
6 
4 

~I 

NUMERO EFFETTIVO 

DELLE FAMIGLIE ESONERATE 

1930 1931 TOTALE 

17 80 112 149 
14 23' 38 53 
16 344 523 

2 46 68 
25 84 134 

1 8 20 

75 585 947 

19 
7 

12 
20 

68 

43 
6 
\) 

13 

71 

96 958 
30 529 
15 107 
35 72 

7 105 
38 185 

7 20 
12 124 

27 

l!4O 2.127 

67 456 
88 223 

155 6'19 

35 
116 

38 
60 
70 
97 
69 
96 

681 

7 
6 

14 
17 

44 

29 
23 
12 
61 
58 
26 
11 
8 

228 

78 
585 
116 
670 
466 
336 
198 
392 

2.941 

26 
101 
39 
16 

1 

183 

5 61 
7 24 
5 12 

13 6 
26 40 
17 57 
12 8 

lO 
lO 

85 228 

487 
163 

1.833 
235 
461 
58 

3.m 
262 

25 
83 
86 

456 

5.254 
2.635 

658 
389 
499 

1.277 
136 
601 
200 

U.649 

2.490 
1.289 

3.779 

674 
3.468 

735 
4.478 
2.893 
2.500 
1.144 
2.301 

18.193 

160 
553 
380 
128 

7 

1.228 

871 
484 
863 

1.822 
866 
800 
248 

1.334 

7.288 

334 
249 
86 
70 

275 
360 

68 
103 
54 

1.599 
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8egwJ 'l'A V. I. N'umero delle esen.zùrni dalle principali imposte erariali e numero e 

PHOVINCU; 

l~ CO:\I· 

l'ARTIJ\rENTI 

Ancona 
Aseoli Picello 
l\>lacèl'ata . , . 
Pesu .. I'o o Urb. 

l\'Iarch(k 

PerU,brla. . . , 
Terni 

{J]uhria 

Frosinone 
Hieti 
HOlna . 
Vitcrho . 

Aquila degli A. 
Campobasso 
Chieti 
Peseara . " . 
Ternrno ... 

Abruzzi (I 1\101. 

Avellino . 
Benovento 
NApoli .. 
Salerno 

RJO' 
G5·4 i 

771--1' 
5tH: 

2.854; 

878 

2,;308 
(-)]4; 

1 !'i6,j i 
. 252: 

4.7981 

1.IOni 
9H:Ji 

1.0~7i 
71(1' 
72G i 

4.620' 
! 

114 
130 
114 

7lJ 

437 

12/) 
12 

132 

472 
176 
:lOS 

.2:. 

981 

215 
]73 
10(\ 
13;> 

go 

727 

U32 1 5x1 
8()~)! 1.55 

12 ~20 2 74i-) 
::.. i7:2 i)·18 

Campania 23.602' 4,033 

Bari . 
Brindisi 
Foggin 
IJ8cee 
rr1arant.o 

l\la,tel'i:l. 
Pot-enza 

['''glie 

LIH·ania 

Cata.nzaro 
Cosenza 
Hcggjo di Calo 

(Ja]abri~ 

A~Tigellto . 
(;aLtanjssetta. 
Uatania. 
Enna. . 
1\leseina 
Palernlo 
Ragusa 
~iracu8a 
Trapani 

Cagliari 
Nuoro 
Sassari 

Sicilia 

Sard~gna 

G.(}I}()i 720 
l .~()3' 22t1 
2.527 1 .5;1:l 
2.1~J7i SU 
1.;;\):l; 1H 

13190! 1.968 
i 

MIO! 
~.32:3; 

3.133' 
! 

i.3[)f)i 

~:0~~i 

417 

37:2 
:1H5 
(l'i l 

7.5171 1.438 

. i;~! rt~ 

9.374: 

l.G3ul 
1. 227, 
1.4~1 i 

4347; 

2jla 
+7 

~rin 
712 

t"!,o 

"18 
1'\4 

1.899 

1928 (20 scm.) 

I 

Si 

1:! 
66 i 

lGi 
BBI 

71 
303' 2361 1771 

l ' I 
851 49: 25: 
0}1 J8i 22: oa i 06; 301 
:37i 24! 'J()' 

441 IO; 27! 
3101 176: 1331 

2861 i 146 1 

l;~"t: 1!~! H11 
417; 62\1, 707 i 
4.t;) 25(,] 208 1 

1.280: 1.119' 1.182' 

110i 
1 

168i ]59: 
~151 20:): 
150i :3V! 

533 1 4011 

1161 
i 

In' 
1401 
1211 

3721 

58! -9: 351 
, 3'~,i 1'[ ~~: ~ 

.)2. I).i! 51~)'1 
;)''': 32 1 -
HO: G~i (i4 
::>:3: 65' 721 
Kol U5: H, 
20: 3(1 1 :!2i 
2"1! :;,.,! 161 

4491 4921 337' 

1331 6s1 601 
132 fii] 3:3! 
1201 82: 511 

385i 212 1441 
I I 
! : I 

:G' 

::~·n 
i~.~ g 
l d 

, 

372i 
l??i 
3~)o! 

40, 
874: 

172 1 

135! 
180' 
117' 
ll<l: 

728: 

607 1 

324! 
2.1DOi 
1.02:{i 

4.204 ' 
96' l.Oti7; 
20' 1~3, 
:lI, 4";:1' 
Hl! HLl2 
H), 220 

i 
184' 2,.345; 

Bì HHl 

24 
3~ 
In 
IH 

88 

20 
1 

21 

82 
3il 
81l 

3 

211 

38 
:27 
24 
34 
11 

134 

125 
~J5 

413 
H9 

734 

Hll 
50 

]JK 
gO 

441 

18 
86 141 4a:;j 

22; 5971 104 
! i 

Hl: ·HIO: 77 
32 1 m~:r H2 
,,2: ;)!J,~ 162 

1031 1.521: 331 

lO' 18(\ 
<ii go: 
(l) HHj! 

ii! 2~~! 
491 2G~: 

:;1 243: 

t,I \il Il 
4 so 

1051 1. 479 i 
18 2961 

4! ;,40! 

27 
2;) 

41 

b7 
lO" 

15 
O 

21 

342 

fil 
6 

76 271
1 296: 

49, 832: 143 
I I 

10.4351 5.5541 6.2221 
, 1 

2.274129.148; 3.590 

2091 
50: 
~H: 
lvi 

369: 

\ ] 

36RI 18\)! 
HH';! 1001 
.1:~7! 72kl 
;)12' ;-)071 

1.612! 1.333, 

, 
624 

I .s:, 
72~ 
~n: 

251 

, 
i 
1 

25! 
26i 
2,!! 
22; 

97 1 

lq! 

71 
26 1 

78 1 

22' 
70i 

71 
185' 

i 
33: 

!ii 
30 1 

83: 

164 i 
i 

J6t 
G4: 

HlI1 
247; 

1.389: 

13.696; 
I 

i 

6.797!, 7.554 1 

i 

~~i 
:161 

196' 
l 

:32, 
4! 

36; 
oH! 
~~I 

10: 1 

12 1 

13' 
28 1 
221 
34: 

1091 
I 

8'"'! 
43 1 

H12 1 

10;1: 

395: 

~U: 
M 
3ti ; 
4;;, 
2HI 

221' 

23' 
5Hi 

81' 
I Hl 

47i 
3D; 

127: 
i 

Hl: 
6i 

Hli 
l~i 
231 
lui 
4i 
5[ 

noi 
1 

171 
l1i 
201 

48 1 

! 
6.2871 

1 

(.) Di cui 1021 l'hc ha.nno fatto '~alel'e il dlI'itto di esonero pr1ma della ]01'0 iBcrizionc nei l'noli. 

I 
md 
1311 
.154 1 
12:;[ 

584! 
I 

122 1 

3°1 
152 i 

i 
450! l,wl 
an3, 

9:! 
! 

2321 
1761 
229i 
140, 
1521 

929! 
i 

833' 
3901 

2.fi72 1 

1.230i 

396 1 5.125' 
1 

107 1. 3211 
22: 28ìl[ 
J1! f)j14! 
151 449 11 

;29 i 2G.!: 

2~12.884i 
ni 1021 

171 535i 

261, 7271 
! 

191 fi571 
341 713[ 
50i 4411 

1031, 1. 7ll! 
i 

131 259 1 

31' 150i 
7, 237i 
11 1201 

251 285 1 

5~1' ;;381 
... 270 

~' l~tl 
119 1.8461 

~l 3591 
2~1 ~~~I 
58\ 9751 

t ! 
2.744137.0781 



Tavole 

famiglie esonerate nel periodo dallo l11glio 1928 al 31 dicembre 1931, 

1312, sulle famiglie n'tonerose. 

l 
5s1 41> 
461 

1~1 
i~l 
82 

:Hj 
27, 

6201 

1851 

1461 
Ili5) 84 

77 

657 

467 
243 
mB 
758 

1930 

, 
134 911 110, 

l~~ ~e ~Z: 
27 wl 111 

3571 2251 176: 

8(j:t 421 '>0' 
1071 42; so; 

53[' )~I ·12: 
38 381 :~i 
351 3°1 "lo, 

319 2121 192! 

10611 228 19\) 
1421 ~41 tH' 
')"5 l l~( I ·_:)2~.')!, .. , . 'l"l~1 '~ 

7i 
134' 

al 
58! 

5! 
10i 

2~1 
211 
1:3! 

;JU3i 
431 4001 • _, l r,2i 

1. 7051 L 754 [ 5481 470: 

493i 3ml 1071 lui \lll 4t\i :36! H); 
255 163, -151 41: 
Hl()! 110 l ;12) 
1301 8()!1 Hl 

1.1651 784: 281; 

iJ11 50i q~! 
\)\)1 1231 6;;i 

150
1 

173! 91: 

197' ]24[ 462~",i, 2771 160[, 
641 1tll! :wl 

5381, 4451 1441 

, ! 
1831 66: :n! 

981 l' 1 Si 

~~!i !~i :~i 
1441 1~~1' 281 19:1 35 ~~; 

64,1 I ' 
23

1 
JOi 

:~;II 5~1 1~1 
112 641 24! 
3231 1811 591 

l I I 
8.84619.14218,543/3.1561 

1931 
._ i . 

·~!~tì~ iro'L\LE::~l~ 
"01::1-, __ , l'CC 

~i~ §~! : '''' 
~I ,,' i 

-~"----_._------~- -----------

i 
257, 
1851 
2~2' 
li4i 

848, 

2501 
46' 

296: 

727! 

!~~i , 
78

1 

1. 436 i 

~~~I 
3HJ! 
2141 

207
1 1.407, 
i 

1.021, 
543! 

3,:;14! 
1.66:>, 

30 
34 
:33 
22 

119 

38 
~~ 

41 

138 
47 
78 
lO 

273 

65 
54 
25 
36 
20 

209 

152 
42 

7HZ 
157 

, 

6.7431 1.133 2.574: 

.l11S' 
0) .... 1 
... /! 

372: 
1 

861 
IlO: 

223! 
i 

52! 
50! 
{)1! 
41: 
37: 

231! 
1 

2461 210: 
HH.1i Hl). 

L06H, 1.2771 
4ti( 3.;n: 

1.9351 1.932 

2251 
I 

1221 
tiUI 

')':;0 1 

i;l21 
588: 501: 

J 74Hi ]91 6Ro; f)-n! 8H-t: lLj~,' l'h~j 
. ~Ijoi 6] 2Ù4! 1161 53: ,1:l; 1ii; 
~~2! 143 2+H: 264! IMi! 40! 891 
»,19, 111 2111 Hl2i 104' 50' 101 
4171 :33 mi uv! ~'''9'60"i 52: :l0\ 

3.8541 539 1.5241 1. 262 i 300: 2251 

2311 24 noi 501 47! 241 61 
fiu5! 74 3711 lOO~ 1271 7li: wl 
8961 98 467' 150i 174' 971 25: 
Ili i ' I 

601 1 97 267[ 2381 1~?i lisi 2J I 
871 102 3701 31{\, b,l, ,,:1[ ~!JI 

2.
5036 '6'1: 177 2711 627621 1771 401 Hol 

, 376 908, ,4691 1361 1101 

I I _".',1. I , 451 57 192 1 2121 _ 34!\ 17\ 

~;~: ~~ l~fi ;~g: ~Z'l' 10
1 311 

15B: lO B41 7~11 21, 1;1 ~ 
30l' 101 1631 112i H)Uf liii ;,41 
.554- 1 210 J.(5) JiS2; Hl:~i 271 u81 
306 1 22 147' 17~1 071 25! 61 
15Y: 12 48) 751 4:3 i 71 JOI 

lio' 2J "l,i 781 2~1 11i 'l'I 
2.796! 533 1.12811.147: 6471 1531' 17~ 

4f>1! 01 23\)1 136: no! 31, 371 
356 13 2231 !Hl l: 291 \II 41' 
391; 80 1991 132 701 251 "" 

1.198 184 6611 364! 189i 651 631 

, ,! I • I 
i l ' I i i 

48.355' 4.92220.130
1 

9.558 9.497i 8.914: 3.2031 
I i l ! ! 

, 
276 ' 
222i 
2tJ(i: 
195i 

959: 
i 

2881 

fi7i 
345i 

SHlI 
lH2, 
460] 

S4: 

1.545' 

3661 3,,0, 
85JI 
230 1 

250! 

1.5561 
i 

1.111! 
612 i 

a.05a! 
].Kfdi 

7.530: L 

1,86G, 
4341 
74H: 
r)(l7' 
4~)2i 

4.107 i , 
2~3: 
uno; 
913: 

noJ / °1 
921i 
1320! 

2.249: 
I 

527! 
"81' 
3fiot 
lUO: 
4~\Oi 
()60: 
4171 
1831 
205: 

3.253 i 

361 
<148 

1.342 

51.302 5. 

NrMRRO RFl<':FITTIV·O 

DELLE FA..:\lIOLIE ESONERATE 

ln28 H130 1931 TOTALlò , 

, I 
I i 

111 i 169· 183 

li~i i~~: it;1 
·75: lon! 1:32! 

374; 557, 6531 
1071 1 i 

~~i 30: 2' ~2J~91' 
821 197! 

i 
14\)1 186: 302' 3601' 
l~r: l~~: 2~~! 2~i, 

lOi 22; 34: 40 

321' 426~ 627\ 7091 

ù4! 130: H)71 ~171 
~~i lb~: i~~i I~z 

3:~1 4:: ~::I !;!j! 
2401 90'3' 264' 294, 
1221 14f;: 2221 2[,2i 

1.1201 1.347' 1.8Ze' ~.0371 
4671 ))60: 7!Ji>j RDni 

1.9491 2.256, 3.109; 3.4791 

460~ r; ....... ! 7t)U! 8761 
79 1 ~(~~) 1501 ]~4f 

229[ 271 352: 385i 
1:"181 ]86 2501 2(i4' 
132 ]54) ~55l 2n!1 

1.0601 1.297 i 1.81511 2.0001 

5r,! 7al !l7lOll 
~::I ~::i ~~:I ~:, 
243 zoo! 3111 366i 
a60 ' 40:3: 6201 581i 
180! 2041 :ml 31(\[ 

783! 86711.2081 1.2631 

711 1031 1\181 241' 
37: 65: l~~! 1351 
~11 In! lo", 1771 
4i'$1 Hl i 7~! Hoi 
usi, 123,1 lH~ 2>Nì 

1031' ]4';: 27~i a3:;:1 
118 135 1 2GB! 2301 

43' ~I 54: t'4 i \lui 
o 43[ 901 1261 

647 843i 1.3761 1.669 

n91' 1551 206' 2371 
5q 6ti! 94 96' 

1061 1301 161 182' 

2841 3511 461 5151 

546 
402 
559 
!j6H 

1.870 

456 
100 

556 

90i 
232 
730 
116 

2.083 

638 
3\l8 
514. 
366 
434 

2,350 

1.001 
742 

6.3:32 
2.71~ 

10.793 

2.721 
615 

1.237 
867 
H32 

6.172 

,j2() 
911 

1.237 

1. ISO 
1.\)64 

977 

4.121 

613 
342 
5:14-
28,~ 

623 
eGO 
698 
285 
207 

4.535 

717 
315 
579 

1,611 

.840117 .990'24.534;26.3931 82.757 
I i I i (') 



Annali di Statistica, Sene VI, VoI. XXXII - Azione per l'incremento demografico 

TAV. Il. 

PHO\'INCIE 

1<: 

CO,,] PARTIl\tENTI 

;~;;;l~~~n ----- -"!' 

Cuneo. 
Nova.ra. 
Torino 
\T ereelli 

OenOVH .. 
Imperia. 
La Spezia. 
Savona . 

Bergl:ttllo 
Brescia . 
Como 
Cremona 
I\l3,ntova 
l\Iilano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 

Bolzano 
Trento 

l,omhardht 

Vt~n~zia 'l'l'idf:'uthlR 

Belluno 
Pa,ùoya, 
Hovig-o 
Treviso 
Cdine 
Venezia 
Ver'oIw 
Vi.eeujI;a 

Fiunw 
Gorizia 
Pala 
'rrieste 
Zara 

Veli. lIlulia (' :lara 

Bologna, 
Ferrara 
Forli . 
Modem, 
ParIno, 
Piacenza 
R.ayenna ... , 
Reggio nello Emilh, 

.A rozzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 

Emilia 

Lucca .... 
Massa e Carrara. 
Pisa . 
Pistoia 
Siena ... 

Toscana 

Ammontare delle imposte erariali non rise 
in applicazione della Legge 

1. 024: 
211; 

5AH5 1 

112
1 

1. ~021 
7H, 

8.821: 
, 

107' 
(i~! 
Bui 

lRII: 

441' 

l. 869: 
;'),7881 

iJ90 ' 
86": 

~. 570' 
3.482 
L 771 

1928 12° Rcnl.) 

- .-_! :l:lH - .. 
H&D ~: ~;,~! 1.iill, 

311) 
t.~:rJ: 52.2-1:\1 1:J.I)2Hi 4. • .'325' 

:'lt);'); i), {)47: 27:1 ;141 
"I Ala: 2fLS7o: ~.06;)i 2.421 1 

~.:)!J2 1.5211 :l.:l·W, 

4.794; 96.638' 19.218' 10,972: 

2.tì.JA 1 
11~1 
16! 

1B7: 

, 

~8K: 
7,4111' 

3.259' 21.537' 

f),R24' 
[L 007 

77J 
9S;"i: 
tln7 

::i.700: 
i70: 

S8.:370' 
68.:;01' 
~4. 7~)~ 
:H. ,:10, 
:23AJ2 

6~.:~t~~: 
r,t/':i'l 

tifi; 

185 
, 

IU,42Di 
H.2BJ i 

;--;07i 
J.730 
:L IR7 
5.0rI6' 

20(l' 

J.H2: 
:!~I 

14\' 
2:3J 1 

1.536
1 

;,,1:JO, 
7.540: 
:1.604' 
2,77;J! 
LH8:li 
9.2Ui' 
t.006 1 

5D2 ~:~3: S. WO 17G, ;)]1 

:Zo6 ]~1' "Ho: ::'4/' ~fi: 

20.811' 19.851; 344,66'1 37.4271 31.492' 

6,tlt\9: aA41: 2[).tjji 7,,~72, 9tH: 
L009 Djl! HLJ-0[); 1. 751: B4-H; 

7.758 4.415 42.172: 9.623, 1.850: 

~H': 
6.b~)J: 
2 . .')28: 
4, 310 i 
3.1~', 
;L;:Hì2: 

2.ti~~! 
4.8., ! 

:J.IB21 
;ì·HJ 

1. J Hl 
2.1\14-! 
:!.;167 
1.1,17 1 

H.ll<b' 

+. 5~),1: 
7 ..... ;),:51 
17. (j+~): 
3". !li2, 
:m.OS2! 
J7.12(',; 
:1~.:311()' 
o;>.on:z, 

G6RI 
8,::17~, 

2.420 
I:LllO, 
1:Lfl75! 

,1.t3tH-i: 
·LO;)~·)i 

,I). 7~q: 

101 : 
J.289 
2.ti2i-l: 
~. -\14 
1.8:'4 ' 

::'~~~i 
.!, •• ':h)ùl 

:3.21\/ 

28.507' 14633' 323419] 54.269: 21.346 1 

2.j.~: 
5.2Jh~ 

396 
:Jgi 

5.901! , 
'1.5;")6: 
2.f)81: 
1.027 
!).[)i",O 

:l.270 
1,23t) 

3~,1 

1.619 

20,201 

806 
11~ 
20 

;-)09 
lS:; 
40 
39 

1. f,~)5 

3.315 

2114 1 :L,t.:~5: 
7t-;5! 1.158! 
[(7' 1.100' 
f):!(11 0,179j 

i ~WH: 
1.8151 18.271! 

1 , 

~. 5.t.O I 20.217', 
L508i ~O,04&! 

;!10; :;.iO:! 
2.702 04..67+1 

i: ~~~! ~~~ ~:i~i 
l;J;)! 'L20n i 
B;j6: 35. r,2~, 

, ! 

11.276: 275.040: 

237! ,). ìOl: 
c,] t: 4.4!H: 
:3:-$!' 6ADO' 
B16 1 .).013: 
22()i :l.1la! 
176i fU)H: 
llO: 2.4:30: 

511 1.696! 
l,Ci4Si 2"2;)2: 

4.1061 41.1471 
1 1 

~Si'ji 

1.0771 
/H) i 
tlBI , 

1.577! 
1 

3.'(4;)1 ~L{)21' 
iLi~n .5.U27: 
1. ;):}u' 1)77 

lJ.282: 7.GD5j 
3.7tini :3.811 1 

;).(H3i fl.:!{)oi 
] ,:!4a! 3tn, 
G.om~: g,803: 

33.269i 30.359: 
1 

;)~H: 172: 
,131 ' :)69: 

13! l:)~' 
~54: 

1%1 209 
~(l~11 lDv' 
1451 1()7: 
()41 129; 

;~80i 337: 

2,056! 1.931: 

~.~,3:3 

4.tnii 
77.320 
6.7ll 

3:3.977 
n,.")5S 

140.443 

J8.076 
2:2..t 
:\69 

K.O;.{U 

26.958 

120.fl2~ 
1l5.\Jl~ 
:jO, G:J7 
41. OOi) 
:12,fìlh 
Hl. f:I.~)O 
w. n:fi 
n.2"tfl 
1.80ll 

454.246 

H.oSO 
;tl.2:3S 

65,818 

:;.670 
l02.3tl7 
:UL075 
()(I.Ol:l 
no.r.~H 

O~. HH:i 
·!:l.lM 
()~. j70 

442.174 

L400 
11.:3·1\) 
1. 7t$1 

ili, \64 
;390 

28.093 

:J4,67H 
!{:3.00n 

\) • :) ~3;J 

HJ.~U:\ 
r.i5.3ùl 
1')2.267 

6,56:3 
-l.H.BDO 

370,145 

7.5LO 
;).U:37 
7.030 
I\.H~:1 
4.253 
0.805 
i.H37 

!:'~?,DII 1)._-

52.555 

2, "H:>: 
f)G\} , 

12.0Ha 

~Ltnt): 

1 .• :355 1 

3.0r,3 , 
1. :j::-.~; 
~L j.i~i 

1929 

(I. 770! 
·'00,'fi2 

JO,U;')2! 
GO.01:)' 

4.B7tì: 
7o()~ 

;31.~;W' 
515i 

4.'141' 

, 

a50i 
'itlO' 

H.72S' 
:I IO, 

5.42(;: 
';.()·.to: :.LOJ.i' 6.H7P: 

21. 586! 10.388, 197.323, 44,370: 23.053 1 

7~l' 

10.S05· 
l:l.IOD; 
I 4591 
Ù~+i 
CL4-f)4! 
7.07:3; 
:~, 6Kf)1 

H7;), 
kS(1: 

47.824: 

17,1(KJI 
2.8-Hl i 

, 

fL~I:'i:;i 
2Gil: 
noi 

.1l(;: 

, 

:2:).\1:':;'1: 
I.16~' 

t3,* ,.J. I 

12. -7:~O! 

7.0591 40.499 

12.100' 
l~.lH' 

] .Gl';" 
1. D07i 
2:06;): 

l~L 5~)21 
7fini 
~5~i 
Hl: 

H);2.HiSI 
l,:)' 1201 

18.n·Et: 
H3,824 1 

4tj.07f), 
l~;L :)07' 
17.628: 
In,ODO: 
fi. 2ti°i 

45.067: 691.916 

o. 700: i)~. 7Hi! 
2.2&7; :i~. 742: 

1 
;30. f,53i 
J~, 747! 
:I. 9~lt>; 

~:~iI! 
lO.7Hii 

701 : 
;;75! 

1. :3bii! 

84.472 i , 
t9.:~D5. 
-L 91.0! 

20.249: 11.957: 9L458, 
1 

I 
24. 314 1 , 

1.04b: 
17.8;{-')· 

7.7i7 
Ij 

HAi:J: 
tLj;)t)j 

Il,·11)6, 
I 75.263
1 

,)O;I! 

lO.U:J~i 
;'fl~ 

:J:;~i 
41 

12.374: 

11.207ì 
(;'.580; 
~.:--'521 

l1.on,,1 
(j.H301 
i. tì03! 

087: 
BAH;;: 

48.436: 

1. 695 i 
2li~: 

2711 
~)1 ! 

1.107! 
MiSi 

mi 
:l.1ni 
7, 3961 

412' !J.::iÙ.:J1 3.2~9: 
7.0tìO: ltiU. 2 I.fi , 2:::!.4:32: 
1.rn41 ;)4.670i i").f.):')O: 

:.!,;}(n~ BU.52!!, :1i'i.19H: 
5. lS).') i 
ti 'l"8 
U:19:{! 

tHi.7J.i1: 30,~;H~ 
1.~3.f):~!i 24.146: 
nLD04, H.7li l 

7.82oi 1:W,{ì2fll 14.[)~K: 

37.589 715. 959[ 148.511: 

;-;48' 
:2. ~j78: 

?;iV' 
1. 01(\8: 

ii 
4,885; 

5.Q04i' 
3.1~(): 

l.b2U! 
G.2H71 
3.014i 
4.012 

! 
fLMm: 
n.n~;,: 

~:!;~I 
994i 

I 
25.893! 

~~:~~~! 
1l.b80: 

127.2ìJ: 
lOl.:1l3; 
124.1O~! 

!lUO: 7.00fi 
:!.812, JU4,:1:141 

26.909' 567.6061 
1 

591! IO. IXI! 
1 .• 1:30' G.n?~i 

t~~~! 
1. 606, 

710' 
411 ' 
7141 
184' 

a.i76: 

9. 3131 

6.°')',1 
lO.7H7i 
11.42lJ! 
1«.2:34; 
8,2"\)1 
5.81BI 
2.70S 

81.3281 
1 

GIn! 
:l.2i2! 

850: 
a39: 

3.489 1 

10,433 
O.{)7f,: 
K.9:-):)' 

.24.858! 
'7,J4-8! 
I). f);';): 
:~.()IjOi 

16."4~i , 
sn78 i 
1. 42ìJ! 
1..52a[ 

383: 
03i 

:'31'1 
332 
5131 
2DOi 
8271 

1 

5.9201 
i 

2.557: 
11Hi 
;H:3: 
131l: , 

3.422' 

1:3.047' 
15.4~1: 
7.'160: 
(),~:j~i 
·L.:)43 ì 

20.300: 
2.146' 

2.i!8i 
274' 

69.312: , 
2. 392~ 
1.i:l80' 

4.272 1 

, 
294: 

12.U+0; 
7.S07! 
7 "85~' 
4.3:")[)i 
U.\.HHi 
;),tt54) 

i 
ISO 

8791 
1 

8~582i 
[~.68gi 

3.130 1 

14.71>11 
7.603: 

w, SIH i 
L Ot:til 

10.8271 

70.3911 

1 344, 
4)11: 
a55i 
05I! 

1. 0341 

!~~! 
4671 
6~2·i 

4. 8691 



1928 al 31 dicembre 1931, 
1312, sulle famiglie numerose. 

1 

3. 643 1 

6651 
13.7061 

492! 
5.159i 

223: 

23.888; 
741 i 
124! 
3ssi 
511! 

1.714! 
12;764i 
1~:~;~1 
a.81l4\ 
(;.O6()i 
9. 179 i 
4.344

1
1 

1.078, 
1. 050i 

54. 3191 

22.114' 
3.8231 

I 
25.1)37 1 

l ,\27; 
20:~43[ 
8~2571 

15.12n i 
1.2.5231 

12. 385 1' 

8.264, 
15.232, 

94.860\ 

1.054! 
13.507i 

2.~~~! 
4' 

17,9381 

13.05[,: 
6.2831 
3.1891 

11. 6231 
6.l114; 
4.0111; 
1.410: 
7.0.';1, 

54.516; 

2.120 1 

292
1 303 

59! 
8481 
6741 
2211 
3121 

3.187 i 
8.C)o1Gj 

1930 

B241 
HO(); 

3.497, 
1.264: 
2.2kO! 

47,): 

9.3361 
I 

8.7811,1 
22;,1 
202! 
524i 

9.735: 

1:3.786' 
1l.;3.-tG! 
2.06:J 
2.tHf)i 
2.;l75' 

lil. !l07 
9:30! 
320! 
718! 

48.2491 

In.7G4! 
2.814 1 

13.5781 

4:10' 
6.0!i8, 

~:~~Zi 
5.4~1' 
tLI05: 
8.017i 
7.09S: 

38.686' 
, 

681 
l. 8H7i 

;)09' 
I.OH\1, 

2: 
I 

4.2781 , 
5.57!JI 
:3.184: 
l.2i101 
6.00Z' 
:l. tl79 i 
3.9171 

0;)31 

8.504; 

I 
I 

1~. ~IIJ;I 
'.J./ .... 1 

J02.17;{" 
12.171: 
1l0.Z71' 
8.l7n, 

210.308: 

280! 
12.7:m l 

39. 397ì 

2Wl.721: 
IHfl.7121: 
5n.217' 
u!-).tH7: 
:)7.7t1n; 

['14.271j 
Hl. Ilda, 
lH.120! 
15.n~)7! 

815.895: 

HR.filO: 
:111.1:m 

107 647: . I 
lH.HtV')' 

1~2.gnl' 
H4-.013 
Hl.:itH! 
H'L027i 

1:~;).75fl! 

?2. ~(!~! 
]'~9. 0:)/ i 

776.811: , 
10.D85' 
K. n;~2i 
(;.~H;)i 

6.911! 
OH4! 

33.827; 

54.844: 
il7.641'1 
15.829; 

.1:1,') 9'iO! 
JO;;:;:;2~: 
12&.1291 

o. O~17! 
111. 591' 

27.492' 630.188: 
! 

;')HR: 
1.15S; 

644 
2.024j 

608; 
5u2! 
2551 
252! 

4.174! 

10. 185i 

\;.?~:l! 
6.a/41 
6.025! 

16.1041 
17.38\\1 
18.0481 6.4[,61 
'28,~~,~! 

••. h'.J1 

91.4351 

ti.350! 
7:30, 

38.9\)9: 
1138; 

fi. ~i~i;i 
48.222: 

1.21: 
5ti: 

272j 
1261 

575 [ 
i 

54.303\ 
22.0HO, 
~L422: 
·t.6a61 
8. ~)~n: 

JU!4(), 
HrJO 
43;,!1 

1.4791 

108.582 i 
2:) 9~": 
5:;\981 

29. 680i 
4. f>t)2j 

"6 3U~1: -(I: i ,i', l 
ix. 'i':~~I! 
~1.0281 
:l2.J76' 
11.:1241 
19.H:)O; 

190.113! 

n2J! 
i.DU; 
LlMI 

752! 

1 

~.~(5~/ 
lD. (,M ì 
12.110: 
13.91)4i 
2il. 46(jl 
10.6;;0: 
'7.a94! 
7.891.! 

22. 364 1 

119.621! 
I 

L !)4,fl, i 
2.213! 
1.272' 

4631 
1.002! 

606! 

~g~! 
8. 913 1 

17.980: 
! 

724i 
0,21 

8.f,02: 
2181 

ti.5J7: 
:i74i 

16. 002 i 
! 

2.n90! 
43' 

~.nn: 
trJ6! 

3.968! 
I 

14.767' 
16.77:21 

7 .K:~71 
fj.()~2i 
4.423~ 

w.un'l! 
2.07;",,1 

QQ'J! 

5ÙO! 
73.2711 

! 
2. ~)51j 
2.08°1 

I 
5. 031 i 

2181 
8. 286 1 

7. rj71! 

~:~~:'i 
l:l.OllI' 
fi.66k i 
7.9;H! 

57.4571 

2Hl1 

!l:n l 
28R, 
!3 H2i 

, 

1.2291 
! 

~tml 
3.0461 

14.6721 

lf:~~~~i 
8. 054 1 

12.851! 

78. 398 i 
2G51 
84~1 

~~~! 
fl75.1' 361 
814 

~~~I 
4.774i 

I 

5.580 i 

1.040' 
20.3B7, 

2.3HO: 
5.238: 

25·1 
I 

34.889: 

I.Hi:J 
1~7i 
407' 
B74! 

2.631i 

17.761' 

ig:::~t~: 
5.:302, 
g . .:Wl; 

1:3.::;161 
5,()H2 i 

1. 60(\. 
IA21, 

77 .501! 

it3.!i7;{ 
4.97i"ii 

38.548 

1.. k74] 

nmi 
21.178 
lR.820 
10.HiW: 
11.:l38' 
~1. f.O\) 

134.313' 

Li50! 
15.54;)' 
il,12] ! 
1. ;;4(j' 

71 

23.975: 

1·1. !JOz' 
\).115; 
4.6621 
Hl.~+31 
S.H!!· 
(\.4.1.9 1 

.} 9.11! 
lO: 683 1 , 
72.768: 

3.218: 
408~ 
4:nu' 
so! 

1.0H7i 
1.047' 

434 1 
459! 

3.486! 

10. 672 i 
I 

Tavole 

1.255) 
1.316' 

~:~~i)i 
2.70:31 

(\0, 

12.365! 

12.88;'1 
337, 
166, 
'78Hr 

14.176: 

lH.624: 
14.Mrti 
:;':107: 
4.4Ùfi, 
2. Uli' 

18.(181' 
2.2H4i 

783 
'lIHI 

67.567: 

lfL 522] 
:1. 874 i 

19. 396i 
! 

1\f,01 
7.686; 
3.815: 

*:i~~i 
9.8J8i 
9.941: 
il.1l30' 

I 
52.879' 

1.153 i 

2.2:Hì; 
S02! 

1.7681 
:2i 

6.051i 
I 

6.074; 
3.8201 
1. 525' 
7.8!'d.l 
~.H2! 
L~81j 

772! 
4. 683 1 

33. 748 i 
902~ 

1.154! 
5f)i 

2.57!): 
40!ji 
778, 
312i 
502! 

4.124j 

10.815j 

1931 

19.98) 
4.fi14 

98.743' 
14.ti~1! 
7.l.H2"J i 
7.CJlW 

216.677 
! 

2R.I\3·'1 
--i 

2BOi 
1;l.fJ07j 

42.521' 
, 

2~2.1~3f): 
1~9.04}): 
50.2S4; 
HS.50S: 
58. 82Di 

14B.H;,)2, 

~~:~~~i 
lIl.OH:( , 

851.0281 
i 

70.744i 
HH. S7Si 

110. 617 ! 
l().I~f)f,i 

!ix.l70! 

t3Z·1;~~i 
9,. b_'t~1 
78. nk2, 

1.46. n58: 
51. (;;l7! 

14],055: 

778.1241 

10.5:Wi 
0.0281 
>1.009; 
7. 233 1 

9\)4i 

35. 790 1 

;:;6.957! 
65.066: 
13.230[ 

135. i)tl7j 
109. 610 1 

115.897, 
5.3H~i 

11\1.6681 

621.3781 

H.!781 

~:i)~~1 
H\. 1211 
19.764 1 

15.7111 
4.21JO, 
H.951! 
4. 5881 

87.529i 
I 

, 

Il. 666! 
802! 

3". [,sol 
_ ~?~i 
n.3~)j1 

393' 

49.606' 

G4.RO'ii 
2a.81Ri 

3.47:3' 
5.220: 
10.4~7' 
lO.7:35 

SH7! 
4-:!(i, 

l. 25S1 

111.097; 

U.fiOS! 
5. 3a2 i 

29· 94O i 
4:.7541 

2{).Or,7i 
6.5841 

47.71UL 
:30.257! 
:.1.1. 5118 i 
10.714

1 

10.162: 

185.7951 

1.00,)( 
a.OH2i 1. l'H , 
1.082: 

6.993! 
I 

17.0121 
13.?84 i 
14·,,&5i 
:ll.0lI4, 
11.80\)! 

7.762; 
7.9~BI 

22.\1711 
i 126. 575 i 

2.0081 
2. 153 1 

1.~;~~1 
1.131, 

41ì3, 
795 1 
9041 

13.6V3! 

23. 1251 

I 
J.~~~I 
S.5091 

4241 

5".
281

1 126 

15.881 

:.l. 7. \l. 01 4~ 
:nn 
f)~7 

4. 8391 

lf1.0f)(j! 
17).240! 

S.G47! 
5.7\:)2· 
:!.2i'll[ 

1\1.04. :31 
2.15H 

2H5 
471 

70.573 

a.OH 
~.037 

5.084 

J .548 
~.(t981 
7.75f1 
8.815 
:L25J ì 

16.31;01 
0.IR3 
7.2f}1 1 

59.2611 

2'161 
.:33:31' 
i:lì), 
72:11 

I 
1.741 1 

1O.fl40i 
14.0121 
3.3541 

]~L5671 
10. 1801 
10.85°1 
2.690, 

12. 104 1 

80.697 

265 1 

5931 
35Ui 

1.4251 
463' 
404 1 

273 1 

8021 

622
1 

5. 2031 

'rOTAI.li'; 

34.f,()2 
8.246 

107.8911 
20,577 
DO.285 

7 ~~52 

329.418 

46.558 
62a 

1.441 
1ll.082 

64.699 

:H9.383 
~(i2.747 

77.804 
11\).384 
84.810 

211. :J27 
:30.:33H 
21.910 
20.0JH 

1.177.766 

147.494 
[io.otn 

203.585 

25.381 
250.342 

07.594 
179.4\)\) 
148.451 
221.694 

88.Rl:.l 
1\.18. 60S 

1.210.372 

14.686 
30.211+ 
16. ilO" 
12.352 
l.ooa 

74.550 

l05.il75 
105.397 
87.826 

207.912 
144.484 
145.50il 

Hl. 054 
170.100 

935.166 

15.86H 
7.008 
8.206 

20.822 
22.804 
18.4!l3 
6.074 

Il. 618 
26.5Vl 

137.344 

93 

'['O·l·AI.E 

92.471 
34.539 

564.854 
55.627 

280.232 
46.614 

1.074.337 

138.754 
:;'015 
4.930 

52.784 

199.483 

1.067.056 
872.730 
244. t,45 
il27.512 
2fl3.075 
()78.21~ 
94.304 
73.61~ 
Jn.852 

3.670.919 

427. \198 
J75.52R 

603.526 

72.041 
H23.;J72 
200.411 
556.n04 
477.067 
656.854 
318.56\) 
1;48.31)] 

3.843.579 

41.106 
91.3ii8 
33.157 
44.163 

3.402 

213.186 

3l7.MO 
323.753 
112.888 
686.403 
470.551l 
529.028 

60.520 
515.675 

3.016.448 

52.457 
34.535 
32.491 
60.55;) 
62.381 
68.206 
27.08(. 
30.633 
62.772 

431.115 
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Segue TAV. II. 

PROVINCIE 

ID 
COMPARTIMENTI 

Ancona 
Ascoli Piceno . 
Macerata 
Pesaro e Urbino. 

Perngia 
Terni 

Fro"inone 
Rieti 
Roma. 
Viterbo 

Marche 

Umbrla 

Lazio 

AquiladegliAbruz. 
Campobasso 
Chieti. 
Pescara 
Teramo 

Abruzzi p Molise 

Avellino. 
Benevento. 
Napoli 
Salerno 

Campania 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

Matera 
Potenza 

Catanzaro 
Cosenza 

lJllcanin 

Reggio di Calahria . 
Calabrle 

Agrigento .. 
Caltanissetta . 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Siracusa. 
Trapani 

Cagliari 
Nuoro. 
Sassari 

Sicilia 

Sardegna 

2.615 
1.193 

490 
309 

4.657 

127 
12 

139 

411 
260 
636 
o31 
216 

2.054 

8.335 
1.969 
4.134 
1.547 
7.36' 

23.349 

1.394 
7.376 

8.710 

7. 735 1 
1.807 
2.700 

12.242 

639 
788 

1.295 
1.395 

509 
548 
947 

1.981 
218 

8.320 

6.207 
707 

3.036 

9.950 

'>22 
2.265 

2.787 

3.840 
2.126 

377 

6.343 

5.290 
502 

2.013 

7.805 

10.806 
8.216 
4.926 
5.344 

29.292 

4 
2.519 

6.861 

14.825 
3.630 

56.4+4 
2.778 

77.671 

5.860 
9.487 
8.786 

15.125 
6.565 

45.823 

30.774 
11. 

291. 
58. 

392.593 

124.139 
17.905 
41.396 
20.050 
16.821 

220.311 

10.079 
24.470 

34.549 

30.069 
42.621 
35. 

107. 

lO. 
5. 

14. 
6. 

28. 
21. 

6. 
6. 
2. 

103. 

2~. 
6.672 

14.607 

47.999 

2.072 
1.106 
1.344 

583
1 5.105 

359 
33 

392 

883 
289

1 1.958 

134
1 3.264
1 

219 

273
1 

569 
321 
585 

1.967 

1.552 
779 

5.151 
3.808 

11.290 

2.478 
2.39" 
4.270 
2.462 
1.834 

13.438 

1.049 
1.314 

2.363 

1.186 
1.374 
1.576 

4.136 

439 
159 
534 
830 
770 
294 
583 
338 
218 

4.165 

546 
224 
766 

1.536 

!lEGNO 203.296 249.ti47IZ.':l:B.'BB41 205.280 

A mmontare delle imposte erariali non 
in applicazione della Legge 

I 
I TOTALE 

I 

1. 70911 
471 
612 
302 

3.094 

263 
195 

458 

577 1 

264
1 13.370 

161 

14.372 

5 
518 
188 
645 
266 

1.622 

775 
258 

19.889 
1.817 

22.739 

9.7~9 
1.488 
3.496 
1.527 
1.~55 

17.605 

644 
1.405 

2.049 

1.076 
1.565 
1.571 

4.212 

654 
212 
438 

2.005 
1.508 
1.817 
1.445 

493 
231 

8.803 

800 
140 
812 

1.752 

7.974 
2.437 

882 
689 

11.982 

486 
68 

554 

3.421 
792 

11. 704 
1.229 

17.146 

1.113 
613 

1.552 
1.062 

912 

5.252 

18.887 
4.377 
8.466 
4.451 

16.164 

52.345 

1929 

1.445 
975 
586 
609 

3.615 

309 
471 

780 

1.037 
929 

17.295 
814 

20.075 

969 
908 

1.070 
854 
576 

4.377 

3.61\3 61. 562 
2.805 27.124 

94.656 557.597 
8.473 120.935 

109.587 767.218 

33.514 
4.307 
11.5~6 
3.941 

13.929 

67.287 

1.172 
3.28~ 

4.458 

185.282 
26.376 
78.624 
38.43R 
35.911 

364. 

5.247 
2.599 
3.355 
1.538 

12.739 

1.436 
101 

1.537 

2.421 
628 

1.698 
274 

5.021 

428 
761 

1.132 
850 

1.425 

4.598 

4.209 
2.246 

10.296 
7.822 

24.573 

5.326 
5.817 
0.210 
4.911 
4.035 

28.304 

1.996 
2.857 

4.853 

2.342 
3.2~6 
2.291 

7.889 

962 
163 

1.060 
1.685 

831 
899 

1.151 
677 
328 

7.756 

1.092 
336 

1.850 

3.278 

3.789 
1.205 
1.642 

681 

7.317 

723 
429 

1.152 

1.039 
623 

5.396 
322 

7.360 

9 
613 
315 
678 
606 

2.221 

1.594 
764 

40.060 
4.221 

46.639 

13.556 
2.859 
7.573 
2.476 
2.939 

29.403 

1.327 
2.089 

3.416 

1.486 
3.223 
2.611 

7.320 

959 
293 

1.020 
4.010 
2.840 
4.559 
2.890 

878 
388 

17.637 

2.151 
274 

1.554 

3.979 

TOTALE 



lO lu,glio 1928 al 31 rlicembre 193J, 

1312, sulle famiglie mm.erose. 

8604 
2.534 
1.369 
1.102 

13.009 

1.0261 
107 1 

1.133: 
i 

4.8171 
942: 

5.613
1
' 

1.388 

12.76°1 
1 

1:3271 
1.227; 
2.371)1 
1.987! 
1.136; 

8.0561 

6.6791 

4.4191 34.186 
14.563 

59.8471 

25.074: 
5. 0481 

10.710
1
, 

4.141, 
19.3491 
64.322: 

i 
2. 794 1 

11.985i 

14.759\ 

7A~61 
·4.8601 

3. 135 1
1 

15.461 

2.727\ 
1. 6141 
3.477: 

3. 006 1 
1.043 
2.33°1 
2.472 1 

4. 1991 
1.287 

22.1551 

11. 960: 
1. 9201 
9.241 1 

23.1211 

I 
.4111 

i 

2'~i!~i 
4tm: 
700; 

4.1291 
1 

436i 
4=>'{1 

8;~i 
1.4771 
1.112; 

11. n!J3i 
96~i 

15. 550 1 

845; 
1.44\1: 
1.025: 
1.2451 

;j80j 

5.153
1 

3. 7961 
3.:303, 

98. 74°1 
9. 3121 

115.141: 
1 

3,~.5601 
3.;-\41l: 

15.469: 
4. 88°i 

29.1771 

91. 9431 
1 

4.~Ji~i 
5. 203 1 

8.20I'! 
5.+97i 

9601 
14. 662 ! 

1 
1 

2.7601 
3.2281 
3.'1571 

535, 
2. 7281 

t~~~1 
1.3741 
1.0861 

25.0591 

I 
26.1091 
l2.3~5[ 
17. 014 1 

11. S37 i 

67. 345 1 

17.HJlI 
6. 51D i 

23.710, 

37. 5\10 l! 

P.203
1 

53.008\ 

1~:~:1 , 
17.034 1 

24.657! 
1(1. 8561 

2~.~411 
1".3K()1 

97. 468 1 

n.17si 
34.20f;\ 

G5i'io.845: 
144.40:l1 

905. 722! , 
226.1821 

27.785; 
nS.1!)0: 
45.381: 
49.602! 

447.14.Qi 
i 

22.041\ 
47.()92~ 

70. 033 i 
~~.5?5! 
ttl.Oa6 1 
73. 649 1 

213. 280i 

24.8951 
6. 5291 

:ri:~g~! 
5G.f)371 
75.934[ 
14.493, 
16.2481 
7.296, 

252.318: 

13.8511 58.3781 
1.2361 12.014\ 
6.538: 27.529\ 

21. 6251 97. 921 i 

I i 
460. 8634.986.6411 

1 1 

, ... -,-6,1 I 
, • 4.7131 
Ul84: 1.843[ 
5.106 1 2. noni 
2.3441 026! 

18.388! 10.3931 

f>.1~2i 
41')' 

5.663: 
i 

4 031' 
1:060: 
1.8U! 

411i 
i 

7.316, 

i}66f 
1. 3541 
1.,.,72, 
') 3H">! 
2:162: 
8.316! 

I 

?~21! 
::>.n91i 

14. 371 1 

10.4461 

33.729 1 

7. 1Hnl 
2.770, 
9.?56: 
3.114!)1 
4.1\03

1 

28.3641 

1.0D31 
a.17si 
4.871 i 
2.4][;1 
:1.8i32: 
2.5121 

8.759 1 

2.1621 
241' 

1.115! 
1. ·7091 

8281 
1.019' 
1.3001 

834
1 623 i 

9.831: , , 
1.47Hì 

4501 
2. 7l1i 
4.640

1 

650.401l 
I 

, 
793! 
551 i 

1.3441 , 
1.01]1 

< 5~:3i 
.l.6 ... ll 

363, 

5.610! 

!li 
~8~! 
;31;)1 

lAtHi 
70U! 

3.372: , 
1. 4!:17! 
1.0iB, 

42.7i7! 
5.45~1 

50.7991 

17.9641 

1. ~?~i 
7.1"", 
1. Gsn: 
3.:U31 , 

32.294; 
! 

1. 071: 
1. 049: , 
3.020' 

: , 
l.i)(j:3! 

~:~~~i 
7.6211 

; 

1.169: 
162i 

10671 
J.108! 
2.623: 
5.31:3'. 

2'~~~1 
439

1 
18. 769 1 

2.270' 
274i 

2.274i 

4.8181 
1 

378.1701 , 

I 
11.062. 
~L !.l3ti: 
3.296: 
1.800, 

20.094: 

5.:.WO: 
134: 

5.334 ' 
! 

7.003' 
1. f,!)J 
8.o0f) 
2.707; 

19.963: 
i 

1 993' 
Ùlll; 
3. 1\)7 i 
2,(\50! 
1.87H; 

11.643: 
i 

~.~~51 
I.Ll. 

4H.420: 
22.142; 

87.24S! 

31.446 1 

6.'02t!i 
13.0\111 
4.;)84' 

19. 185 1 

78.084· 
1 

4.0071 
13.549! 

17.5561 

10.0501 
7.298: 
3.263! , 

21.511' 

4.3351 
2.4~31 
5.83li 
4,1781 
2.277' 
4. 374 1 

3.488
1 5.772 

1.893: 

34. 581 1 

16.308i 
2.046: 

12.4ill 
31.4251 

1 
717.736' 

I 

Tavole 95 

GE::-.l"E~BAI,E 

I ---'----1 --1--'-------'''--

3. 
1.101 i 
1. ;;411 
1. 4101 
7.201: 

! 
082! 

580
1 1.5121 

2. 321 1 
l. fi81, 

20.100 

1.44°1 
25.5421 

1. ii17' 

nIi: 
1. 655! 

ilO·; I 
8.1821 

1 
5.3:\71 
4.930' 

H3. UV5 1 

18. ~)75! 

25.7221 
14.1251 
20.fif,:J: 
12.HMi 

73.394 1 

, 
H,.1:,3' 
7.1W 

22.248
1 

:n.[I(J4! 
H.200 

;')13.552: 
+.442. 

1 

108.098: , 
20.S15i 
32.(1.1:1: 
lo. HO!)! 
22. 56:1i 
lG.8:H1i 

107.7531 

72.881ll 
37.4:31!, 

680.9H2 i 
15:3.034! 

167.3471 953.368 

42.581; 
4.870 1 

24.665: 

2?'·C(~!.~: 
u. )/_1 

104. 860 [ 
I 

1.502; 
4.87il' 

6.380] 
, 

15.3H)' 
7.]64: 
1.;'12 1 

23.995: 

4.191[ 
3.8741 
0.1121 
1.0451 
4.300' 

15.37i, 
2.3781 
2.610' 
2.062' 

40. 954~ 

235.3GO: 
20.\10(;, 
88.672 , 
';;'.824j 
49.1921 

448. 963 i 

20.04l', 
46.877! 

66.9181 
i 

71.956; 
il.~8;j1 
80.5U8 i 

224.437! 
i 

2t1.270 i 

7.837 1 
3().76Si 
13.264 1 

57.2121 
05.1591 
15.811 ì 
J9.6651 
9.140' 

280.123\ 

10.25": 47.32911' 
1. 528! ]0.758 
7.903; 29.7451 

19.6891 87.842: 
i i I , 

622.659',5.116.8081 
i I 

! 
il. 066 i 
4-.G79i 
G.HH; 
2.502 

I 
21.428, 

1 

7'~~!i 
7.725! 

4.125i 1. 2\14! 
2.a21 

637i 

8.377i 

607] 
1.:372; 
I.H~", 
:2.654i 
2.70/ ; 

9.2221 

5.0461 
4.02~: 

/4.(;2(\' 
1O.!lln; 

3.5.5151 , 
7. 887 i 
2.741 1 

4.906' 
2.74.4' 
.1. 7ri6\ 

23.034: 
1 

1.441' 
3.5:Ù! 
4.9741 

2.431 1 

3.f)59! 
2. 25Gl 
8.246: 

2.389! 
275: 

1.086i 
l. 701 i 

!)fiO! 

1.051! 
1. 227 1 

856 
544 1 

1~:::1 
4261 

2. 728 1 

4.945 i 
1 

667. 218i 

4;\l95 i 

2.1811 
8.22;): 

~JOl\ 

11.302 1 

1.169: 
5Gl! 

1.7201 
i 

1.430: 
62;)1 

4.847: 
310, 

7.221! 
! 

134. 
nOI! 
321' 

I.!lsul 

3.297: 
_, I 

i:~~~i 
~m. tH14 ~ 
6.274! , 

48.779 1 

i 
lS.lJ4i:<! 

1.2fiH , 

4'~1~! 
2.8191 

26. 945 1 

03:l1 
2.007! 

2.939: 

1.945: 
a 514! 
ÙSfì; 
8.3451 

! 
1.1001 

3301 
1. 012 1 

4.385; 
8.202· 
5. 99°1 
2. 6HI 
1.125 

439[ 

20.253: 
l 

1.88°1 
2741 

2.5881 

4.7421 
! 

378. 8221 

52.~H-)4 
25.n22 
s.!.aot) 
19.M)7 

133.419 

29.rJ~ij 
S.OG4 

38.5 

"Il. :J(ì~ 
14.:1,,·1 
Hl.B~U 
11.626 

169.201 

25.06(} 
:1\1,]80 
2:LOf'D 
SO. 70S 
22.0:2H 

140.097 

95.31" 
5J.79ft 

9:,fl.7g7 
20H.!14fl 

1.292.257 

33[1.281 
.!R.812 

13:'.:JO!) 
:.9. \)/0 

./02.574 

676.886 

27.923 
7ù.HH 

98.767 

102.(\01 
9:\.4/8 
90.:)15 

286.534 

38.285 
H.7H!) 
48.1'\00 
2-tJ,73 
67.0f<l 

] 21. ~)[)7 
25.518 
30.033 
14.078 

386.000 

77. f)76 
15.632 
55.435 

148.643 

1.503.243 

158.088 
80.6i4 
HO.t)72 
67.[)50 

386.984 

7H.137 
2il.77H 

103.913 

HIO.044 
44.24\1 

412.[)2S 
:1O.637 

647.458 

66.42\l 
08.702 
Ha.40~{ 

Di .207 
6(>.71:1 

412.454 

:W7.HGO 
152. HO] 

2. tiP,1. 672 
610.57!i 

3.949.018 

1.074.380 
154.234 
·t50.2J!) 
201. 513 
:\14.59. 

2.194.939 

U8.i;22 
232.524 

331.046 

309.440 
341.438 
2H5.26H 

936.144 

110.870 
47.027 

153.775 
76.688 

223.025 
306.783 

70.]71 
81.759 
36.164 

1.115.262 

289. J34 
53.804 

171.893 

514.831 
23.644.640 



'L"v. lIl. Numero dei contribuenti esonerati dai tributi locali e importo delle esenzioni, 
nei Capiluoghi e negli altri Comuni di ciascun Compartimento, negli anni 1928 12° sem.), 1929, 1930 e 1931. 

OO:\J PAHTIME~TI 

Pierllolltc 
Liguria 
Lornhal'dia 
Veney,ia Trideut i Ila 
Veneto 
\:. en.e~iH, Giulia, e zar'll· 
JiJuuha. .. ..... . 
1'mma.n<l .... . 
l\Ia,l'che .,. . 

Umori" .\ Lazio . 
:~brnzzi? ,\ioIL..;e , 
Canl}H\JlHt • 
Puglio . 
Luca,ni;1 
C~(l,l:lbrie 
Sieiliu . 
Sardegna 

Regno 

Pif'lJlOnte ..." I 
Liguria. ..... 
-Lomhardia . . .. 
Yel~l>.zi.il Trii1entiflH, .1 
Veneto ..... 
VCllczia, U inlin, (~Zn.ra! 

l;;milia . . . . . '1 
rro~.:;(' .. aIla • . • ' . 
~larch(~ ...... 
GnlUl'ia, ., •.. 
TALZio .I[ 
A .. Jn·_Il7.zi e l\1olisc .. 
CaluJ)i.:Uli:-t . 
Pnglie ! 
l' , 
(~J~Y~~~~~~ : j 
Sicilia . .1 
Snrrleg'Hft . ! 

Regno .1 

TERREXl E 
FABBRICATI 

Uapi- ~~lt,l'i 
luoghi 'Cornuni 

YALOHE 
LOCATI\'O 

BERTU .. ::\lE 

Altri 
C'oll111ni ! 

lMPOHTO DEI,LE ESENZIONI 

1928 (2° sem.) 

~~i 
~.1771 

:3ii! 
122i 
:3:141 
Mi 

11:3: 
161 

U3! 

"31 6:32 
719! ,(lI 

7Hj 
16l! 
8·1 

'I 

1.401 
136 

:1.043 
GOO 

:30:")74 
171 

1.~70 
25t! 
:{l!) 

;")7 

;H6 
:_~&7 

1.506 
1.022 

290 
HO 
4fJ,; 
194 

5.308115.372 

~~'! 
9 °38' 
~ .. ~~O: 

;371' 
139, 
:371' 
mi 
1,;4, 
'Hi 

1:;4' 
1271 
661' 
798! 
qK~ 

128 ' 
2541 

1.684-
198 

4.l5" 
800 

4.805 
317 

1. U::!7 
414 
574 

98 
-17;) 
5(12-

2.2Hl! 
1. :116 

383 
707 
S03 
2:39 

6.402 
8.294 
8.a,12 

G35 
15.34-5 

2.392 
33B 

80 

40.997 

1. i18! 

50. til1 i 
1. 515i 

180.·IS2 
60.784 

212.0:)8 
6.072 

151 
11 
:l2.:171' 

1.762: 
Il.545 
l6.401 ' 
,0;7 .11~ 
5;).773; 
2:).850 
17. :118, 
22.200 
12. iK3: 

tiO 
l. 77t1 

12],621, 
"tiS! 

0,277 
2.lb5! 
7.3H9; 
1. 3~d: 
;).76:3] 

HZi 
"7.370! 
:l.764! 

25.3gB! 
22.827: 

1. ~241 
1.:>.10, 
4.:124 ' 

H21 
:!Otii 

a.:W4j 

7.SìG9! r;t2 
H74 1 734 

6. 5~2! 17.27;) 
165: 

1.()!Hlj tl.253 
2.021! 1.036 
'l 3nl :3 3'" 
• '13S[ "416 

-!O~i n2 
72;) 22t) 

6.07.1' 2.0S6 
6.817i ;l.484 

1100' 
864: 

4.710' 
:)J4 

1.370: 
Otlbl , 

4S.706! 
1.630 1 

Jl(\. l80i 
85.6.10, 

1:W.8\-'S: 
2.0251 

127.8Ut;' 
q U'N: 
lD~237! 
:l.6171 
8.4:71! 
~. 711 i 

1;'.231 i 
.'24. DSO' 

O.DllI)· 
10.M2: 

7.3l7! 
i8.1171 

79.568! 896.658; 214.9631 44.392. 57.0G8 592.920' 

7~)2: 

·-1 
HL:l82; 
3.%li 

26.997 
(}.l~yi 
~.!.g,,7, 

5.:l.)'! 
1. 153! 

~o 
620; 

90.f)6H' 

1.491! 

Hl. ~i)4: 
:~.J.1.1u: 

2:3H.06n 
111.:313 
4fl:J.U75 

16.2!)5 
280.48G 

35,]3:l 
72.tnn 

4.'1:37 
l8.:!11 
42.007 
171.8~7 
3+<).130 

37.780 
%0.390 
47.613 
17 .. 58~ 

Hl. 1';1 
L076 

11. 204 
G,757 

15.06:) 
4.733 
G.475 

147 
1~. :123 
5 • .'):36 

129.690 
40.105 

+.257 
2.700 
~1.250 

7;-)'5 7.1:H 
418 

lO.t)o6 2.523 
1.127 1.834 

11. tJ8H 22. DH3 
:)73 45 

2.811. 4_~.2C}5 

3.8ti7 2.38~ 
GO? 

J,582 
%:1 
80:3' 

n. 

675; 
2.987[ 
8.477: 
1.4751 

.1.0G;) 
4.2U5 

5~:3. 

S57 
2.11ltl 
7.S27 

-i 
1.1H6 
6.8,16 
1.161 

1929 

H0.18K 
4.2V7 

212.828 
78.:l40 

2+8.771 
20.2±V 

:;~7 .84:0 
20.572 
4S.22G 
,~.Hl7 

17. i12z 
22.720 
34.152 
H.Hoi 

7.16(1 
29,780 
HJ.135 
M.uH 

711 1 

'~ ')66 1 

4:3641 
1.9]7 1 

l;;.~lll ._, 
11. ;~~i 

2Y! 
180: 

:L;)]::il 
IlOO 

2fi.947! 
~ 'n,1 

24:;1~71 
~-! 

IO. Hl'! i 
302' 

1.Ul.]I! 
~2, 

2A;~)[}i 

322 1.:Hl1 
5.H-16 1.47U: 
n. t174 9.7a51 
1.4H2 1.8151 

:lo!) 1.0741 
1.016 4.2MI 

2:38 H171 

57.766 105.274: 

l.Htl 
7.21:~ 

10.:387 
:J.40'. 

W.03S 

~2.538; 

40;li 
170 
:303, 

~),~! 
;:)()i) 

11. ()fii 
22.85+ 
a.74~ 

825 
2.029 
1. 9tlo 

]3.874 
1.5~!) 

4f1.687 
:\.157 

ZJ;').H-J:9: 
iOS: 

"q o-p' 
"'·"4881 
s, ·112' 

3.~~~i 
1.842' 
~. 716: 

17.268' 
a.037 
1. 516 
8.410 

·18-l 

:18K 
7ui 

1. HOlll 717 
0.450 

752 
ti,-!;)G! 

;3-"''') 

l. ];)2: 
lini 
75\), 
50RI 

5. ,.02! 

Sf)! 
;-,0')1 

2,;)Ù~i 

26.8631 

2.4-23 
HO 

H.H67 
1.1:32 
n.::H'\\} 
l. il 14 

14.240 
1. fllti 
2.264 

874 
8.11 
fWÙ 

2.100 
:;00 

~4.44UI 

2.373! 
7.'>. 06°1 

7.663 
83.~t~3 

2.427 
53.841 

7.098 
13.8\)4 

9(\;3 
3.881 
7. ;'61 1 

.11.6881 
22. ti!Jl I 
4.S8ì l 

16.0701 
5.:351! 
s.1.171 

382,7311 

:l7.9S9 
.1.425 

128.4ii 
t5,5.'>t) 

lU-t.QO:'! 
8.'771 

108.34\1 
l5.718 
15.t\ùv 
~.4H 
H.S7?; 

la.8osi 
71.907i 
S~,ti88: 

D.221' 
2U.G44: 

13. 296 1 
9.6ti5 

104~=1 , 
298 1 

-I 
~-,l 

~- i 
--I 

-i 
-! 

4. tlUOi 
·1 
-I 

14.737: 

2-4.,260 

5.200: 

HO) 

5.986! 21.7701174.917'2.018.600: 386.876 
I ' 

, 
78.302.108.08011.224.663: 105.684 210.262' 44.741, 689.4611 30.024 

1.0701 
1.120: 
1. 452 1 

1.950 

5.!128 
8:3 

4.685 

5.028 

208 

266 
101 

3.251 
2.232 

44:3 

2-3.575 

:3.655 

11.077 
l.liJ8 
5.924 

n.164 

132 

53fì 
2.16 
80 

3J;47 
Mll 

37205 

TOTALE 

Capi-· Altri 
luoghi Oomuni 

I:-iCOM­
PLgRSO 

l~:y~! 13~:~~~1 li~:~~~ 
135.333 361.\)6ti l 'lH7.2HH 

7.530: 108.500 116.030 
51.174, 462.053 51:3.227 
4.192, 11.589 15.781 

M.SOG! 358.520 423.326 
5.340: 31. 652 36.992 

10.6191 70.lll;4. 81.583 
1.128' 5.[)571 H.G8fl 
8,;)01: 27.0201 35.327 
4.822' :34.8401 39.662 

70.83U 14·Unl 224.641 
3H.HS5 122.2371 162.222 
2.m6! 37.414: 40.330 
~.538 4;).~H811 48.~)OG 
8.934 43.878 52.812 
Il.aH 40.5MI 43.H25 

450.965 2.045.556\ 2.496.521 

36.225 !.!43.26t:ì: 27U,491 
12.\106 14.159: 27.065 

151. 704 'H5. tiMI l 797.353 
14.:308 212.6HJ' 227.002 
87.221 U40.31O: 1.027.531 

H.5:J5 in.OH6' 55.53l 
12·1. OB:l 736.705: 860.788 

H.453 75. no' (1I).l8:3 
14.125 143.062; 1[,7.187 

;,).\--l:.!1 .1(\.030: 22.851 
111. 835 4\l.302 6(j .1:17 

H.2110 82.5131 f)().80:l 
235.\)32 294.2U: 530.173 

76.58H 4G1.3G7~ 53'7.053 
8.006 ,,8.4251 06.431 
5.877 87.285; 93.162 

20.786 96.11361 117.672 
4.579 5:3.823 58.'102 

850.322 4.258.493: 5.108.815 , 

,lI'U!S,~;"" .. ~ .. :f:':iot':'j!'X,w:elW'rgr W~. & d __ . li_L !S&j,I!!llJU)@L,~iI!W,'iK!lrl!I(;;;;;:jij;;;:gg;;;;",",~m!AiL,., .[~ 
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1980 

Piemonte •..•. 84 1.817 1.381 100.784 220 880 6.397 105.600 1.480 13.444 2.473 42.696 26.~\ 4.672 38.812 268.076 306.888 
Liguda .•.... 101 220 4.005 6.018 448 5.571 6.450 1.8{\9 181 5.389 12.649 17.272 29.921 
Lombardia 2.271 4.361 11.080 243.568 126.297 12.853 4.016 233.514 10.486 61.114 2.644 146.970 966 16.616 166.478 714.635 870.118 
Venezia Trid~ntl~a : 54 901 6.488 133.284 1.843 1.096 1.816 93.223 3.170 6.933 1.016 17.239 - 40 14.333 250.815 265.148 
Veneto ...... 325 5.704 33.669 472.001 18.998 11.974 11.766 262.165 12.709 52.822 8.567 170.924 5.426 85.609 9711.312 1.060.921 ... Venezia Giulia e Zara 93 479 867 25.164 6.338 786 386! 25.316 398 826 11.464 8.417 68.128 71.545 
Emilia 384 2.278 36.812 291.657 15.769 3.836 44.583 341.535 15.070 39.855 14.540 121.606 10.463 126.774 808.952 935.726 
Toscana .... 198 565 5.936 44.740 8.418 3.337 

2.
894

1 

25.079 443 1.540 2.595 19.508 20.286 94.204 114.490 
Marohe . ' ... 166 663 1.946 70.550 6.876 802 4.358 53.285 5.427 2.478 18.893 509 ln.653 149.466 165.119 
Umbria .... 40' 157 8.799 499 253 6.444 18.639 305 346 1.130 3.438 8.378 31.475 39.853 
Lazio ..... 255 543 80 22.677 40.535 1.081 8.195 21.872 4.567 883 9.865 554 49.693 60.616 110.309 
Abruzzi e Molise 179 713 423 35.446 7.093 1.421 !:~~~I 26.256 1.088 2.186 1.149 14.793 1.339 11.647 81.441 93.088 
Campania. 1.440 2.488 92.387 153.392 165.823 15.172 40.332 11.568 2.916 1.560 79.423 2.185 275.400 293.420 568.820 
PugIle .. 864 1.696 295.620 49.176 17.748 8.959 57.245 25.484 19.491 375 40.168 17.928 6.766 101.922 437.038 538.960 
Luoania. 113 481 36.264 4.985 4.568 105 7.788 5.156 4.815 10.690 546 10.246 64,671 74.917 
Calabrie. 306' 855 33.434 10.451 3.066 2.179 38.200 826 1.946 8.140 33.627 16.696 110.262 126.858 
Sicilia. . 35111.066 

3.631 63.622 14.374 12.919 8.718 27.885 7.570 9.978 1.075 12.620 35.368 127.024 162.392 
Sardegna 44 279 22.813 1.611 808

1 
29.346 1.940 498 1.283 10.260 3.981 64.528 68.509 

Regno 7.268 26.200 194.600 2.057.820 483.713 93.841117.575:1.412.001 103.744!229.134 45.865 769.573 45.745 49.116 991. 242 4.612.335 5.603.577 

1931 

Piemonte ..•.. 88 1.821 961 96.225 110' 920 7. 391 1 105.666 1.393 12.128 2.575\ 37.0431 25.912 5.469 38.342 257.451 295.793 
Ligurià .....• 105 217 4.273 5.650 316 -I 5.403 6.820 1.869 202 5.676 12.672 17.537 30.209 
Lombardia 2.288 4.427 10.213 244.149 125.938 15.100 4.339 210.339 10.573 48.790 2.640! 144.787 1.192 11.471 154.890 674.636 829.526 
Venezia Tridentina . 48 944 8.108 146.788 l. 724 955 lO 103.966 3.120 5.353 1.026 17.079 613 13.988 274.754 288,742 
Veneto ...... 295 5.787 29.176 449.079 18.934 11.239 11.806 249.503 8.568 47.420 8·~~~i li~:~~g 4.874 77.352 932.925 1.010,277 ~ 
Venezia Giulia e Zara 65 538 948 34.198 3.869 723 601 30.486 713 6.400 80,970 87.370 IO 

Emilia 366 2.314 41.340 282.196 14.989 3.599 38.608 315.179 15.106 39.837 11.876 1 119.338 9.893 121.919 770.042 891.961 ~ Tosoana .... 184 576 5.896 42.989 7.971 2.804 2.858 23.185 259 1.357 2.735 26.978 19.719 97.313 117.032 
Marche .... 167 675 2.846 71.827 6.724 847 5.231 60.022 4.866 2.458 17.742 19 17.259 155.323 172.582 
Umbria .... 40 181 20.413 450 365 6.241 27.016 305 300 1.016 3.765 8.012 51.869 59.871 
I,azio ..... 323 630 80 30.045 .48.109 3.019 8.754 23.679 37 4.068 1.127 9.735 2.820 58.107 73.366 181.473 
Abruzzi e Molise 210 796 200 45.656 8.661 1.518 2.944 28.683 1.154 2.342 1.715 16.655 1.883 14.674 96.737 111.411 
Campania. 1.561 2.592 87.982 150.427 178.162 16.641 3.768 42.753 8.161 3.711 1.010 85.347 10,222 279.083 309.101 588.184 
PugIle .. 902 1.828 349.704 52.691 18.817 8.595 65.014 27.046 20.157 375 40.898 20.928 5.647 109.635 500.237 609,872 
Luoania. 111 476 36.129 4.955 1.140 105 9.663 4.816 3.357 10.763 555 9.876 61.607 71.483 
Calabrie. 321 945 36.513 10.823 2.946 5.036 42.908 991 1.739 3.4301 34.759 20.280 118,865 139.145 
Sioilia. • 428 962 3.467 69.357 16.450 14.879 6.966 30.392 17.304 10.335 1.105 14.593 395 45.292 139,951 185.243 
Sardegna 26 822 26.301 1.033 1.710 784 33.516 1.812 776 901 11.781 122 3.719 74.206 77.925 

Regno 7.528 26.031 191.2172.136.269 507.238 97.5381114.03711.407.373 107.465 209 .1181 43.230 762.599 48.032 63.983 1.011.219 4,686,880 5.698.099 

Totale generale 26.090 88.438 640.3027.109.3471.592.790
1 

314.073396.760
1
4.637.807 374.658 753.788 160.699 2.624.370 138.5381163.879 3.303.748

1
15.603.284

1
18.907.012 

nel 1928 (2° sem.) N. 3110 

» 1929 » 3441 
(*) Di oDi impiegati di Stato, Enti autarohici e parastatali; . 1930 » 4656 

» 1931 » 4939 
<C 
-l 



TAV. IV. 

Esenzioni da contributi sindacali concesse dagli Enti confederali negli anni 1928 (20 sem.), 1929, 1930 e 1931. 

ENTI CONFEDERALI 

Associazioni sindacali di dator'i di lat'oro 
(Confederazioni Nazionali Fasciste): 

Industria .. 

Agricoltura . 

Commercio 

Credito e Assicurazione. 

Trasporti terrestri e Navigazione interna. 

Imprese Trasporti Marittimi ed Aerei . . 

Associazioni sindacali di lavoratori (Con· 
federazioni Nazionali dei Sindacati Fa· 
scisti): 

Industria. 

Agricoltura 

Commercio 

Credito e Assicurazione. 

Professionisti ed Artisti. 

Trasporti terrestri e Navigazione interna. 

Gente del Mare e dell'Aria . . . . . . . . 

Federazione Fascista Autonoma Comunità 
Artigiane d'Italia . . . . . . . . . . . 

Totale ... 

--19;--1~ 
(2° sem,) 

I 

164
1 7.763 

423" 

1:
1 

85 

7421 

15 

1 

37 i 

1191 

-I 
882

1 
10.247 1 

I 

N. DEGLI ESONERI 

1929 

427 

10.487 

708 

21 

156 

873 

28 

2 

59 

142
1 

1.2:1 

14.1781 

1930 

442 

14.239 

769 

38 

11 

223 

930 

39 

3 

78 

157 

1.226 

18.1541 

1931 

I 

J 
14.856 

650 

31 

3 

267 

449 

27 

3 

75 

1.224 

18.061 

TOTALE 

1.509 

47.344 

2.550 

103 

24 

731 

2.994 

109 

9 

249 

418 

4.600 

60.640 

1928 
(2° sem.) 

10.785 

152.000 

18.314 

1.515 

178 

1.128 

84.988 

216 

8 

1.290 

1. 785 

20.189 

292.396 

IMPORTO DELLE ESENZIONI 

1929 I 

26.464 

362.294 

33.268 

3.156 

368 

2.918 

21.483 

433 

55 

3.011 

2.130 

30.158 

485.738 

1930 

• 

24.730j 

463. 002 1 

34.2:

1 

5.308
1 

463
1 

4.251 

25.162 

674 

90 
I 

3.943' 

2.335 

27.194 

591.374 

l'l31 I 

23.869 

480.771 

25.218 

4.431 

135 

4.577 

89.037 

443 

90 

3.693 

28.088

1

. 

660.352 

TOTALE 

85.848 

1.458.067 

111.022 

14.410 

1.144 

12.874 

220.670 

1.766 

243 

11.937 

6.250 

105.629 

2.029.860 

'"' 00 

[ 
e: .., 
or 
;: 
f 
rn .. ;. 
<I 
!"' 

~ 
~ 
~ 
~ ... ... 
> 
" o' 
~ .. 
:!l 

l' 
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i 
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TAV. V. 

Assistiti dall'Opera Nazionale per la Protezione della Maternità e dell'Infanzia, 
in ciascun Oompartimento, negli anni 1929, 1930 e 1931. 

(esCllusi i figli di italiani residenti all'Estero e le gestanti italiane provenienti dall' Estero) 

1929 1930 1931 

I '" I 
'" I 

] '" '" I il ~ :;; .. ~ ~ 8 .9 ~ o o 
-'0:: g -1:; = .., 

'S '5'~ 
_~.I""I d 01"'1 or:: 'S 'S'~·s ~ =" " ., .9 ~§!l COMPARTIMENTI .El " ;Q ~~j &la "" 'il oil ~ .~ .... ~ .s .s = 

;E "" '" ~ ToTALl!l .o '" ~;::S~rB TOTALl!l s.El oil ., ~ .~ O> ~!~O '" ~:;~ ~., - " ~~oil .,0 .oj",:g :g ;:Q~oil :g ;:Q:èoj~ 
oil.ojO> 

;:Q..,oil~ ;:Q~oil i ;:Q~oil ;:Q~oiloj 

" " . " 
~ ;cl 

oj ;a " ;a ;a '" ;a ~ 
, ;a ~ 

Piemonte .. 7.540 4.220\ 5.574 17.334 
I 

4.658 5.992 20.667 7.557 · . · ......... • 10. 017 i 3'.341 4.826 

Liguria .• 3.704 
I · .......... 1.605 2.855 7.664 7. 086 1 

2.503 8.597 13.186 12.264 1.ll7 1.994 

Lombardia · ......... 14.866 5.050 6.969 26.885 37.092i 9.520 18.893 65.505 25.846 5.532 17.756 

Venezia Tridentina . . . . . . . . . . 904 474 1.225 2.603 1.720: 934 1.585 4.299 1.100 1.621 1.604 

Veneto .. · . · . · ........ 15.021 4.473 14.109 33.603 33. 087 i 12.838 13.779 59.704 21.228 9.659 10.959 

Venezia Giulia e Zara ........ 2.149 7.587 2.371 12.107 4.525' 10. 098 1 13.391 28.009 5.459 2.422 4.237 
i 

Emilia .. · . · ......... 14.061 6.538 6.600 27.199 20.852 10.736 8.721 40.309 20.329 7.320 6.591 

Toscana · .. · .......... 21.214 10.312 4.635 36.161 22.476 1 17.929 5.467 45.872 16.406 6.427 5.866 

Marche .. · .. · ........ 6.622 2.975 1.353 10.950 11.082 4.292 2.032 17.406 7.5ll 870 1.456 

Umbria ••. · .. · ........ 3.297 1.317 708 5.322 5.2771 3.640 678 9.595 1.308 3.692 3.199 

Lazio 28.800 2.724 322.814 
I 

221. 627[ 190.303 471.914 9.399 32.933 24.262 . . · ........ 291.290 59. 984 i 
Abruzzi e Molise. . · ........ 3.996 27.638 2.771 34:405 9.2781 27.203 29.070 65.551 4.915 7.998 6.800 

I 
Campania .. · . · ......... 29.902 151.794 3.337 185.033 36.753 i '~~i 

101:476 266.618 69.952 36.745 17.065 

Puglie · .. · ........ 7.267 2.766 3.294 1jl.327 13.425i 3.282 4.294 21.001 15.814 3.014 5.372 
I 

Lucania · .. · ........ 254 33 161 448 1.8241 155 316 2.295 1.069 103 903 
I 

Calabrie · . · . · ......... 3.183 105.981 1.407 110.571 11.436 42.753 33.145 87.334 5.052 14.219 9.776 
I 

Sicilia . . · ............ 6.186 113.280 3.134 122.600 33.500
1 

78.163 64.792 176.455 19.755 23.101 27.259 

Sardegna. · . · ........ 3.417 900 2.072 6.389 9.825 60.000 59.025 128.850 3.091 22.960 20.956 
! 

Regno . . 172.383 738.233 64.799 975.415 329.239 838.715 556.556 1.524.510 248.055 183.074 170.881 
: 

TOTALE 

15.724 

15.875 

49.184, 

4.826 

41.846 

12.118 

34.24(1 

28.699 

9.837 

8.199 

66.594 

19.713 

123.762 

24.200 

2.075 

29.047 

70.115 

47.007 

602.010 

.. 
~ 
!-

~ 
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TAV. VI. Spese sostenute dall'Opera Nazionale per la 

MATERNITA. INFANZIA 

COMPARTIMENTI 

1929 1930 1931 1929 1930 1931 

Piemonte 1.227.900 656.380 2.129.803 2.435.768 

Liguria 664 776.100 640.663 1.406.258 1.818.069 

Lombardia 2.008.741 1.025.326 4.911.566 7.059.698 

Venezia Tridentina . 406.900 264.200 1.205.624 1.549.544 1. 

Veneto 1.881.241 908.404 5.436.448 8.082.192 

Venezia Giulia e Zara 6'43.315 506.940 1.985.271 2.146.372 

Emilia 1.523 1.543.746 748.450 4.247.349 5.385.901 

Toscana. 1.417.000 744.484 3.309.236 4.326.669 

Marche 675.894 297.000 962.748 1.293.142 

Umbria 302.573 147.317 837.284 1.089.398 

Lazio 2.379.582 1.348.599 7.336.094 9.478.288 

Abruzzi e Molise 520.980 239.077 1.198.389 1.822.479 

Campania 1.336.236 837.540 3.545.423 5.468.490 

Puglie. 528.236 714.480 324.500 1.854.450 2.565.300 

Lucania. 181.144 215.000 291.294 318.606 360.500 2. 

Calabrie. 469.934 487.900 103.000 2.503.525 2.883.909 

Sicilia. 1.414.671 784.600 3.015.710 4.053.500 

Sardegna 361 463.000 198.000 1.596.328 2.180.643 

Totale somme pagate 16.717 18.415.259 10.065.774 47.800.112 63.999.922 

Totale somme da pagare 317.104 1.494.741 752.976 2.603.930 1.715.854 

TOTALE competenze. . . . . . 17.034 19.910.000 10.818.750 50.404.042 65.715.776 



Tavole 

)laternità e dell'Infanzia in ciascun Compartimento, 

1930 1931 

1.858 

CATTEDRE DI 
ASSISTENZA MATERNA 
E DI PUERICOLTURA 

1929 1930 1931 

167. 107. 

VARIE 

1929 11130 

13.092 

3.708 

1931 

101 

TOTALE 

11129 1930 1931 

3.613.953 3.823.148 3.622.826 

2.170.872 2.693.923 2.460.607 

7.083.532 9.315.733 5.499.102 

1.556.915 1.994.145 2.061.703 

7.205.059 10.150.198 8.860.782 

2.769.641 3.055.002 2.919.542 

5.955.814 7.109.814 6.045.451 

4.814.357 0.926.257 4.972.'471 

1.531.650 2.056.012 1.529.332 

1.115.359 1.483.975 1.228.729 

10.822.488 14.272.143 13.288.985 

1.871.304 2.829.428 2.044.418 

5.375.827 8.034.416 6.127.645 

2.489.675 3.439.707 2.728.598 

531.647 609.226 3.608.106 

3.270.008 4.121.668 462.630 

4.986.095 7.027.146 5.464.026 

2.009.714 3.599.668 2.298.779 

89.173.910 91.542.509 75.223.732 

3.014.836 3.415.788 15.234.289 

72.188.746 .... 958.297 90.458.001 
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TAV. VII. 

Iscritti sui ruoli dell'imposta personale progressiva sui celibi, 
in ciascun anno del quinquennio 1927-1931 (*). 

PROVINCIE 
NU~IERO DEI OELIBI ISCRITTI SUI RUOLI 

E COMPARTIMENTI 1927 1928 1929 1930 1931 

Alessandria 
Aosta. 
Cuueo 
Novara 
Torino 
Vercelli 

Genova. 
Imperia. 
La Spezia 
Savona 

Bergamo 
Brescia 
Como. 
CrenlOna 
Mantova 
Milano 
Pavia. 
Sondrio 
Varese 

Bolzano 
Trento 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Venezia Tridentina 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

FÌlnne 
Gorizia 
Pola 
rrrieste 
Zara 

Veneto 

Venezia Giulia e Zara 

Bologna 
Ferrara 
Forli 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna .... 
Reggio nell'Emilia. 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno. 
Lucca 
Massa e Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Siena .. 

Emilia 

Toscana 

21.640 

25.684 
14.726 
40.974 

103.024 

31.151 
6.534 
4.859 

42.544 

10.755 
14.843 
16.053 
8.136 

11. 750 
47.778 
15.617 

3.717 

128.649 

6.476 
14.297 

20.773 

3.065 
15.381 
6.162 

10.712 
11.191 
12.771 
14.139 
11.763 

85.184 

1.436 
2.614 
3.471 
6.309 

264 

14.094 

19.875 
9.148 

10.001 
10.397 
11.266 
10.355 
10.996 
10.687 

92.725 

7.955 
20.025 

4.061 
3.234 
7.598 
3.227 
7.101 
3.273 

6. 964
1 

63.438 

26.1J 
9.479 

27.010 
9.871 

36.392 
10.631 

119.544 

30.174 
6.869 
5.321 
8.287 

50.651 

12.781 
16.272 
14.054 

9.199 
12.386 
51.184 
17.435 
4.553 
7.414 

145.278 

8.585 
16.741 

25.326 

5.456 
17.372 
6.931 

12.627 
18.338' 
14.827 
16.520 
14.276 

106.347 

1.565 
3.131 
4.804 
8.380 

318 

18.198 

21.242 
9.856 

11.423 
12.157 
12.343 
10.615 
11.696 
12.457 1 

101. 789' 

8.373 
22.659 
4.362 
3.777 
8.320 
3.381 
8.258 
4.583 
8.175 

71.888 

28.403 
8.530 

26.951 
9.457 

36.495 
10.469 

120.305 

31.025 
6.799 
5.743 
8.068 

51.635 

12.911 
17.150 
13.970 
9.118 

11.862 
52.568 
17.293 
4.247 
6.967 

146.086 

10.303 
18.209 

28.512 

5.765 
17.162 
7.059 

12.430 
19.643 
15.769 
16.626 
14.959 

109.413 

1. 7881 
8.117 
5.575 
9.106 

317 

24.903 

20.194 
8.687 

11.141 

11.
472

1 12.555 
10.806 
11.368 
12.235 

98.458 

8.376 
23.458 
4.748 
5.421 
7.621 
2.984 
8.344 
6.001

1

' 

7.693 

74.646 
, 

27.981 
8.690 

26.833 
9.477 

36.089 
10.241 

119.311 

30.448 
7.195 
5.489 
7.904 

51.036 

12.922 
16.667 
12.866 
9.153 

11.880 
50.870 
17.061 

4.191 
7.107 

142.717 

10.242 
17.940 

28.182 

5.381 
16.362 
7.135 

12.556 
19.115 
14.652 
15.753 
14.618 

105.572 

2.011 
8.014 
5.780 
9.300 

332 

25.437 

20.134 
8.114 

10.815 
12.068 
12.877 
10.193 
11.081 
11.936 

97.218 

7.738 
22.275 

4.768 
5.563 
7.742 
3.685 
7.918 
5.209 
6.960 

71.858 

28.297 
7.839 

26.863 
8.594 

34.102 
10.145 

115.840 

29.455 
6.669 
5.316 
8.177 

49.617 

12.061 
16.960 
11.959 
9.079 

12.021 
49.476 
17.530 
4.332 
6.868 

140.286 

10.174 
18.125 

28.299 

5.520 
16.296 
6.803 

12.451 
18.500 
10.181 
16.151 
13.353 

99.255 

2.018 
7.347 
6.156 
9.236 

379 

25.136 

20.511 
7.293 

10.621 
12.890 
12.005 
11.971 
10.847 
12.334 

98.472 

8.063 
20.844 

4.730 
5.474 
7.380 
3.276 
7.809 
5.062 
7.044 

69.682 

(*) Non sono compresi gli operai celibi, che lavorano presso imprese industriali, per i quali )'im 
posta viene versata all'erario direttamente dal datore di lavoro. 

Nella raccolta dei dati si è tenuto conto delle variazioni intervenute nelle circoscrizioni provinciali da] 
1927 al 1931. 
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Segue TAV. VII. 

Iscritti sui ruoli dell'imposta personale progressiva sui celibi, 
in cia,scun anno del quinquennio 1927-1931 (*). 

PROVINCIE 

E COMPARTIMENTI 

Ancona 
Aseolì Piceno. 
Macerata 
Pesaro e Urbino 

Perugia 
Terni 

Frosinone 
Rieti 
ROlna. 
Viterbo 

Aquila degli Abruzzi 
OanlpobaHso 
Chieti. 
Pesca,ra 
Teralno " 

Marche 

Umbria 

Lazi/> 

Abruzzi e Molise 

Avellino. 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 

Bari. 
Brindisi 
Foggia 
Lecce. 
Taranto. 

Matera 
Potenza. 

Catanzaro 
Cosen.t:a ..... 
Reggin di Calabria. 

Agrigento 
Caltanissetta . 
Catania 
Enna 
,Messina 
Palcrrllo 
Hagusa 
Siracusa 
rrrapani . 

Cagliari 
Nuoro 
Sassari 

Campania 

Puglie 

Lucania 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO 

NUMERO DEI CELIBI ISClUTI'I SUI RUOLI 

-------_. ---- .. _._-._----

1927 

5.710 
3.990 
3.541 
4.339 

17.580 

10.521 
3,806 

14.327 

3.025 
35.257 

38.782 

0.392 
3.100 
2.907 
1. 732 
4.230 

17.361 

3.239 
2,C)67 
8.452 

22.803 
7.667 

44.228 

11. 935 
4.230 
!.517 
7.785 
3. 719 1 

32.186 1 

900 

3. 090 1 

3.990
1 

5.2HS 
5.145 i 
5.5inl 

16.021
1' 

0.770 

4. 748 1 
11.0:' 

9.026 1 

12.4721 

5. 8211 
5.692 , 

54. 554 1 

13.40_~1 

10.313 

23.718 

813.178 

1928 

~:ml 
4.132 

4. 772
1 

20.375 

11.091 1 

4.509 i 

15.6001 

3.471 1 

3t~~~i 
6.017

1
' 

46.323 

5. 988
1 3.606 

3.177' 
2.691' 
3.847 1 

19.309
1 

ti~~1 
30.224 
7.460 

44.769 

12.000 
4.&67 
5.051 

10.267 
4.2701 

36.2511 
I 

1. 271
1' 3.120, 

4.3911 

.,.9251 
5.663"\ 
6.045 

17.6331 , 
5.4331 
3. 177 1 

10.023 
3.089 

10.800 
13.935 
2.699 
3.277 
6.114 

58.547 

10.894 
7.641 
7.423 

25.9581 

928. 1771 

1929 

I 
~:ml 
4.870' 

5. 038 1 

21.013
1 

10.2971 

4.403\ 
14.700 

3.416 

4. 0881 
33.154 
5.483 

46.141 

6.017 
3.685 
3.280 
3.206 
4.057 

20.245 

3.587 
3.249 

32.989 
7.739 

47.564 

11. 977 
4.542 
6.024 

11.445 
4.070 

38.058 

1.291 
3.181 

4.472 

6.204 
5.892 
6.222 

18.318
1 

6. 817 1 3.300 
9.531 

3. 097 1 10.663 
14.864, 

2.643,\' 
2.934 
6.460

1 60.309 

10. 694 1 

9.843 1 7.1111 
27.646. 

952. 426 1 

1930 

5.928 
5.162 
4.929 
4.705 

20.7241 

9.987 
4.416 

14.403 

3.892 
4.076 

31. 799 
5.592 

45.359 

6.051 
3.900 
3.578 
3.211 
4.125 

20.865 

3.681 
3.290 

31.471 
8.054 

46.496 

13.432 
4.628 
6.113 

11.283 
4.1\14 

39.650 

1.638 
2.971 

4.609 

6.04\1 
5.752 
6.905 

18.706 

6.976 
3.811 
9.154 
3.272 

10. 688 1 
15.227 

3.189 
2.993 
7.632 

62.942 

10.366 
9.647 
6.734 

26.747 

941.832 

1931 

5.194 
5.021 
4.962 
3.971 

19.148 

9.978 
4.310 

14.288 

4.036 
4.191 

32.156 
5.198 

45.581 

6.051 
4.050 
3.720 
3.196 
4.577 

21.594 

4.134 
3.270 

32.517 
8.002 

47.923 

15.043 
4.289 
6.751 

11. 316 
4.412 

41.811 

1.496 
3.524 

5.020 

e.Oli3 
6.269 
7.581 

19.903 

7.303 
4.166 

10.064 
3.433 

10.966 
16.80\) 

3.535 
3.440 
8.134 

87·940 

11.595 
9.530 
7.644 

28.769 

938.$64 

(*J Non sono compresi gli operai celibi, che lavorano presso imprese industriali, per i qllalì l'imposta 
viene versata all'erario direttamente dal datore di lavoro. 

Nella raccolta dei dati si è tenuto conto delle variazioni intervenute nelle clrcoscriq.ionìpro-vinciali da 
1927 al 1931. 
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TAV. VIII. 

Gettito complessivo dell'imposta personale progressiva sui celibi, 
in ciascun anno del quinquennio 1927-1931 (*). 

PROVINCIE 

li: CO.MPARTI.MIENTI 

AlcHsandria 
Aosta 
Cuneo. 
Novara 
Torino. 
Vercelli 

Genova 
Inlperia, 
] .. <l Spezia 
Sa,vona 

Bergaillo 
Brescia 
Como 
Crelllona 
J\ilantova 
~1ilano 
Pavia 
Sondrio 
Varese. 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Bolzano 
Trento. 

Venezia Trideutina 

Belluno 
Padont. 
Ttovigo. 
Tre-vÌ:-::o 
Udine. 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

.1nUll1C. 
Gorizia 
l'oln.. 
Trieste 
Za,ra. 

Veneto 

Venezia Giulia e Zara 

Bologna 
Ferr'nra 
Forli 
Modena. 
Pa,rlna, 
I)iaccnza 
navcnna . . 
Reggio nell'Emilia 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
JJllcca. 
.:\1a8.8<1 e ()a1'ra1'a 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

Emilia 

Toscana 

GETTTTO Dl;;LL'IMPOSTA 

1929 1\)27 I 1928 

~ ~~-----~- .~~~-

I 1 
1.152.4981 1. 375.3721 

45BI 465.7631 
1.16U.273! 1.255.618 
1.0ClO.749! 577.577 
2.819.040, 2.645.8]9 

46.338! 678.4911 

6.278.356: 6.998.640! 
; I 

2.519.8391 2.240.278 
311.7281 330.4321 
254.546 287.4:381 

41\.0381 478. 2681 

3.132.1511 3.336.416!· 

620.029 1 760.9391 
895.845 1 \)50.685; 

4g83'6'~.'48~:',)'!· 860.1521 
v ;)41.558; 

548.1n7 580.:)36j 
4.102.379 4.1\)7.109: 

892.14\) 974.836' 
200.473 2"0.396i 
1\9.346 552.837i 

8.754.764 9.677.898'1 

404.26ni 610.623 

1.216.473 1.447.8331 
812.2041 837. 2101 

160.056 337.7861 

~I~:~~~I ~1*:~~~i 
555.2U9: .'18-1. 1;-.;:31 
;)~H:.Ì.B75' 1. 12:.L \)4::)' 
784,07]1 liUti 410 
?64.4201 ~2Ù90i 
,,~8.124, 7[,\).637j 

4.539. 707 1 5.729. 831 1 

107.1\7:31 113.208' 
I t 7. 70ti .106. 62[)! 
184.657 292.5551 
6:10.787 807.1551 

16.01)7 20.(;221 

1. 095.920 1. 800.165 ! 

1.097.018 
443.77:1 
450. 299 1 

~~~:~~~! 
553. 004 1 

488.902 
497. 634 1 

4.590.158! 

366. 600 1 
I. 218. 548[ 

205. 489 1 

~~g:~~~i 
169.24[) 
355.038 
138.705 
331.993 

3.415.781 

1.15\).42°1 
476.5&0 
551.53n 
6~l(). 9:33 
62:3.474! 
53[,.002

' 533.66ll1 
578.025: 

5.088.609! 

3\)0.664' 
1.397.0021 

227.4:39: 
276.818: 
419.D75'1' 
170.12G 
441.9881 
247.462' 

394. 1651 
3.965.639 

2.971.248! 
821.166 

2.503.411 

à:~~~:ml 
1.361.5121 

14.310.896 1 

4.f'36.~7911 
663.402 
636.227 
907.8'jHI 

6.744.487 1 

1.444. 3691 

1.950.006j 
1.599.]49 
1.053.360 
J. 112. 4411 
8.867.377'j 
1. 913.472, 

1.m:~~gl 
19.391. 7041 

1.30~.7781 
1.729.042 

3.037.820 

528.422 
1.65:l.461 

687.104 
1.143.442 
1.8~11.83\): 
1.906.1641 
1.634.766 
1.532.3~2 

10.972.580 

25[).595 
763.378 
ll18.494 

1.561.304 
88.389 

3.237.160 

2.198.353 
811.052 

1.041.133 
1.U92.067 
1.287.144 
1.147.105 
1.001.141 
1.099.256 

2.981. 47711 
873.638, 

2.561.6851 
1. 271. 713: 
5.366. 613 i 
1.397.787

1 

14.452.913
1 

.1.920.034 1 

765.9741 
677 .812: 
nOB.7921 

7.273.612 

1.454.479 
2.046.297 
1.516.901 

i:~~~:~~~1 
8.781.180 
1. 997 .018 

404.580 
1.155.95() 

19.789.111 

1.287.5261 
1.698. 752 1' 
2.986.278 

538. 257 1 

1.681.363 
693.118 1 

] .lB'7 .24:1 i 
1.\)24. 3o:J, 
1.MI.027, 
1.624.947: 
1.412.547j' 

10.902.803 

280.796 
762.8d 
660.041 

1.567.529 
38.489 

3.309.720 

2.242.380 
802.487 

i:m:~~~1 
1.332.42\11 
1.353.97S! 
1.114.874 
1.145.313 

9.767.251 10.426.660 

776.964 
2.725.063 

500.446 
765.778 
882.870 
301.551 
812.801 
559.357 
737 479 

8.062309 

745.314 
2.648.178 

511.361 
713.677 
952.791 
468.933 
777.447 
484.350 
750.500 

8.052.551 

2.740.3901 

772.1631 
2.359.164: 
1.143.8101 
5.098.5481 
1.346.222' 

13.460.2971 

4.416.427! 
621. 636i 

~~~:~~~j 
6.504.2971 

1.239.9261 
1.80\1. 531

1' 

1. 431.823 
1.012.012: 
1.101. 718 i 
tl.135.223 
1. 900.8321 
3~2.503 

977. 6231 

17.991.1911 

1.203.7781 

1.670.498! 
2.874.276 

504.378 
1. 531. 159[ 

625. ()23~ 
1.111.155: 
I.li74.451, 
1.604.002 
1. 530.773; 
1.272.\)651 

I 
9.853. 906 1 

~~G:~~~I 
5\)1.5421 

1.432. 755 1 

40.953 

3.000. 3021 

2.131. 7711 
703.385 
915.4141 

1.180.946! 
1.204. 989 1 

1.~~~:~~~1 
1.093.6481 

9.351. 524! 

681. 907 
2.361.981 

446.972! 
656.187! 
723.1341 
305.372 
735.402 
458.955 
690.476 

7.060.386 

11.220.985 
2.033.188 
9.849.151 
5.293.072 

21.374.356 
4.830.350 

55.501.102 

18.633.457 
2.693.172 
2.427.203 
3.237.131 

26.990.963 

5.519.742 
7.652.364 
6.347.876 
4.256.S18 
4.620.099 

34.083.318 
7.678.307 
1.657.252 
3.787.992 

75.604.668 

4.814.974 
6.747.706 

11.562.680 

2.068.899 
6.486.534 
2.664.726 
4.581.230 
7.209.413 
7.043.674 
6.378.696 
5.565.655 

41.998.827 

1. 031. 735 
2.901.163 
2.847.289 
6.008.530 

154.550 

12.443.267 

8.828.942 
3.237.247 
4.078.250 
4.725.542 
5.001.302 
4.730.672 
4.208.371 
4.413.876 

39.224.202 

2.961.539 
10.350.772 

1.891. 707 
2.663.048 
3.358.255 
1.415.227 
3.122.676 
1.888.829 
2.904.613 

30.556.666 

(') CompreHi i versamenti efl'ettuati direttamente dai datori di la.voro alle !tR. Tesorerie ]Jer conto 
dei loro o]Jerai celibi. 



Segue TAV. VIII. 

Gettito complessivo dell'imposta personale progressiva sui celibi, 
in ciascun anno del quinquennio 1927-1931 (*). 

PROVINCIE GETTITO DELL'IMPOSTA 

E COMPARTIMENTI 1927 I 1928 I 1929 
I 

1930 
I 

1931 I TOTALE 

Ancona 293.968 319.979 609.474 664.538 533.465 2.421.424 
Ascoli Piceno 194.697 238.146 480.863 483.358 433.994 1.831.058 
Macera.ta 184.397 251.643 478.275 508.260 442.154 1.864.729 
Pesaro c Urbino 197.915 221.012 494.008

1 
501.860 419.342 1.834.137 

Marche 870.977 1.030.780 2.062.6201 2.158.016 1.828.955 7.951.348 

Perugia 492.583 509.739 955.363 1.019.001 885.375 3.862.061 
Terni 181.976 233.797 466.981 470.634 429.763 1. 783.151 

Umbria 674.559 743.536 1.422.344 1.489.635 1.315.138 5.845.212 

Frosinone 2.821 159.664 320.220 434.682 348.252 1.265.639 
Rieti 139.400 167.483 368.921 406.757 355.750 1.438.311 
Roma 2.521.293 2.440.599 4.881.645 5.112.556

1 

4.523.119 19.479.212 
Viterbo 1.005 300.216 462.613 502.190 444.712 1. 710.736 

Lazio 2.664.519 3.067.962 6.033.399 6.456.185 5.671.833 23.893.898 

Aquila degli Abruzzi 240.705 275.140 554.956 601.021 520.263 2.192.085 
Campobasso 139.368 166.457 333.784 405.949 352.522 1.398.080 
Chieti 134.478 158.321 327.073 410.699 351.426 1.381.997 
Pescam 73.295 129.095 342.626 332.641 299.842 1.177.499 
Teramo 179.305 163.873 366.232 415.296 367.839 1.492.545 

Abruzzi e Molise 767.151 892.886 1.924.671 2.165.6061 1.891.892 7.642.206 

Avellino 139.219 192.742 318.231 362.398 342.710 1.355.300 
Benevento 92.396 155.846 319.067 333.258 296.862 1.197.429 
Caserta 321.549 - - - - 321.549 
Napoli 1.374.999 1.758.650 3.714.845 3.865.097 3.411.821 14.125.412 
Salerno 314.911 358.134 766.169 863.484 719.322 3.022.020 

Campania 2.243.074 2.465.372 5.118.312 5.424.237 4.770.715 20.021. 710 

Bari 587.101 582.984 1.177.950 1.583.353 1.314.768 5.246.156 
Brindisi. 185.167 203.467 401.660 431.904 365.449 1.587.647 
Fog-gia 237.852 282.012 633.727 688.861 639.451 2.481.903 
I .. ecce . 323.925 487.108 973.903 968.413 908.141 3.661.490 
Taranto. 180.579 219.655 407.390 424.765 405.748 1.638.137 

Puglie 1.514.624 1.775.226 3.594.630 4.097.296 3.633.557 14.615.338 

Matera 43.331 59.705 132.604 192.428 140.216 568.284 
Potenza. 139.642 153.571 283.195 ,,,."'" 313.120 1.195.177 

Lucania 182.973 213.276 415.799 498.077 453.336 1.763.461 

Catanzaro. 251.440 303.672 708.819 694.880 582.254 2.541.065 
Cosenza. 245.154 275.052 579.251 639.448 571.803 2.310.708 
Reggio di Cala,bria. 260.202 307.694 592.334 757.111 651.182 2.568.523 

Calabrie 756.796 886.418 1.880.404 2.091.439 1.805.239 7.420.296 

Agrigento 245.724 285.799 602.182 653.583 597.440 2.384.728 
Caltanissetta 208.210 142.280 318.658 397.945 349.749 1.416.842 
Catania 481.928 477.331 878.547 959.956 943.926 3.741.688 
Enna .. 24 132.563 268.224 314.694 278.819 994.324 
Messina. 421. 763 556.337 1.066.387 1.120.081 990.137 4.154.705 
Palermo 597.544 714.761 1.562.528 1.748.248 1.595.144 6.218.225 
Ragusa - 118.183 236.360 370.423 290.818 1.015.784 
Siracusa 262.122 153.391 295.730 305.054 313.232 1.329.529 
Trapani. 240.125 265.349 574.266 879.188 657.722 2.616.650 

8icilia 2.457.440 2.845.994 5.802.882 6.749.172 6.016.987 23.872.475 

Cagliari 644.884 571.687 1.071.529 1.085.762 1.083.169 4.457.031 
Nuoro 1. 700 329.744 945.884 871.275 758.920 2.907.523 
Sassari 431. 788 349.312 643.074 659.239 670.840 2.754.253 

Sardegna 1.078.372 1.250.743 2.660.487 2.616.276 2.512.929 10.118.807 

REGNO 46.233.795 53.217.224 106.439.755 110.939.587 99.996.760 416.827.121 

(*) Compresi i versamenti effettuati direttamente dai datori di lavoro alle RR. Tesorerie per conto 
dei loro operai celibi. 




